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AVVERTENZA: Il testo che si riporta di per sé è soggetto a continue integrazioni e aggiornamenti, in riferimento alla evoluzione normativa e alle metodologie adottate nelle diverse Regioni.
	Premessa

1. L'esigenza di una standardizzazione delle disposizioni normative nella legislazione regionale nell'ambito della più complessa tematica relativa ai problemi della legge ed alle c.d. tecniche legislative.

L'argomento della formulazione standardizzata di disposizioni normative è compreso nella tematica relativa alle tecniche di redazione delle leggi e dei provvedimenti regolamentari per la quale è opportuno evidenziare le nuove metodologie e il diverso modo di affrontare il testo normativo: la legge va vista non solo nella sua individualità, ma soprattutto in un contesto normativo complesso ed in un’ottica dinamica in cui rilevano maggiormente gli elementi sostanziali orientati alle finalità e agli obiettivi che si intendono perseguire. Questa nuova impostazione implica delle valutazioni che non attengono più solamente ai limiti della normativa e alla correttezza formale del testo, ma che si estendono a comprendere tutti gli elementi che influiscono sugli obiettivi e le finalità che si intendono perseguire (rapporto tra enti pubblici, organizzazione, personale, informatica, esiti da controlli interni, procedimento, programmazione, monitoraggio dei risultati conseguiti, e così via). (1) (2)
Come ogni innovazione, anche l’introduzione di metodologie di analisi sostanziale dei testi normativi necessita di tempi di adattamento e non è immune a riforme organizzative o a riforme istituzionali, che la condizionano fortemente.

L’ordinamento nazionale e quello regionale sono infatti caratterizzati da una complessiva e dinamica azione di riforma, ancora “costantemente” in atto, che – avviata con la legge sul procedimento amministrativo e la riforma del pubblico impiego e le c.d. leggi “Bassanini” – ha, da ultimo introdotto, con il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 286 (riordinamento e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, del rendimenti e dei risultati delle attività svolte dalle Amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59), con il decreto legislativo 18 febbraio 2000 n. 56 (Disposizioni in materia di federalismo fiscale, a norma dell’articolo 10 della legge 13 maggio 1999 n. 133), con il decreto legislativo 28 marzo 2000 n. 76 (principi fondamentali e norme di coordinamento in materia di bilancio e di contabilità delle regioni, in attuazione dell’articolo 1, comma 4 della legge 25 giugno 1999 n. 208), con la legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1 (Disposizioni concernenti l’elezione diretta del Presidente della Giunta regionale )

Attuazione statuti

Una specifica importanza, poi, potrebbe assumere il Documento di programmazione economica e finanziaria regionale (DPEFR), ormai introdotto nel sistema normativo regionale, che, oltre a svolgere il ruolo tipico di strumento di programmazione di politica generale, potrebbe essere utilizzato quale strumento di programmazione nell’elaborazione degli interventi legislativi. Il DPEFR, infatti, contiene necessariamente l’indicazione della priorità degli obiettivi della politica regionale e la programmazione della tempistica, potendo così costituire un mezzo per l’impostazione e la verifica della “qualità” del complesso intervento normativo ad esso strumentale e parametro per l’indicazione delle finalità, degli obiettivi e dei risultati dell’intervento annuale del legislatore regionale e, per altro profilo, dell’indicazione nel dossier o nella relazione di impatto economico di ogni legge regionale.

La questione della "legge" o meglio della tecnica legislativa e della sua regolamentazione ha assunto un'importanza sempre maggiore e viene avvertita ormai come un elemento tale da condizionare ed incidere sullo sviluppo economico del nostro paese.

Nell'ambito della tematica, quello della standardizzazione della formulazione delle disposizioni normative è un problema che raramente viene affrontato in modo sistematico e per il quale non risultano essere ancora stati predisposti ufficialmente testi né presso il Parlamento né presso le Regioni.

Standardizzare la formulazione delle disposizioni normative implica il ricorso a formule linguistiche, frasi, parole comuni nelle parti in cui si disciplinano i medesimi istituti o le medesime procedure nei diversi testi legislativi.

L'adozione del sistema di redazione standard delle disposizioni nella fase pre-assembleare di scrittura dei testi normativi, da un lato, facilita la redazione e la strutturazione delle norme da parte degli uffici incaricati e, dall'altro, ne permette una migliore verifica da parte delle strutture legislative preposte alle valutazioni ed al coordinamento. Contemporaneamente il sistema permette una maggior attenzione agli aspetti sostanziali delle disposizioni e agli effetti che ne discendono, tra i quali rileva primariamente quello di assicurare certezza, conoscibilità e interpretazioni unitarie. Infatti, con l'adozione di strutture normative analoghe per la disciplina degli istituti ricorrenti nelle normative di settore diminuiscono necessariamente almeno sotto un profilo quantitativo le possibili questioni interpretative discendenti da formulazioni normative diversificate.

L'introduzione di sistemi di standardizzazione delle disposizioni normative, oltre che per l'incidenza sui singoli ordinamenti regionali, potrebbe assumere una forza peculiare qualora il sistema venga adottato da tutte le Regioni italiane.

Sotto questo profilo, infatti, è significativo che il testo riportato nel successivo paragrafo 4, ha costituito un contributo alle attività del Gruppo di lavoro istituito dall'Osservatorio legislativo interregionale (4) per la revisione del manuale unificato "Regole e suggerimenti per la redazione degli atti normativi" (5)
Significative, infine, sono le implicazioni connesse ad aspetti di informatica legislativa (c.d.legimatica) relativi all'adozione di standardizzazione delle normative (6).

	Premessa

	l’autonomia statutaria delle Regioni), e con la cosiddetta riforma costituzionale dello Stato in senso federalista, per la quale è stato approvato definitivamente dal Senato il testo relativo a "Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione" in data 8 marzo 2001, profonde modificazioni al sistema effettivo delle fonti normative regionali.

Per molteplici profili, sembra rivestire particolare rilevanza la legge costituzionale n. 1 del 1999, non solamente nelle parti in cui ha attribuito all’esecutivo regionale la potestà regolamentare, ma soprattutto per le parti in cui nei nuovi statuti delle Regioni a statuto ordinario (per i quali, peraltro, sono previste specifiche procedure di approvazione completamente diverse da quelle originariamente previste dalla Costituzione e da quelle relative alle leggi regionali formali) possono essere disciplinati aspetti e istituti connessi alla tecnica di redazione della normativa, ed in particolare all’adozione di sistemi d’analisi di fattibilità e di verifica di gestione delle leggi citate (3).

Così potrebbero essere espressamente previste le procedure relative all’istruttoria legislativa da parte delle Commissioni regionali o “dossier” di accompagnamento ai disegni di legge strutturati con tutte le informazioni rilevanti ai fini dell’esame dell’intervento, o strumenti e meccanismi di verifica, anche informatica, degli effetti prodotti dalle norme sul sistema regionale comprensivo anche dell’attività amministrative degli enti locali nelle materie di competenza legislativa delle Regioni.Una specifica importanza, poi, potrebbe assumere il Documento di programmazione economica e finanziaria regionale (DPEFR), ormai introdotto nel sistema normativo regionale, che, oltre a svolgere il ruolo tipico di strumento di programmazione di politica generale, potrebbe essere utilizzato quale strumento di programmazione nell’elaborazione degli interventi legislativi. 

Il DPEFR, infatti, contiene necessariamente l’indicazione della priorità degli obiettivi della politica regionale e la programmazione della tempistica, potendo così costituire un mezzo per l’impostazione e la verifica della “qualità” del complesso intervento normativo ad esso strumentale e parametro per l’indicazione delle finalità, degli obiettivi e dei risultati dell’intervento annuale del legislatore regionale e, per altro profilo, dell’indicazione nel dossier o nella relazione di impatto economico di ogni legge regionale.


	Premessa

	La questione della "legge" o meglio della tecnica legislativa e della sua regolamentazione ha assunto un'importanza sempre maggiore e viene avvertita ormai come un elemento tale da condizionare ed incidere sullo sviluppo economico del nostro paese.

Nell'ambito della tematica, quello della standardizzazione della formulazione delle disposizioni normative è un problema che raramente viene affrontato in modo sistematico e per il quale non risultano essere ancora stati predisposti ufficialmente testi né presso il Parlamento né presso le Regioni.

Standardizzare la formulazione delle disposizioni normative implica il ricorso a formule linguistiche, frasi, parole comuni nelle parti in cui si disciplinano i medesimi istituti o le medesime procedure nei diversi testi legislativi.

L'adozione del sistema di redazione standard delle disposizioni nella fase pre-assembleare di scrittura dei testi normativi, da un lato, facilita la redazione e la strutturazione delle norme da parte degli uffici incaricati e, dall'altro, ne permette una migliore verifica da parte delle strutture legislative preposte alle valutazioni ed al coordinamento. Contemporaneamente il sistema permette una maggior attenzione agli aspetti sostanziali delle disposizioni e agli effetti che ne discendono, tra i quali rileva primariamente quello di assicurare certezza, conoscibilità e interpretazioni unitarie. Infatti, con l'adozione di strutture normative analoghe per la disciplina degli istituti ricorrenti nelle normative di settore diminuiscono necessariamente almeno sotto un profilo quantitativo le possibili questioni interpretative discendenti da formulazioni normative diversificate.

L'introduzione di sistemi di standardizzazione delle disposizioni normative, oltre che per l'incidenza sui singoli ordinamenti regionali, potrebbe assumere una forza peculiare qualora il sistema venga adottato da tutte le Regioni italiane.

Sotto questo profilo, infatti, è significativo che il testo riportato nel successivo paragrafo 4, ha costituito un contributo alle attività del Gruppo di lavoro istituito dall'Osservatorio legislativo interregionale (4) per la revisione del manuale unificato "Regole e suggerimenti per la redazione degli atti normativi" (5)
Significative, infine, sono le implicazioni connesse ad aspetti di informatica legislativa (c.d.legimatica) relativi all'adozione di standardizzazione delle normative (6).
	Premessa

	Il sistema normativo regionale tra disposizioni comuni ed adozione di strumenti di verifica di impatto della legislazione. In particolare cenni sul rapporto tra standardizzazione, conoscibilità e interpretazione delle norme.

L'esigenza di standardizzare le disposizioni normative ricorrenti nelle diverse discipline di settore ed inserite in un apposito documento è nata direttamente da bisogni "pratici" tipici essenzialmente di ciascun ufficio legislativo accentrato. Infatti, nella stesura o nella revisione di testi legislativi spesso si prendono, si esaminano e si utilizzano le formulazioni già previste nella legislazione vigente (7). Così, ad esempio, le disposizioni relative alle finalità della legge che spesso contengono richiami allo Statuto, o quelle relative agli effetti della legge conseguente all'esame di compatibilità da parte della Commissione dell'Unione Europea, o alla strutturazione di disposizioni relative agli aiuti alle imprese del c.d. "de minimis", o quelle relative alle deleghe o subdeleghe di funzioni amministrative o alle procedure di iscrizioni in Albi o elenchi, e così via.

La tematica, poi, per aspetti connessi all'intero sistema normativo regionale, è collegata a quella dell'intervento con leggi regionali generali.

Per assicurare una maggior efficacia sul piano tecnico-redazionale della standardizzazione delle disposizioni, infatti, occorrerebbe contemporaneamente intervenire sul sistema delle fonti normative disciplinando con leggi generali gli istituti più ricorrenti. Così, ad esempio, può essere definita in legge generale tutta la disciplina dei procedimenti nei suoi diversi aspetti (dal funzionamento dell'organo collegiale alle procedure di concessione dei contributi in conto capitale, alle procedure di concessione di contributi in conto interessi, all'applicazione del limite del "de minimis" per tutte le leggi che non prevedono espressamente una norma diversa, alla procedura di iscrizione in albi, alla durata e disciplina delle nomine, a norme generali sulle competenze all'adozione di atti, alle sanzioni amministrative, alle deleghe di funzioni, alle norme finali e transitorie per tutte le leggi di settore, e così via) lasciando alle singole normative  di settore l'introduzione di norme ulteriori dettate dalla specificità delle materia e dell'intervento.


	La  ratio della

 standardizzazione

	Conseguentemente, nel caso in cui una legge regionale preveda la costituzione di un nuovo organo consultivo o la revisione di un organo consultivo esistente si dovrebbero introdurre pochissimi articoli e cioè quelli relativi all'istituzione dell'organo, alla sua composizione ed alle funzioni di cui è titolare, rinviando alla normativa generale (o meglio al capo specifico delle legge generale) il completamento della disciplina. Così, nel caso di delega di funzioni può essere prevista la disciplina generale relativa alle disposizioni per l'esercizio delle deleghe lasciando alla normativa di settore l'individuazione dell'ente destinatario della delega, delle funzioni amministrative delegate e le spese per l'esercizio della delega.

Dall'utilizzo delle medesime disposizioni relative ad istituti e procedure omogenee ne discende anche una maggior conoscenza e conoscibilità sia da parte degli uffici che da parte dei cittadini, i quali avrebbero modelli fissi e determinati di comportamento. Egualmente, con l'impostazione descritta, riducendo, sostanzialmente le fattispecie normative, diminuiscono i margini di interpretazione delle diverse disposizioni. L'adozione di forme standardizzate di disposizioni normative verrebbe poi ad incidere su sistemi normativi regionali nei quali numerose e importanti sono le esperienze applicative in corso di tecniche legislative, sia sotto il profilo drafting che sotto quelli dell'analisi di fattibilità preventiva e di gestione. (8) (9)


	La  ratio della

 standardizzazione

	La standardizzazione delle disposizioni normative nel processo di semplificazione e razionalizzazione della legislazione regionale.
L'introduzione di formule normative standardizzate è un importante elemento di razionalizzazione e di semplificazione della legislazione regionale considerando le caratteristiche di detta legislazione e della sua applicabilità.

Il problema della redazione della legge e della sua attuazione va posto, infatti, con riferimento alle caratteristiche tipiche della legislazione regionale, che essenzialmente sono:

a) funzione di essere spesso “legge per l’amministrazione”.

b) carattere di trasferimento della legislazione medesima La legislazione regionale consiste in buona parte di trasferimenti finanziari (di parte corrente o in conto capitale) ad altri enti pubblici. Spesso, poi, la spesa regionale è sottoposta ad una serie di vincoli di varia natura.

c) dimensione dei poteri regolativi di comportamenti individuali.

Nella materie affidate alla competenza delle Regioni i poteri direttamente regolativi dei comportamenti individuali sono sostanzialmente ristretti. Ancora minori sono i compiti di amministrazione attiva degli uffici regionali.

La caratteristica della legge regionale di essere sovente “legge per l’amministrazione”, parrebbe facilitare una più efficace semplificazione della normativa medesima. Infatti,  anche per le connessioni con la “semplificazione”, rileva il profilo per cui nella gran parte dei casi la funzione della legge consiste (anche) nel disciplinare l’azione amministrativa stabilendo i vincoli e le risorse relativi all’attività dell’amministrazione. Pur tralasciando le diverse implicazioni collegate al principio del “parallelismo” tra potestà legislativa e potestà amministrativa, che sono a fondamento di questa caratteristica della legislazione, è opportuno comprendere quali problemi, nella prospettiva della stesura della legge, ponga la disciplina dell’azione amministrativa.

Il legislatore affronta il problema amministrativo con una prospettiva specifica e, cioè, con quella di “costruire” nel modo migliore il lavoro dell’amministrazione al fine del raggiungimento del risultato che si prefigge.

Rileva, così, il profilo del risultato (e della fattibilità amministrativa della legge) e dell’esigenza di dare un assetto procedimentale funzionale
	La  ratio della

 standardizzazione

	all’obiettivo prefissato dal legislatore.

Sorge il problema degli elementi normativi da individuare per realizzare un’azione amministrativa snella ed efficiente.

Il problema (e l’esigenza) della semplificazione può essere affrontato sotto molteplici profili, tutti rilevanti.

Così si può parlare di semplificazione del senso di razionalizzazione di un intero sistema legislativo, come ad esempio il sistema italiano, oppure con riferimento a singoli settori, o con riferimento a singole leggi.

La semplificazione può essere riferita sia alla tecnica redazionale dei disegni e delle proposte di legge, sia alla definizione normativa della disciplina dei procedimenti amministrativi.

E' proprio in questo ambito che l'adozione sistematica di formule standardizzate per la redazione di gran parte delle disposizioni normative rileva come un importante mezzo di semplificazione dell'intero corpo normativo, assicurando la conformazione unitaria delle disposizioni e, così, una medesima disciplina ad istituti e procedure previste nelle diverse leggi di settore.

Nel punto 11 del testo sulla formulazione delle disposizioni, riportato al successivo paragrafo 4, relativo alla strutturazione e articolazione della relazione ai disegni di legge, è poi prevista una relazione sull'analisi di fattibilità del disegno di legge che, da un lato, "introduce" l'analisi di fattibilità nel procedimento assembleare di formazione della legge e, dall'altro, si pone in diretta relazione con gli aspetti tipici della legistica o del "drafting" assicurando il necessario integrarsi delle diverse "tecniche legislative".

La formulazione delle disposizioni normative di uso ricorrente nella legislazione regionale.

       Di seguito si riporta il testo relativo alla "Formulazione delle disposizioni normative di uso ricorrente nella legislazione" (10) con l'avvertenza che di per sé sarà soggetto, in riferimento alla continua evoluzione normativa, ad aggiornamenti costanti e, anche a seguito delle metodologie adottate nelle diverse Regioni, alla integrazione con formule alternative.


	La  ratio della

 standardizzazione


	Il metodo di lavoro 

.
	Il metodo di lavoro


	
	Griglia di argomenti standardizzati


	
	Griglia di argomenti standardizzati


	
	Griglia di argomenti standardizzati


Griglia di argomenti standardizzati

	Proposta di argomenti da standardizzare
	NOTE

	1. Linguaggio normativo e Drafting (Estratto)

(Rinvio al manuale)

· Struttura del testo normativo: titolo, capo, sezione, articolo, comma, numero

· Numerazione degli articoli, commi e lettere aggiuntivi: gli avverbi numerali latini

· Indicazione dell’articolo (art. o articolo)

· Citazioni di leggi di modificazione e rinvii mobili

· Citazione dei termini e delle somme

· Le definizioni di legge

· Relazioni congiuntive e disgiuntive

· Finalità

· Rinvii, Riferimenti privi di funzione normativa

· Riferimenti con funzione normativa (Rinvio formale o mobile; Rinvio materiale o fisso)

· Riferimenti ad atti modificati

· Modifiche

· Deroghe

· Proroghe, sospensioni e differimenti


	

	2. Rapporti con la normativa dell’Unione Europea 

· Disposizioni per la sospensione degli effetti degli aiuti

· Modalità di applicazione degli aiuti e disposizioni sul “de minimis”

· “de minimis”

· Aiuti alle PMI

· Aiuti alla formazione

· Esenzione dalla notificazione


	

	3. Funzioni amministrative
· Conferimento di funzioni amministrative

· Esercizio associato di funzioni e ambiti ottimali

· Funzioni amministrative relative a leggi di spesa.

	

	4. Formule relative alla struttura di articoli relativi a procedimenti amministrativi ricorrenti

· Competenza all’adozione di atti

· Termine per la conclusione dei procedimenti

· Disposizioni sulla programmazione

· Disposizioni relative al procedimento di concessione di contributi (Finalità; beneficiari e requisiti, iniziative finanziabili, spese ammissibili, contributi de minimis e regimi di aiuti, procedimento di concessione, erogazione e cumulabilità, rendicontazione,  verifiche, ispezioni e controlli, norme di rinvio e transitorie)

· Il vincolo di destinazione

· Struttura dei procedimenti relativi a iscrizioni in albi

· Disposizioni sul silenzio assenso

· Ordinanze contingibili e urgenti

· Norme in materia di procedimenti riconducibili allo Sportello Unico per le attività produttive


	

	5. Sanzioni amministrative
· Sanzioni amministrative

· Cumulo e concorso di sanzioni amministrative

· Vigilanza

· Accertamento e contestazione


	

	6. Organi collegiali
· Disposizioni sugli organi collegiali

· Organi collegiali non elettivi

· Organi collegiali elettivi

· Principi (convocazione, ordine del giorno, adunanza, discussione, maggioranze, deliberazione e votazione)

· Struttura normativa (Denominazione dell’organo e sede, funzioni, procedimento di costituzione, durata, composizione, presidenza ed eventualmente i casi di decadenza o sostituzione di singoli componenti, quorum strutturale, quorum funzionale, segretario, compensi)


	

	7. Disposizioni relative ai tributi regionali

· Istituzione e oggetto del tributo, soggetto passivo, base imponibile e determinazione del tributo modalità di versamento, sanzioni

	

	8. Relazioni al Consiglio regionale sull’attuazione di leggi regionali


	

	9. Disposizioni transitorie e finali


	

	10. Abrogazioni

· Abrogazioni di leggi e articoli

· Abrogazioni differite

· Cessazione di effetti


	

	11. Disposizioni finanziarie


	

	12. Relazione  ai progetti di legge


	


	
	1. Linguaggio normativo e drafting (estratto)


1.Linguaggio normativo e Drafting (estratto)

1.1 Struttura del testo normativo

1.1.1 Struttura del testo: Titolo, Capo, Sezione, Articolo, Comma

I testi normativi vanno strutturati, a seconda delle dimensioni e del contenuto, seguendo il seguente ordine decrescente:

a) libro;

b) titolo;

c) capo;

d) sezione;

e) articolo;

f) comma;

g) lettera;

h) numero.

1.1.2 Numerazione degli articoli, commi e lettere aggiuntive: l'uso degli avverbi numerali ordinali latini

Nella numerazione degli articoli, commi e lettere aggiuntive ad un testo normativo vigente si usano i seguenti avverbi numerali ordinali latini:

bis

ter

quater

quinquies

sexies

septies

octies

novies

decies

undecies

duodecies

terdecies

quaterdecies

quindecies

sex decies

septies decies

duodevicies

undevicies
vicies

Lo Stato usa spesso al posto di “novies” il termine “nonies”, come ad esempio nell’ Art. 37-nonies (Privilegio sui crediti) della  L.11 febbraio 1994, n.109 o nell’articolo 21-nonies della legge 7agosto 1990, n. 241.
In alcuni casi però viene egualmente utilizzato “novies” come nell’articolo 1 novies del Legge 31 marzo 2005, n. 43 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, recante disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, per i beni e le attività culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici dipendenti, nonché per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione. Sanatoria degli effetti dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280"

1.1.3 Indicazione dell'articolo (art. o articolo)
In oggi, nei testi legislativi si usano, nell’ambito delle diverse regioni, standard di riferimento alternativi: chi usa "art." e chi usa "articolo", sia nella individuazione dell’articolo che nella citazione all’interno della singola disposizione.

Così le Regioni Liguria, Lazio, Friuli Venezia Giulia, Campania, Basilicata usano, ad esempio, sempre “articolo” sia nell’individuazione che nel linguaggio normativo di rinvio interno o esterno. 

In ogni caso, nell'ambito di ogni assemblea legislativa regionale o provinciale è necessario usare in tutti gli atti normativi un unico riferimento, o sempre "art." o sempre "articolo".

Lo Stato ed alcune Regioni quali l’Emilia Romagna, Toscana, Piemonte, Lombardia, Veneto, Puglia, Molise, Umbria, Marche, Calabria usano il termine “Art. “nel titolo dell’articolo ed il termine “articolo” all’interno della disposizione normativa.

La Regione Abruzzo usa articolo nel titolo e art. nella disposizione.

Potrebbe essere d’interesse, anche ai fini informatici di archiviazione, restringere la scelta.

	Commento

	FORMULA



	
	Art.

(………………………)

1. Il comma 2 dell’articolo ….. è sostituito dal seguente:

“2. ………………………..”

Articolo

(………………………)

1. Il comma 2 dell’articolo ….. è sostituito dal seguente:

“2. ………………………..”




1.1.4 Citazioni leggi di modificazione e di rinvii mobili
Titolo e citazione delle leggi di modifica di altre leggi: per quanto attiene ai titoli delle leggi di modifica si dovrebbero usare i termini "Modifiche e integrazioni alla legge regionale…" oppure, se la legge su cui si interviene è già stata modificata, "Ulteriori modifiche ed integrazioni alla legge regionale…".

	Commento

	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 3 gennaio 2002, n. 2 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 21 giugno 1999, n. 18 (adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia)”.

Legge Regione Liguria 13 giugno 2001, n. 15 “Ulteriori modifiche ed integrazioni alla legge regionale 10 febbraio 1999, n. 5 (attribuzione agli enti locali e disciplina generale dei compiti e delle funzioni amministrative conferite alla Regione dal Decreto legislativo n. 112/1998 nelle materie "Tutela della salute" e "Servizi sociali")”.


	L.R. …………, n. … “Modifiche e integrazioni alla legge regionale ……, n. … (titolo)”.
L.R. …………., n. … “Ulteriori modifiche ed integrazioni alla legge regionale ………, n. ….. (titolo)”.



Rinvii mobili: sarebbe preferibile segnalare, per ogni legge modificata citata, ovvero nel caso di rinvii mobili, un solo standard di linguaggio che potrebbe essere “... e successive modificazioni” da citare per i rinvii alle leggi solo nel primo caso di richiamo.

Conseguentemente sarebbero da non usare citazioni quali “la legge... e successive integrazioni” o “la legge... e successive modifiche” e così via.

Alternativamente, sempre nell'ipotesi di rinvio mobile, può essere usata la formula "…nel testo di volta in volta vigente".

	Commento

	FORMULA



	ESEMPIO:
Legge Regione Liguria 16 novembre 2004, n. 21 “Norme per la tutela della fauna ittica e dell’ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca nelle acque interne”. Art. 12. 

(Autorizzazioni)
1. La cattura e il prelievo di animali appartenenti alla fauna acquatica possono essere autorizzati dalla Provincia anche al di fuori del periodo di pesca di cui alla tabella A allegata alla presente legge, con l’utilizzo di apparecchi a generatore autonomo di energia elettrica od altri mezzi, esclusivamente per documentati scopi scientifici, didattici o gestionali. Qualora la cattura o il prelievo avvengano nelle aree protette di cui alla legge regionale 22 febbraio 1995, n. 12 (riordino delle aree protette) e successive modificazioni, la Provincia rilascia l’autorizzazione sentito l’Ente Parco competente.

2.Omissis 
3. Omissis

4. Omissis

	


1.1.5 Citazioni dei termini e delle somme 
Sarebbe opportuno standardizzare l’indicazione dei termini prevedendo che 30 giorni si scriva sempre in numero o in lettere (come, ad esempio, 30 o trenta) e così gli importi (come, ad esempio, 1 milione di euro  o cento euro  oppure 1.000.000 euro o  100 euro)

	Commento

	FORMULA



	ESEMPIO:
Legge Regione Liguria 24 luglio 2006, n. 19 “Istituzione della Consulta statutaria”.  Art. 5

(Modalità ed effetti dell’espressione del parere)
1. La Consulta esprime i pareri di cui all’articolo 3 entro venti giorni dal ricevimento della richiesta, secondo le modalità stabilite dal Regolamento interno del Consiglio.
2. Omissis

3. Gli organi regionali, entro i trenta giorni successivi alla comunicazione del parere della Consulta di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), qualora non ritengano di accoglierlo, lo sottopongono alla valutazione del Consiglio regionale.
4. Omissis

5.Omissis
6. Omissis

Legge Regione Liguria 14 marzo 2006, n. 5 “Contributi regionali per favorire l’attività delle pubbliche assistenze liguri”.  Art. 4

(Entità del contributo)
1. I contributi sono concessi fino al 50 per cento della spesa riconosciuta ammissibile. Tale spesa non può superare l’importo di 100.000 euro.

	
Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 
"Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali"

Art.4.
Decorrenza degli interessi moratori
1. Gli interessi decorrono, automaticamente, dal giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento.

2. Salvo il disposto dei commi 3 e 4, se il termine per il pagamento non e' stabilito nel contratto, gli interessi decorrono, automaticamente, senza che sia necessaria la costituzione in mora, alla scadenza del seguente termine legale:
a) trenta giorni dalla data di ricevimento della fattura da parte del debitore o di una richiesta di pagamento di contenuto equivalente;
b) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non e' certa la data di ricevimento della fattura o della richiesta equivalente di pagamento;
c) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in cui il debitore riceve la fattura o la richiesta equivalente di pagamento e' anteriore a quella del ricevimento delle merci o della prestazione dei servizi;
d) trenta giorni dalla data dell'accettazione o della verifica eventualmente previste dalla legge o dal contratto ai fini dell'accertamento della conformita' della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora il debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente di pagamento in epoca non successiva a tale data.




1.1.6 Le definizioni in legge

Nelle leggi regionali sarebbe opportuno procedere il meno possibile a definizioni di istituti con l’indicazione “ai fini della presente legge per ... si intende ...”. Ciò, infatti, può, da un lato, alterare o conformare diversamente l’istituto stesso, che potrebbe aver già raggiunto un significato “stabile” nel mondo giuridico o nel mondo sociale. Sotto altro profilo, c’è poi il rischio che i medesimi istituti possano essere stai definiti diversamente in leggi di settore, generando così incertezza normativa.

L’uso delle definizioni in legge va limitato ai casi in cui:

a) un termine non ha un significato chiaro o univoco;

b) un termine viene adoperato in un’accezione non corrente nel linguaggio comune, nel linguaggio giuridico o in quello tecnico;

c) è necessario utilizzare formule rias​suntive di fattispecie particolarmente complesse.

	Commento

	FORMULA



	Definizioni:

chiariscono il significato dei termini usati nel testo;

si collocano di solito all’articolo 2.

ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 3 maggio 2006, n. 10.
”Disciplina della diffusione dell’esercizio cinematografico, istituzione della Film Commission regionale e istituzione della mediateca regionale” 
Art. 2

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende: 

a) per sala cinematografica, uno spazio chiuso dotato di uno schermo, adibita a pubblico spettacolo cinematografico; 

b) per cinema - teatro, lo spazio di cui alla precedente lettera a) destinato, oltre che al pubblico spettacolo cinematografico, anche alle rappresentazioni teatrali di qualsiasi genere, da effettuare mediante la costruzione di una struttura caratterizzata dalla scena e comprendente allestimenti scenici fissi e mobili con relativi meccanismi ed attrezzature; c) per multisala, l’insieme di due o più sale cinematografiche adibite a programmazioni multiple accorpate in uno stesso immobile sotto il profilo strutturale e tra loro comunicanti;

d) per arena, il cinema all’aperto, funzionante esclusivamente nel periodo stagionale adeguato, allestito su un’area delimitata ed appositamente attrezzata per le proiezioni cinematografiche; 

e) per cinecircolo e cinestudio, uno spazio, destinato a proiezioni per una utenza a carattere associativo, conforme alle normative per la sicurezza.
.
	Articolo

(Definizioni)



1. Ai fini della presente legge, si intende per:

a) ……………………………………………………..

b) …………………………………………………..…

c) ……………………………………………………..




1.1.7 Relazioni congiuntive e disgiuntive

Esprimere il significato sintattico delle congiunzioni in modo chiaro e univoco. In caso di ambiguità impiegare opportuni accorgimenti linguistici.
1. Per esprimere una relazione disgiuntiva inclusiva usare preferibilmente la parola "o" posta fra i due termini; evitare invece la parola "e" (che va riservata alle relazioni congiuntive: la fattispecie si realizza quando tutti gli elementi correlati si avverano) e la espressione "e/o" (2). 

2. Per esprimere una relazione disgiuntiva esclusiva, qualora tale relazione non risulti evidente dalla fattispecie regolata (3), usare particolari accorgimenti quali ad esempio "o soltanto A o soltanto B", "A o B ma non entrambi" e simili. 

3. Se la parola "o" non è sufficientemente univoca, usare formulazioni più ampie (anche se ineleganti) per esprimere la relazione disgiuntiva in modo da risolvere l'ambiguità. 

	Commento

	FORMULA



	Relazioni congiuntive

La congiunzione “E” esprime una relazio​ne congiuntiva. Per relazione congiuntiva si intende una relazione tra elementi di una fattispecie tale per cui la fattispecie si realizza nel caso in cui si avverino tutti gli elementi legati dalla congiunzione “E”.

É preferibile esprimere le relazioni congiuntive di molti elementi attraverso elen-cazioni a carattere cumulativo.

	Articolo

(…………)

1. La Regione autorizza i soggetti in possesso del requisito x e del requisito y

Formula alternativa

Articolo

(…………)

1. La Regione autorizza i soggetti in posses​so di tutti i seguenti requisiti:

a) …

b) …

c) …



	Relazioni disgiuntive

Le congiunzioni “o”, oppure”, esprimono una relazione disgiuntiva tra due termini, che può essere inclusiva o esclusiva.

Per relazione disgiuntiva esclusiva si intende una relazione tra elementi di una fattispecie tale per cui la fattispecie si realizza e quindi si danno le conseguenze giuridiche, nel caso in cui si avveri uno solo dei due elementi ma non tutti.

La relazione disgiuntiva esclusiva di molti elementi si esprime attraverso una enume​razione alternativa esclusiva.

Per relazione disgiuntiva inclusiva si intende una relazione tra elementi tale per cui la fattispecie si realizza sia nel caso in cui si avveri uno degli elementi sia nel caso in cui si avverino tutti gli elementi considerati.

Nel caso di relazione disgiuntiva relativa a molti elementi, o nel caso in cui la formulazione della norma possa causare dubbi interpretativi, è preferibile ricorrere ad una enumerazione alternativa inclusiva.
	Articolo

(…………)
1. La Regione autorizza i soggetti in pos​sesso o soltanto del requisito a o soltanto del requisito b” 

Formula alternativa

Articolo

(…………)

1. La Regione autorizza i soggetti in posses​so di uno solo dei seguenti requisiti:

a) ...

b) ...

c) ...

Formula alternativa

Articolo

(…………)

1. La Regione autorizza i soggetti in posses​so del requisito x o del requisito y

Formula alternativa

Articolo

(…………)

1. La Regione autorizza i soggetti in posses​so di almeno uno dei seguenti requisiti (op​pure di uno  o più dei seguenti requisiti):

a) ...

b) ...

c) ...




1.1.8 Finalità

Sono individuate le finalità della legge in generale


	Commento

	FORMULA



	Con riferimento alla Legge: indica la potestà legislativa esercitata, l’oggetto della legge, le finalità perseguite, i principi attuati, la normativa comunitaria recepita, la normativa nazionale di riferimento.

ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 24 maggio 2006, n. 12 “Promozione del sistema integrato di servizi sociali e sociosanitari” Art. 1.

(Principi e finalità)
1. La Regione Liguria assume i principi fissati nella Costituzione, quali valori di riferimento per la promozione del sistema integrato sociale e sociosanitario e per l’esigibilità dei diritti civili e sociali da parte delle persone, delle famiglie e delle formazioni sociali. 

2. In attuazione dei principi di libertà, democrazia, uguaglianza, sussidiarietà, pluralismo, solidarietà enunciati dall’articolo 2, comma 1, dello Statuto, la Regione disciplina il sistema integrato di promozione e di protezione sociale, al fine di tutelare e sostenere ogni persona e le famiglie, rimuovendo o riducendo le cause e gli ostacoli che impediscono l’esercizio dei diritti di cittadinanza sociale, le pari opportunità e l’inclusione sociale.
3. Omissis

4 Omissis

5.Omissis

6. Omissis
ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 10 luglio 2002 n. 29 “Misure di sostegno per gli interventi di recupero e di riqualificazione dei centri storici e norme per lo snellimento delle procedure di rilascio dei titoli edilizi.” Art. 1. 

(Oggetto e finalità).
1. La presente legge definisce le misure di sostegno per gli interventi di recupero e di riqualificazione dei centri storici al fine di:
     a) eliminare le condizioni di degrado edilizio, ambientale, sociale ed economico;
     b) contribuire alla migliore conservazione e alla tutela dei valori storico-culturali dei centri storici;

    c) omissis
     d) omissis
     e) omissis
2. omissis 
ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 8 giugno 2006, n. 15. “Norme ed interventi in materia di diritto all'istruzione e alla formazione”. Art. 2

(Finalità)
1. La Regione, al fine di rendere effettivo l’accesso a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo, realizza interventi e azioni differenziate per i percorsi scolastici della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e secondaria, per l’Università e per i percorsi di formazione lungo tutto l’arco della vita.

2. Omissis 

3. Omissis

4.OmissiS


	Articolo 1

(Finalità)

1. La Regione, in attuazione dell’articolo ….. dello Statuto e in conformità ai principi di cui all’articolo ….. della legge ….., disciplina ……. al fine di favorire ……

Formula alternativa
Articolo 

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge disciplina ….. al fine di: 

a) ………………………………………………………….

b) ………………………………………………………….

c) ………………………………………………………….

Formula alternativa

Articolo 1

(Finalità della legge)

1. La Regione, in conformità ai principi di cui all’articolo 117 della Costituzione e in attuazione della legge regionale ……. (Disposizioni sulla partecipazione della Regione …. ai processi normativi dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comunitari), con la presente legge recepisce le seguenti direttive comunitarie: 

a) direttiva ……………………….…

b) direttiva ……………………….…

c) direttiva …………………….……

Formula alternativa

Articolo 1

(Finalità)

La Regione, al fine di …….



	Con riferimento al Regolamento: indica la legge regionale alla quale dà esecuzione o attuazione, ovvero, la legge autorizzativa della delegificazione, nonchè l’oggetto del regolamento.

ESEMPIO:

Regolamento Regione Liguria 5 aprile 1994, n. 1.
”Regolamento di attuazione della legge regionale 14 aprile 1993, n. 15 recante norme sugli "Interventi regionali per il potenziamento dell'organizzazione del soccorso alpino e speleologico". Art. 1.

(Finalità).
1. Il presente regolamento disciplina, in conformità alla legge regionale 14 aprile 1993 n. 15 "Interventi regionali per il potenziamento dell'organizzazione del soccorso alpino e speleologico", le modalità di applicazione delle norme volte a favorire e sostenere l'attività della delegazione regionale del Corpo nazionale del soccorso alpino e speleologico, associazione riconosciuta e denominata "Soccorso alpino e speleologico - SASL" nonché la realizzazione di opere e iniziative, anche a carattere educativo, volte ad agevolare le operazioni di soccorso e prevenire gli incidenti.
 

	Formula alternativa
Articolo 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina, in conformità alla legge regionale …………, ………




1.2 Riferimenti o rinvii

Riferimenti senza funzione normativa

Il riferimento senza funzione normativa si ha quando è opportuno indicare un atto normativo senza trasfonderne le disposizioni nell’atto rinviante.

Ciò può ad esempio avvenire quando:

– occorre citare un determinato organo privo di una specifica denominazione, facendo riferimento all’atto che lo istituisce;

– si intende specificare che una certa legge dà attuazione ad un atto sovraordinato.

Riferimenti con funzione normativa

I riferimenti con funzione normativa, o rinvii, si hanno quando si intende “travasare” il contenuto di un atto in un altro atto.

I rinvii possono essere formali o materiali, statici o dinamici.

	Commento

	FORMULA



	Riferimenti privi di funzione normativa
	Articolo

(……….)

“La Commissione di cui all’articolo …………. della legge ……(titolo della legge)

Formula alternativa

Articolo

(……….)

“ In conformità ai principi di cui all’articolo ………… della legge ……………………………(titolo della legge).”

Formula alternativa

Articolo

(……….)

“In attuazione della legge ………………………………(titolo della legge)”




	Commento

	FORMULA



	Riferimenti con funzione normativa o rinvii

· Rinvio formale o mobile o non recettizio

Il rinvio formale è il rinvio alla fonte, prima ancora che alla disposizione, per cui comprende tutte le successive modifiche della fonte stessa.
	Articolo

(……….)

“….di cui all’articolo………………… della legge …………..(titolo della legge)”


	· Rinvio materiale o fisso o recettizio


Il rinvio materiale è il rinvio proprio e solo alle disposizioni richiamate, che entrano a far parte del contenuto della norma richiamante, nello stato in cui si trovano al momento in cui avviene il rinvio, restando esclusa ogni successiva modificazione delle stesse. Il rinvio materiale va usato con estrema prudenza, essendo preferibile riportare integralmente il contenuto della norma di interesse.
	Articolo

(……….)
“……l’articolo …………. della legge …………(titolo della legge)  nel testo vigente alla data di entrata in vigore della presente legge”

Formula alternativa

Articolo

(……….)

“……l’articolo ……………. della legge …………………… (titolo della legge) nel testo vigente alla data del …”



	Riferimenti ad atti modificati

Il riferimento ad atti modificati alla data di entrata in vigore della legge va effettuato citando, a scopo informativo, le modifiche intervenute nell’atto a cui ci si riferisce.

Se si fa riferimento a disposizioni che sono state sostituite, aggiunte o modificate da atti successivi occorre citare l’atto base e non gli atti modificativi.

Qualora venga citato l’intero atto o più articoli dell’atto o partizioni superiori agli articoli, vanno menzionate le modificazioni dell’atto.

Qualora venga citato un articolo, vanno menzionate esclusivamente le modificazioni all’articolo.

Non occorre ricordare l’oggetto dell’atto o degli articoli modificativi.
	Articolo

(……….)
“di cui alla legge ……………………. (titolo della legge) così come modificata dalla legge y”

Formula alternativa

Articolo

(……….)

“di cui al capo …………. della legge ……… (titolo della legge) così come modificata dalla legge ……………”

Formula alternativa

Articolo

(……….)

“di cui all’articolo …… della legge ………… (titolo della legge) così come modificato dall’articolo ……. della legge ……………………………”



	Commento

	FORMULA



	Rinvio statico
Si usa il rinvio statico quando si vuole far riferimento ad un atto nella versione vigente in una data precisa. In tal caso si indica il titolo dell’atto e la fonte nonché eventualmente un determinato atto modificativo. Se la norma cui si rinvia viene modificata o abrogata, dovrà essere modificata, se del caso, anche la norma che opera il rinvio.

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 14 febbraio 2007, n. 5.
”Norme per la sicurezza nella pratica degli sport invernali”. Art. 10.

(Rinvio)
1. Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente legge si rinvia a quanto disposto dalla l. 363/2003.
	Articolo

(Rinvio)

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla  presente legge si rinvia alle norme di cui alla legge …...

come modificata dalla legge…..



	Rinvio dinamico 

Si usa il rinvio dinamico quando s’intende richiamare la norma che ne è l’oggetto sempre nella versione che risulta dall’ultima modificazione.

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 7 dicembre 2006, n. 41.
”Riordino del Servizio Sanitario Regionale” Art. 88.
(Norma di rinvio).
1. Per tutto quanto non previsto dalla presente legge trovano applicazione le disposizioni di cui al d.lgs. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le conseguenti normative nazionali e regionali vigenti in materia.


	Articolo

(Rinvio dinamico)

1. Per tutto quanto non previsto dalla presente legge, trovano applicazione le disposizioni di cui alla legge…… e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le conseguenti normative nazionali e regionali vigenti in materia.

Formula alternativa

Articolo

(Rinvio dinamico)

1. Per quanto attiene alla normativa ……………, il rinvio a leggi, regolamenti e atti comunitari effettuato da leggi e regolamenti regionali, salva diversa ed espressa disposizione, si intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche e integrazioni intervenute successivamente alla loro emanazione.

.


1.3 Modifiche

Per modifica si intende qualsiasi disposizione che interviene, in qualunque modo, su un testo legislativo previgente, o che, comunque, incide sul contenuto normativo di disposizioni legislative previgenti. 

Rientrano, pertanto, tra le modifiche le integrazioni, le sostituzioni e le abrogazioni.

Le modifiche possono essere testuali (quando si incorporano senza soluzione di continuità nell’atto originario, rispettandone la struttura e la terminologia) e non testuali (se modificano materialmente un atto, incidendo sulla sua sfera d’applicazione, sull’efficacia nel tempo ecc. I casi più importanti in cui si ricorre a questa tecnica sono la deroga esplicita, la sospensione e la proroga, c.f.r. § 1.3.2 e §1.3.3.).

Possono essere, inoltre, esplicite (quando l’atto successivo avverte che una specifica disposizione precedente è stata modificata) o implicite (quando la nuova disposizione modifica le norme della precedente, senza dare alcun avvertimento di tale modifica. In tali casi spetta all’operatore giuridico, mettendo a confronto il nuovo ed il vecchio testo della disposizione, verificare la presenza e la portata di eventuali modifiche).

Vengono di seguito evidenziate alcune formule standardizzate di modifiche.

1.3.1 Modifiche testuali

	Commento

	FORMULA



	Sostituzione: 

si verifica una sostituzione quando la nuova disposizione toglie precedenti parole e le sostituisce con delle muove.

ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 18 marzo 2003, n. 12.
”Modifiche alla legge regionale 30 novembre 2001 n. 42 (istituzione del Distretto agricolo florovivaistico del Ponente)”. Art. 1.

(Modifiche alla legge regionale 30 novembre 2001 n. 42).
1. Il comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale 30 novembre 2001 n. 42 (istituzione del Distretto agricolo florovivaistico del Ponente) è sostituito dal seguente:
     "5. Il Comitato elegge al proprio interno un Presidente, un Vice Presidente ed un Consiglio direttivo, che è composto da sette membri compresi il Presidente ed il Vice Presidente.". 

2. Omissis

3. Omissis

Integrazione:

si verifica un’integrazione quando la nuova disposizione inserisce delle nuove parole senza eliminarne delle altre vecchie.

Abrogazione:

si verifica un’abrogazione quando la nuova disposizione si limita ad eliminare una disposizione precedente. Se elimina singole parole si tratta di “soppressione”. 

ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 16 gennaio 2007, n. 2.
”Promozione, sviluppo, valorizzazione della ricerca, dell'innovazione e delle attività universitarie e di alta formazione” Art. 35..

(Abrogazione di norme).

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni regionali:
     a) legge regionale 1 settembre 1995, n.45 (partecipazione della Regione Liguria alla Società per Azioni "Parco Scientifico e Tecnologico"), fatto salvo quanto previsto al comma 2;
     b) legge regionale 7 gennaio 2002, n. 4 (interventi in favore dello sviluppo delle attività universitarie).
2. Le disposizioni di cui alla l.r. 45/1995 continuano ad applicarsi ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
Soppressione

ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 12 marzo 2003, n. 7.
”Modifiche alla legge regionale 10 luglio 2002 n. 29 (misure di sostegno per gli interventi di recupero e riqualificazione dei centri storici e norme per lo snellimento delle procedure di rilascio dei titoli edilizi)”. Art. 1

(Soppressione del comma 2 dell’articolo 22 della legge regionale 10 luglio 2002 n. 29).
1. Il comma 2 dell’articolo 22 della legge regionale 10 luglio 2002 n. 29 (misure di sostegno per gli interventi di recupero e di riqualificazione dei centri storici e norme per lo snellimento delle procedure di rilascio dei titoli edilizi) è soppresso.

	Articolo

(……….)

1. L’articolo x della legge y (argomento della legge) è sostituito dal presente:

“Articolo x (rubrica dell’articolo)

(testo dell’articolo con commi numerati)”.

Articolo

(……….)

1. Dopo l’articolo x della legge y (argomento della legge) è inserito il seguente:

“Articolo x (rubrica dell’articolo)

(testo dell’articolo con commi numerati)”.

Articolo

(……….)

1. L’articolo x della legge y è abrogato

Formula alternativa

Articolo

(……….)

1. Sono e restano abrogate le seguenti disposizioni:

a) legge x (argomento)

b) legge y (argomento)

Articolo

(……….)

1. Il comma x dell’articolo y della legge w (argomento della legge) è soppresso.




1.3.2 Proroghe, differimenti e sospensioni

La proroga prevede che una norma, la cui vigenza doveva cessare in un determinato giorno, cesserà invece in un termine diverso e maggiore, o all’avverarsi di una determinata condizione. 

Allorché il termine sia scaduto si parla di differimento. La proroga e il differimento possono essere testuali o non testuali.

La sospensione prescrive che, una certa disposizione, o un intero atto, non devono essere applicati per un periodo di tempo determinato, o fino a una nuova disposizione, o fino all’avverarsi di una determinata condizione. L’atto resta in vigore, ma non è efficace nel periodo indicato

	Commento

	FORMULA



	Proroga testuale:

La proroga o il differimento testuali si hanno quando viene riformulata la norma e, di conseguenza, essi si sostanziano in modifiche esplicite.

Proroga non testuale:

La proroga o il differimento espliciti non testuali si hanno quando viene fatta espressa menzione nella disposizione dell’intenzione di prorogare o differire un termine.

ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 1 dicembre 2005, n. 18
”Disposizioni in materia di organizzazione turistica regionale. Modifiche alla legge regionale 10 agosto 2004 n. 14 (Organizzazione turistica regionale. Modifica della legge regionale 27 marzo 1998 n. 15) e alla legge regionale 27 marzo 1998 n. 15 (agenzia regionale per la promozione turistica)”. Art. 3
(Proroga delle APT) 
1. Omissis

2. Omissis

3.Omissis

4. Il termine previsto dall’articolo 16 comma 1 della l.r. 14/2004 è prorogato al 31 dicembre 2006.
5. Omissis

	Articolo

(Modificazione dell’articolo x della legge y)

1. L’articolo x della legge y è sostituito dal seguente:

“Articolo … (rubrica)

1. Gli atti (o le istanze o i piani) di cui all’ar​ticolo x, sono (o possono) essere approvati (o presentati) entro … (termine prorogato o differito rispetto a quello previsto originariamente)”.
Formula alternativa

Articolo

(Modificazione dell’articolo x della legge y)

1. L’articolo x della legge y è sostituito dal seguente:

“Articolo … (rubrica)

1. Il Presidente (o il Direttore o il Consi​glio di amministrazione) dell’ente x resta in carica per … (o sino a …)”. 

Articolo

(……….)

1. Il termine di cui all’articolo x della legge regionale y è prorogato (o, se già scaduto, differito) al …



	Sospensione
ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 29 novembre 2004, n. 22.
”Disciplina dei servizi di sviluppo agricolo e degli interventi di animazione per lo sviluppo rurale”.
Art. 18 bis
(Sospensione dell’efficacia) 
1. Gli effetti della presente legge decorrono dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’avviso dell’esito positivo dell’esame di compatibilità da parte della Commissione Europea ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato.
La sospensione può essere introdotta da una disposizione successiva all’entrata in vigore della legge che si intende sospende​re. In tal caso la sospensione può essere:

– testuale;

– esplicita non testuale.
	Articolo

(……….)

1. Gli effetti degli articoli x e y (o della presente legge o i trasferimenti di cui agli articoli v e z) decorrono da … (scrivere il termine o la condizione come ad esempio l’approvazione di un regolamento)”.

Articolo

(Modificazione dell’articolo x della legge y)

1. L’articolo x della legge y è sostituito dal seguente:

“Articolo … (rubrica)

“gli effetti degli articoli x e y (o della pre-sente legge o i trasferimenti di cui agli articoli v e z) decorrono da … (scrivere il termine o la condizione come ad esempio l’approvazione di un regolamento)”.

Articolo

(……….)

1. Gli effetti di cui all’articolo x della legge y (o gli effetti della legge y) sono sospesi sino al ….




1.3.3 Deroghe

Si parla di deroga quando una nuova disposizione prescrive una regola che fa eccezione a una precedente disposizione, rimasta immutata nel suo tenore letterale.

La deroga introdotta da una nuova legge può essere esplicita o implicita.

	Commento

	FORMULA



	La deroga esplicita testuale si ha quando il legislatore riformula il precedente testo inserendo l’eccezione come parte integrante dell’originaria disposizione. 

La deroga esplicita non testuale si ha quando il legislatore segnala in modo esplicito un caso specifico di eccezione rispetto alla regola generale.

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 14 febbraio 2007, n. 6
”Rideterminazione di sanzioni amministrative nel settore vitivinicolo”
Art. 5
(Rideterminazione della sanzione amministrativa per la mancata dichiarazione delle superfici vitate)
1. Il conduttore che non presenta la dichiarazione delle superfici vitate, ai fini della predisposizione e dell’aggiornamento dell’inventario del potenziale produttivo di cui al Regolamento (CE) 1493/1999, articolo 16, nei termini e con le modalità stabiliti con il Decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali 26 luglio 2000 e successive modifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa di euro 62,00 per decara o frazione di decara della superficie vitata non dichiarata.
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, il conduttore che presenta tale dichiarazione entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa di euro 31,00 per decara o frazione di decara della superficie vitata dichiarata.
	Articolo

(Modificazione dell’articolo x della legge y)

1. L’articolo x della legge y è sostituito dal seguente:

“Articolo … (rubrica)

1. I soggetti z hanno l’obbligo di … ad eccezione dei soggetti f.” 

Articolo

(……….)

1. In deroga all’articolo x della legge y ……




	
	2. Rapporti con la normativa dell'Unione europea


2. Rapporti con la normativa dell'Unione Europea 

Vengono di seguito elencate formule standard relative a casi: di concessione di contributi in regime “de minimis”, di sospensione degli effetti di una legge in attesa dell’esito dell’esame di compatibilità da parte della Commissione Europea, e di esenzione dall’obbligo di notifica.
2.1 Modalità di applicazione degli aiuti

	Commento

	FORMULA



	
	Articolo

(Modalità di applicazione degli aiuti)

1. I contributi previsti nella presente legge sono concessi nei limiti del regime di aiuto “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, ovvero nel rispetto delle condizioni previste dal regolamento… (CE 70/2001 della Commissione Europea…, così come modificato dal Regolamento CE 1040/2006 della Commissione Europea..), regolamenti di esenzione….



	Nel caso di contributi ad associazioni o enti, predisposti da progetti di legge in cui non si ritenga di inserire formule  sul "de minimis", o di cui non si intenda effettuare la notifica alla Commissione Europea, si può valutare l'inserimento della seguente disposizione

	Articolo

(Modalità di applicazione degli aiuti)

1.  I contributi di cui alla presente legge non possono essere concessi a soggetti privati che svolgono attività …………… in forma di impresa.


2.1.1 Disposizioni per la sospensione degli effetti

La questione attiene all’ipotesi di sospensione degli effetti di una legge, in attesa dell’esito dell’esame di compatibilità da parte della Commissione dell’U.E.; la tematica è ulteriormente valutabile a seconda che la c.d. “sospensiva” attenga ad alcune disposizioni o a tutta la legge.

Le formule normative usate nella legislazione sono di seguito riportate.

	Commento

	FORMULA



	Sospensione degli effetti

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 29 novembre 2004, n. 22.
”Disciplina dei servizi di sviluppo agricolo e degli interventi di animazione per lo sviluppo rurale”.
Art. 18 bis
(Sospensione dell’efficacia) 
1. Gli effetti della presente legge decorrono dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’avviso dell’esito positivo dell’esame di compatibilità da parte della Commissione Europea ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato.

	Articolo

(Decorrenza degli effetti)

1 Gli effetti della presente legge... (o degli articoli...) decorrono dal giorno della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione ………. dell’avviso dell’esito positivo dell’esame di compatibilità da parte della Commissione dell’Unione Europea ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo.




2.2 Disposizioni sul “de minimis”

2.2.1 “De minimis”

Fattispecie normativa tipica

La regola del “de minimis” è stata introdotta nel 1992, nell'ambito della prima disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese. 

La Commissione Europea nel 1996 (GU C 68 del 6/3/1996 pag. 9) ha stabilito come soglia minima la cifra di 100 mila ecu, su un periodo di tre anni, al di sotto della quale l'articolo 87 paragrafo 1 del Trattato CE si può considerare come inapplicabile. A seguito dell’approvazione da parte della Commissione Europea del Regolamento 1998/2006, dal 1° dicembre 2007, e fino al 31 dicembre 2013, il limite del “de minimis” è stato elevato a 200 mila euro. 

La fonte principale della materia è stata, fino al 31 dicembre 2006, il Regolamento n. 69 del 12 gennaio 2001. Le novità introdotte dal nuovo Regolamento 1998/2006, rispetto alla precedente normativa stabilita dal Regolamento 69/2001 sono, oltre l’innalzamento del tetto a 200 mila euro : 

a) l’applicazione del Regolamento anche ai settori della trasformazione  e commercializzazione dei prodotti agricoli e a quello dei trasporti; per quest’ultimo è però previsto un tetto di 100 mila euro e l’esclusione dei veicoli per il trasporto merci su strada;

b) la copertura delle garanzie sui finanziamenti, nella misura in cui il finanziamento stesso non ecceda 1,5 milioni di euro. Sono stati esclusi gli aiuti alle imprese in difficoltà e quelli il cui ammontare non può essere calcolato in anticipo (cd. aiuti “non trasparenti”).

La regola del “de minimis” trova il suo fondamento nella convinzione che aiuti di esigua entità non abbiano alcun potenziale effetto sulla concorrenza e gli scambi tra gli Stati membri e, per questo motivo, siano compatibili con il mercato comune, ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 1 del Trattato.

L'articolo 87 del Trattato, infatti, stabilisce che, in linea di principio, gli aiuti di Stato sono incompatibili con il mercato comune, salvo casi giustificati da circostanze eccezionali. Gli aiuti “de minimis”, stante l’esiguità dei loro importi, rientrano in tali casi e son per questo esentati dall'obbligo di notifica, previsto dall'articolo 88 del Trattato stesso. 

Gli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della U.E. attribuiscono alla Commissione la competenza a decidere in merito alla compatibilità degli aiuti di Stato con il mercato comune. In particolare, detti articoli prevedono la notifica alla Commissione dei progetti diretti ad istituire nuovi aiuti o a modificare quelli esistenti, vietando che agli stessi sia data esecuzione prima che la Commissione li abbia autorizzati. 

Tra le Regione è invalsa la prassi di notificare alla Commissione la legge dopo la sua approvazione, inserendo nella stessa opportune formule di sospensione degli effetti (c.f.r. § 2.1.1).

Si definiscono, pertanto, aiuti “de minimis”: quegli aiuti accordati ad una singola impresa, il cui importo complessivo non superi i 200 mila euro su un periodo di tre anni e che, per queste loro caratteristiche, non si ritengono (ai sensi del regolamento (CE) 1998/2006) in grado di falsare la concorrenza del mercato comune e, quindi, sono esentati dall’obbligo di notifica.

Più formule alternative

	Commento

	FORMULA



	Questa formula potrebbe superare ogni problema in caso di mutamento delle disposizioni comunitarie. Si ricorda che il regolamento n. 1998/2006 resterà in vigore fino al 31 dicembre 2013
Tale formulazione è prevista nelle leggi di agevolazione tributaria
ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 19 aprile 2006 n. 9 “Interventi strutturali a favore delle cooperative agricole”. Art. 2, comma 2

2. Gli aiuti per le attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettere c) e d), sono concessi ai sensi del "Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, del 12 gennaio 2001, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d'importanza minore ("de minimis")".

	Articolo

(Modalità di applicazione degli aiuti)

1. Gli aiuti previsti nella presente legge sono concessi nei limiti della disciplina comunitaria sugli aiuti “de minimis” di cui al regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all'applicazione degli articoli 87  e 88 del Trattato CE agli aiuti d'importanza minore.

Formula alternativa

Articolo

(Modalità di applicazione degli aiuti)

1. Gli aiuti previsti nella presente legge sono concessi alle condizioni e nei limiti consentiti dalla normativa comunitaria in materia di aiuti “de minimis”.
Formula alternativa

Articolo

(Modalità di applicazione degli aiuti)

1. Le agevolazioni previste nella presente legge sono concesse alle condizioni e nei limiti consentiti dalla normativa comunitaria in materia di aiuti “de minimis”.

Formula alternativa

Articolo

(Modalità di applicazione degli aiuti)

I contributi previsti nella presente legge sono concessi nei limiti del regime di aiuto “de minimis” di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione.


2.2.2 Aiuti alle PMI

Il Regolamento CE 70 /2001, come modificato dal Regolamento CE 364/2004 e dal Regolamento CE 1040/2006, stabilisce regole specifiche per gli aiuti in favore delle piccole e medie imprese (PMI). In particolare esonera dall’obbligo di notifica gli aiuti per investimenti pari al 7,5% (al lordo di imposta), per le imprese medie e al 15% (al lordo di imposta), per le piccole. 

Nelle zone che presentano situazioni di debolezza, ammesse alle deroghe di cui all’articolo 87 comma 3 lettera a) e lettera c) del Trattato istitutivo della UE, il livello degli aiuti può raggiungere quello autorizzato dalla mappa degli aiuti a finalità regionale fissata per ogni Stato membro. 

In tali aree possono essere applicati i seguenti massimali di aiuti:

– per le piccole imprese 8% al netto di imposta + 10% al lordo di imposta;

– per le medie imprese 8% al netto di imposta + 6% al lordo di imposta. 

La maggiorazione rispetto al massimale si applica solo quando l’aiuto è concesso a condizione che l’investimento sia conservato nella regione beneficiaria per un periodo di almeno cinque anni e che il contributo del beneficiario non sia inferiore al 25% del finanziamento ottenuto.

Sono esclusi, inoltre, dall’obbligo di notifica, gli aiuti per l’acquisto di servizi forniti da consulenti esterni, nel limite del 50% del costo.

Il regolamento in questione non si applica agli aiuti al settore agricolo, né alle attività connesse all’esportazione. Nel caso dei trasporti, sono escluse dalle spese ammissibili i costi relativi all’acquisto dei mezzi e delle attrezzature.

La Commissione, inoltre, considerate le difficoltà che possono incontrare le PMI nell’accedere alle nuove tecnologie, ha esteso il campo di applicazione del Regolamento CE 70/2001 (con il Regolamento CE 364/2004), consentendo di fissare massimali di esenzione più alti per gli aiuti alla ricerca e allo sviluppo per le PMI.

L’articolo 2 del Regolamento CE 1040/2006 ha prorogato la scadenza del Regolamento CE 70 /2001 al 31 dicembre 2007.

	Commento


	FORMULA



	Aiuti alla PMI 

ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 2 gennaio 2003, n. 3 “Riordino e semplificazione della normativa in materia di artigianato”. Art. 44

(Disciplina degli interventi).
1. I contributi possono essere concessi secondo le intensità massime di aiuto consentite dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di stato di cui al regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (CE) agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese. In alternativa, le imprese possono richiedere che i contributi siano concessi secondo la regola "de minimis". 
2. Omissis.


	Articolo

Modalità di erogazione degli aiuti)

1. I contributi previsti dalla presente legge (o agli articoli …) sono concessi nei limiti del regime di aiuti di cui al regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti di Stato in favore delle piccole e medie imprese.

2. Nelle aree ammesse alla deroga di cui all’articolo 87 paragrafo 3 lettere a) e c) del Trattato CE, i benefici previsti dalla presente legge  (o dagli articoli …) sono concessi nei seguenti limiti:

a) (indicare l’ammontare dell’aiuto nel limite massimo stabilito dalla normativa comunitaria);

b) ... 

Formula alternativa
Articolo

(Aiuti ai sensi del Regolamento (CE) n. 70/2001)

1. I contributi per le iniziative di …, sono concessi in osservanza delle condizioni di cui al Regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee, serie L, n. 10, del 13 gennaio 2001.

2. L’intensità dell’aiuto non deve superare:

a) il 15% per le piccole imprese;

b) il 7,5% per le medie imprese.

3. Quando l’investimento è effettuato in una zona ammessa alla deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera a) e c), del Trattato CE, l’intensità dell’aiuto non deve superare rispettivamente il …..% ESL per le piccole

imprese ed il ….% ESL per le medie imprese, come previsto dal decreto del Presidente della Regione del ….

4. La maggiorazione di cui al comma 3 può essere concessa a condizione che l’impresa conservi l’investimento per almeno cinque anni nella zona ammessa alla deroga e che il finanziamento assicuri una copertura massima del 75% del programma di investimento.




	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(Modalità di calcolo dell’entità degli aiuti)

1. L’entità degli aiuti, ai sensi dei Regolamenti (CE) n. 1998/2006 e n. 70/2001 della Commissione delle Comunità europee, è quantificata applicando il metodo di calcolo di cui all’allegato (A) al presente Regolamento.

Articolo

(Vigenza)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il sessantesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

2. Il presente Regolamento resta in vigore rispettivamente nei limiti dell’articolo 10 del Regolamento (CE) n. 70/2001, così come modificato dall’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 1040/2006, e dell’articolo 6 del Regolamento (CE) n. 1998/2006.


2.2.3 Aiuti alla formazione

Il Regolamento CE 68/2001 distingue tra formazione specifica e formazione generale. 

La prima è quella che comporta insegnamenti direttamente o prevalentemente applicabili alla posizione occupata nell’impresa beneficiaria. La formazione specifica, quindi, fornisce qualifiche non trasferibili o solo limitatamente trasferibili ad altre imprese o settori. 

La formazione generale, invece, è quella che fornisce qualifiche ampiamente trasferibili. 

Per la formazione specifica possono essere concessi aiuti nella misura del 25%, nel caso di grandi imprese, e del 35% per le piccole e medie imprese. Per la formazione generale l’intensità degli aiuti sale al 50%, nel caso delle grandi imprese, e al 70% per le PMI. 

Tali massimali possono essere maggiorati del 5%, se la Regione è ammessa alla deroga dell’articolo 87 paragrafo 3 lettera c) del Trattato istitutivo della UE, e del 10%, se la formazione è rivolta a lavoratori svantaggiati.

Il Regolamento CE 1040/2006 del 7 luglio 2006 ha prorogato il termine di scadenza del Regolamento CE 68/2001 al 31 dicembre 2007.

	Commento


	FORMULA



	Aiuti alla formazione 
	Articolo

(Modalità di erogazione degli aiuti)

1. I contributi previsti dalla presente legge (o dagli articoli …) sono concessi nei limiti del regime di aiuto di cui al regolamento (CE) n. 68/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti destinati alla formazione. 

2. Nelle aree ammesse alla deroga di cui all’articolo 87 paragrafo 3 lettera c) del trattato CE i benefici previsti dalla presente legge (o dagli articoli …) sono concessi nei seguenti limiti:

a) … (indicare l’ammontare dell’aiuto nel limite massimo stabilito dalla normativa comunitaria)




2.2.4 Esenzioni dalla notificazione

	Commento


	FORMULA



	Tale formulazione è prevista nelle ipotesi di esenzione dalla notificazione

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 20 maggio 1996, n. 23. “Interventi regionali per l'incentivazione ed il consolidamento delle attività della pesca e dell'acquacoltura marittima”. Art. 12 bis

(Esenzione dalla notificazione)

1. Gli aiuti concessi per le azioni volte alla realizzazione di programmi di assistenza tecnica poste in essere dalle Associazioni di categoria che operano per conto dei produttori non sono soggetti all’obbligo di notificazione ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento CE n. 1595/2004 dell’8 settembre 2004 "relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nel settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea IT L 291/3 del 14 settembre 2004.
	Articolo

(Esenzione dalla notificazione)

1. Gli aiuti concessi per …… non sono soggetti all’obbligo di notificazione ai sensi dell’articolo 2, comma 1 del Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 “relativo all’applicazione degli articoli 87 e88 del Trattato UE agli aiuti di importanza minore (“de minimis”)”.




	
	3. Funzioni amministrative


3. Funzioni amministrative

3.1 Struttura degli articoli relativi alle funzioni amministrative

L’articolo 118 della Costituzione, nel testo novellato dalla legge costituzionale 3/2001, rompe il parallelismo tra funzioni legislative e funzioni amministrative, stabilendo, al primo comma, che le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni, salvo che, per assicurare l’esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza.

Il secondo comma del citato articolo 118 Cost. specifica che i Comuni sono titolari di funzioni proprie (cioè, presumibilmente, delle funzioni fondamentali stabilite dalla legge dello Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, Cost.) e delle altre funzioni conferite dalla legge statale o regionale sulla base delle rispettive competenze.

Pertanto le leggi regionali, nel disciplinare una determinata, materia dovranno riservare ai Comuni l’esercizio delle funzioni amministrative proprie degli stessi e ripartire le restanti funzioni sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza.

Vengono riportate di seguito alcune formule in materia, da utilizzare in caso di leggi organiche che prevedono una pluralità di funzioni amministrative, conferite a soggetti diversi.

3.1.1 Attribuzione e conferimenti

	Commento


	FORMULA



	Conferimenti di funzioni amministrative 

ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 8 giugno 2006 n. 15 “Norme ed interventi in materia di diritto all'istruzione e alla formazione”  Art. 5
(Funzioni dei Comuni)

1. Le funzioni amministrative concernenti gli interventi in materia di diritto allo studio, ai sensi del d.P.R. 616/1977 e del d.lgs. 112/1998, sono esercitate dai Comuni, in collaborazione con le Istituzioni Scolastiche e Formative, nell’ambito delle rispettive competenze, secondo le modalità previste dalla presente legge. 
2. Sono a carico del Comune di residenza dell’alunno gli interventi di assistenza scolastica, in particolare:
     a) partecipazione alla spesa per i libri di testo;
     b) servizi di mensa;
     c) servizi di trasporto;
     d) servizi individualizzati per persone disabili;
     e) servizi di mediazione culturale;
     f) servizi per la convittualità e la residenzialità degli studenti.
3. Omissis 

4. Omissis 

Legge Regione Liguria 4 ottobre 2006, n. 28
”Organizzazione turistica regionale” Art. 3
(Competenze delle Province)
1. Sono attribuite alle Province le seguenti funzioni amministrative:
     a) l’accertamento dei requisiti professionali per lo svolgimento delle attività di cui alla legge regionale 23 dicembre 1999 n. 44 (norme per l’esercizio delle professioni turistiche);
     b) l’autorizzazione delle attività delle agenzie di viaggio e turismo e delle associazioni senza scopo di lucro, ai sensi della legge regionale 24 luglio 1997 n. 28 (organizzazione e intermediazione di viaggi e soggiorni turistici) e successive modificazioni;
     c) il riconoscimento delle associazioni Pro loco e la concessione di contributi ai sensi della legge regionale 11 aprile 1996 n. 17 (disciplina delle Associazioni Pro Loco) e successive modificazioni;
     d) la classificazione, la gestione delle tariffe e la raccolta dati per l'Enit delle strutture ricettive;

     e) Omissis

     f) Omissis 

     g) Omissis

     h) Omissis

     i) Omissis

2. Omissis

3. Omissis


	Articolo

(Funzioni amministrative)

1. Sono attribuite ai Comuni le funzioni amministrative non espressamente riservate alla Regione o conferite alle Province o ad altri enti. 

2. Sono attribuite alle Province le funzioni amministrative di cui agli articoli … (oppure in materia di … oppure concernenti …).

3. Sono riservate alla Regione le funzioni amministrative concernenti:

a) ...

b) …

Formula alternativa

Articolo

(Funzioni dei Comuni ...)

1. I Comuni … esercitano le funzioni concernenti … (le funzioni di cui agli articoli … o le seguenti funzioni …).

Articolo

(Funzioni delle Province ...)

1. Sono attribuite alle Province le seguenti funzioni … (le funzioni di cui agli articoli … o concernenti …).




3.1.2 Esercizio associato di funzioni, ambiti ottimali

ATTENZIONE NUOVA LEGGE SU FUNZIONI FONDAMENTALI DEI COMUNI - AGGIORNATO
Qualora si ritenga che un determinato compito non possa essere svolto efficacemente dai Comuni di minor dimensioni demografiche:

– si potrebbero introdurre norme di incentivazione dell’associazionismo tra Comuni, soprattutto nel caso di leggi che prevedono spese (es. concessione di benefici, sussidi, ecc.);

– si potrebbe prevedere un conferimento differenziato di funzioni;

– potrebbe essere introdotto l’articolo qui di seguito riportato, con cui si impone l’esercizio associato di funzioni.

	Commento


	FORMULA



	Nel caso la pianificazione di settore, o altri atti regionali, abbiano già individuato gli ambiti territoriali ottimali per l’esercizio associato di funzioni


	Articolo

(Esercizio associato delle funzioni)

1. Le funzioni amministrative previste dalla presente legge (o di cui agli articoli …) sono svolte dai Comuni con popolazione inferiore a … abitanti in forma associata.

2. La Regione determina entro … giorni dall’entrata in vigore della presente legge i criteri per l’individuazione degli ambiti territoriali ottimali relativi all’esercizio delle funzioni di cui al comma 1.

3. Nelle zone montane gli ambiti territoriali di esercizio associato delle funzioni coincidono con quelli delle Comunità montane, salvo diversa determinazione adottata con la procedura di cui al comma 2.

4. I Comuni interessati, entro … giorni dalla pubblicazione nel BUR della delibera di cui al comma 2, procedono alla costituzione di consorzi … (o alla stipulazione di convenzioni ….).

Formula alternativa
Articolo

(Esercizio associato delle funzioni)

1. Le funzioni di cui agli articoli (o della presente legge) sono svolte dai Comuni associati all’interno degli ambiti territoriali previsti da …




3.1.3 Funzioni amministrative relative a leggi di spesa.

Disposizioni sulla programmazione
	Commento


	FORMULA



	Programmazione
	Articolo

(Programma regionale)

1. La Regione entro … dall’entrata in vigore della legge finanziaria annuale ed in conformità al documento di programmazione economica e finanziaria regionale (DPEFR), approva il programma degli interventi previsti dalla presente legge. Il programma prevede in particolare:

a) le priorità di finanziamento;

b) gli interventi (o i servizi) che debbono essere effettuati (o organizzati e gestiti) dai Comuni … con popolazione inferiore a … in forma associata (nel caso in cui detti interventi non siano stati già determinati dalla legge);

c) i criteri e le modalità di finanziamento dei piani attuativi comunali di cui all’articolo ….

2. Nel programma di cui al comma 1 possono essere previsti interventi di rilevanza regionale o provinciale quando, ai fini dell’efficacia della scelta programmatoria e delle caratteristiche dell’intervento, l’attuazione diretta a livello provinciale o regionale risulti la più adeguata.

Articolo

(Piani attuativi)

1. I Comuni singoli o associati approvano entro … dalla pubblicazione nel BUR del programma regionale di cui all’articolo … un piano che raccolga gli interventi che gli stessi intendono finanziare (oppure gli interventi che intendono realizzare). Il piano in particolare contiene:

a) le modalità di attuazione degli interventi e i relativi costi;

b) l’impegno finanziario assunto o le forme ulteriori di finanziamento reperite per il cofinanziamento degli interventi.

2. Nel caso il programma regionale individui interventi a rilevanza provinciale, il piano di cui al comma 1 è adottato dalla Provincia.

Articolo

(Disposizioni transitorie)

1. Per l’anno … (indicare l’anno finanziario in corso) il programma regionale è approvato dalla Giunta regionale nel termine di … giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

2. I piani attuativi di cui all’articolo … sono approvati dai Comuni entro … dalla pubblicazione nel BUR del programma previsto al comma 1.


	Commento


	FORMULA



	Nell’ambito degli articoli specifici dedicati al programma, è' utile prevedere, nelle materie disciplinate da una legge di programmazione generale della Regione, un rinvio tipizzato a tale legge. E’ opportuno, inoltre,  specificare il contenuto del programma.


	Articolo

(Programma regionale di...)

1. Il programma regionale di..........è approvato dal Consiglio regionale, su proposta della Giunta, ed ha una durata di.........anni.

2. Al programma di cui al comma 1 si applica la legge regionale..........(Norme sulla programmazione regionale).

3. Il programma, in particolare, contiene:

a).....…………………………....

b)......…………………………...

c).......…………………………..

d).......…………………………. 

e).......……………………… ….

f)........…………………………


	
	4. Procedimenti amministrativi 


4. Formule relative ai procedimenti amministrativi ricorrenti

4.1 Competenza all’adozione degli atti

La questione dell'organo competente all’adozione dell’atto amministrativo rileva direttamente o indirettamente in tutte le leggi con le quali si disciplinano procedimenti.

In particolare, fatti salvi gli atti di competenza del Consiglio regionale - che in ogni caso, per le Regioni a Statuto ordinario, andranno rivisti alla luce della legge costituzionale n. 1 del 1999 - sembra opportuno affrontare il problema dell’organo dell’esecutivo competente per il singolo atto, che, in oggi, sono la Giunta regionale, il Presidente della Giunta regionale, i Dirigenti generali e i Dirigenti. Considerata la delicatezza del riparto tra atti di indirizzo e atti di gestione, sembrerebbe preferibile inserire nel testo normativo le parole “La Regione...”, senza individuazione dell’organo, poi rimesso all’esecutivo secondo le rispettive normative. Viceversa è opportuno indicare espressamente l’organo competente, tenendo conto delle tipologie ascrivibili a ciascun organo.

Atti di competenza dei dirigenti e del Consiglio regionale, della Giunta regionale del Presidente della Giunta regionale; atti di competenza degli enti locali

Come è noto, il processo di riforma della pubblica amministrazione che è stato avviato con il d.lgs. 29/1993 (oggi trasfuso, dopo numerose modifiche, nel d.Lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”), comunemente conosciuto come “privatizzazione del pubblico impiego”, ha come momento centrale l’introduzione, nell’ordinamento, del principio della “distinzione” tra competenze proprie degli organi di governo e competenze riservate alla dirigenza amministrativa. Nel 1998 il legislatore statale ha provveduto a specificare il significato di detto principio, indicando (seppur non tassativamente) gli atti nei quali consta la funzione di indirizzo politico-amministrativo degli organi di governo e attribuendo espressamente ai dirigenti la titolarità esclusiva dell’attività di amministrazione concreta, quale che ne sia il regime giuridico (di diritto pubblico o di diritto privato) e quale che sia la natura degli atti in cui detta amministrazione concreta si sostanzia (provvedimenti amministrativi d’imperio, atti di spesa, contratti). Nell’attività gestionale del dirigente, rientrano poi le determinazioni organizzative e di gestione del personale, che questi è tenuto ad esercitare “con le capacità e i poteri del privato datore di lavoro”. 

I principi contenuti nel d.lgs. 29/1993 e successive modifiche sono stati prontamente recepiti dal legislatore regionale, il quale, riguardo ai rapporti tra organi di direzione politica e dirigenza, ha sancito che, i primi, “esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare e adottando gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni”, mentre, alla seconda, spetta “l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa […]” (art. 3 della l.r. 26/2000).I medesimi principi sono stati poi ribaditi dall’art. 53, comma 4 del nuovo statuto regionale. 

La linea di confine tra atti politici e atti gestionali non è però ben delimitata, come testimonia la giurisprudenza formatasi sul punto. E’ quanto ammesso, in particolare, dallo stesso Consiglio di Stato (parere n. 7 del 10 giugno 1999), osservando che la demarcazione tra competenze del ministro e dei dirigenti presenta aspetti non chiaramente decifrabili, dal momento che il d.lgs. 80/98 “non detta un elenco esaustivo degli atti attraverso i quali si esprime l’indirizzo politico-amministrativo (…); il vero problema interpretativo è quello di individuare, nell’ampio novero dei provvedimenti non meramente gestionali, quegli atti i quali attengono alle scelte di fondo dell’amministrazione”. Ciò vale a maggior ragione nell’ordinamento regionale, in cui assai spesso l’amministrazione agisce attraverso atti, appunto, non meramente gestionali. Per individuare tali atti – prosegue il Consiglio di Stato – il criterio guida non può essere quello della “latitudine della discrezionalità”, che la legge attribuisce all’organo, che può richiamarsi al più come ultima ratio; l’opzione preferibile è quella empirica, quella cioè che  “si affida al vaglio analitico delle normative di settore, le quali spesso forniscono – direttamente o indirettamente – indicazioni trancianti per la soluzione dei problemi in rassegna”. 

E’ il caso di osservare come dalla giurisprudenza emerga una chiara tendenza a risolvere fattispecie controverse nel senso della competenza dirigenziale, lasciando al potere politico solo le ipotesi nelle quali chiaramente sono in gioco scelte di fondo dell’amministrazione.

E’ chiaro che il criterio distintivo inizialmente privilegiato, basato sull’attribuzione dell’attività discrezionale agli organi politici e dell’attività vincolata alla dirigenza, cede il passo ad un più corretto criterio, che rimette ai dirigenti la titolarità di gran parte dei poteri discrezionali dell’amministrazione.

Ciò premesso, si forniscono di seguito alcune formule-tipo da utilizzare negli atti normativi. 

	Commento


	FORMULA



	Atti dei dirigenti

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 14 marzo 2006, n. 5. “Contributi regionali per favorire l'attività delle pubbliche assistenze liguri”  Art. 3

(Domande di concessione dei contributi)
1. Omissis 

2. Il Dirigente della struttura regionale competente approva il modello di domanda e i relativi allegati.
3. Entro sessanta giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande il Dirigente comunica ai richiedenti l’esito dell’istruttoria.


	Articolo

(…. )

1. Il dirigente della competente struttura regionale approva/designa/autorizza/individua i soggetti/notifica/comunica …

Formula alternativa 

Articolo

(…. )

1. Con decreto del dirigente della competente struttura regionale è approvata … etc.




	Commento


	FORMULA



	Atti del Consiglio regionale, della Giunta e del Presidente della Giunta regionale.

Per mera comodità nella formula riportata a lato è indicato il solo esempio della Giunta regionale

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 7 dicembre 2006, n. 41.
”Riordino del Servizio Sanitario Regionale”. Art. 5

(Piano sociosanitario regionale).
1. Il Consiglio regionale approva il Piano sociosanitario regionale (PSSR), acquisito il parere della Conferenza permanente per la programmazione sociosanitaria di cui all’articolo 13.

2. Omissis

3. Omissis

4. Omissis

5. Omissis


Art. 6. 

(Programmi di intervento e progetti obiettivo).
1. La Giunta regionale approva i programmi di intervento ed i progetti obiettivo in attuazione del Piano di cui all’articolo 5.
	Articolo

(…)

1. La Giunta regionale adotta (riferito ad atti che saranno soggetti a successiva approvazione da parte di altri organi) …

Formula alternativa

Articolo

(…)
1. La Giunta regionale approva …

i criteri/gli indirizzi (l’espressione “indirizzi” è da preferirsi a  “direttive”)/le linee guida (espressione da utilizzare per le istruzioni non vincolanti)

Formula alternativa
Articolo

(…)
1. Con deliberazione della Giunta regionale sono adottati/approvati …




	Commento


	FORMULA



	Atti di Province, Comuni ed altri Enti locali

Per gli enti locali va usato sempre il plurale, senza specificare l’organo competente

	Articolo

(…)

Le province approvano  …

I comuni approvano …

Le comunità montane approvano …




	Commento


	FORMULA



	Uso del termine “Regione Liguria“

Quando si intende l’ente si può usare indifferentemente l’espressione “la Regione Liguria” o “la Regione”

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 31 marzo 2006, n. 7.
”Ordinamento degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico non trasformati in fondazione”. Art. 2

(Funzioni di indirizzo e vigilanza regionale)
1. La Regione adotta le direttive inerenti l’organizzazione di ciascun IRCCS, le competenze degli organi e le forme di controllo e vigilanza nel rispetto della competenza statale in materia 
2. Omissis 

Quando si intende il territorio si deve usare solo “Liguria”


	Articolo

(…)

1. La Regione adotta….

Articolo

(…)

1. I cittadini residenti in Liguria

Le associazioni …, o gli enti … aventi sede in Liguria




4.2 Termini per la conclusione dei procedimenti

Termine per conclusione dei procedimenti amministrativi.

Sarebbe necessario standardizzare il linguaggio normativo in relazione ai procedimenti tipici dell’ordinamento regionale, distinguendo le formule a seconda delle varie tipologie di procedimenti, e valutando la congruità dei relativi termini. Qualora il redattore del testo ometta di stabilirli espressamente, è necessario che abbia conoscenza delle implicazioni giuridiche che da tale omissione possano derivare (se ad es. è previsto automaticamente in fonte normativa subordinata). 

Nelle relazioni al disegno di legge, vanno individuati i procedimenti disciplinati, se disciplinati in fonte diversa, e la tempificazione dei medesimi. 

Con riferimento ai procedimenti delegati, sembra in ogni caso necessario determinare il termine massimo per la conclusione degli stessi.

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 6 giugno 1991, n. 8
”Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”. Art. 2.

(Termini dei procedimenti).
1. I procedimenti amministrativi devono concludersi in un termine non superiore a novanta giorni, salvi i diversi termini eventualmente previsti nel regolamento in conformità a norme statali o comunitarie e quanto previsto nel comma 2 .
2. Allorché il procedimento sia articolato in più fasi distinte, il termine massimo è fissato in centottanta giorni.
3. Nel caso in cui al comma 2, la comunicazione del responsabile del procedimento prevista dall'art. 9 deve inoltre indicare la fase del   procedimento cui si riferisce.
4. Nel o nei regolamenti di cui al comma 3 dell'art. 1, tenuto conto che i procedimenti non possono essere aggravati se non per straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell'istruttoria, possono essere stabiliti termini più brevi di quelli fissati ai commi 1 e 2.

5. Il termine decorre dalla data di assunzione della domanda al protocollo della struttura, se il procedimento è ad iniziativa di parte, ovvero dal primo atto di impulso, se il procedimento è iniziato d'ufficio.
6. I termini stabiliti per la conclusione dei singoli procedimenti si intendono sospesi:
     a) in pendenza dei termini  assegnati ai soggetti intervenuti nel procedimento per presentare memorie scritte e documenti;
     b) in pendenza dei pareri obbligatori degli organi consultivi dello Stato e di altre Amministrazioni, in conformità a quanto previsto dall’art. 16 della l. 7 agosto 1990, n. 241;
     c) in pendenza del termine per la formazione dell'eventuale silenzio assenso nei casi previsti dal successivo art. 16, comma 3;
     d) in pendenza dell'adozione e della trasmissione alla Regione di atti e provvedimenti di enti o di organi esterni, allorché tali atti o provvedimenti costituiscano fasi del procedimento amministrativo;
     e) in pendenza dell'espressione dei pareri obbligatori degli organi consultivi regionali secondo quanto sarà stabilito nel o nei regolamenti di cui all'art. 1, comma 3, della presente legge.

	Articolo

(Termini)

1. Il procedimento ……. deve concludersi entro il termine di novanta giorni…

2. Il termine decorre dalla data di …..

3. Il termine di cui al comma 1 si intende sospeso:

a) …………………………….

b) …………………………….

c) ………………..…………..

 


4.3 Struttura dei procedimenti relativi alla concessione di contributi

Ove non sussistano già disposizioni di legge o deliberazioni consiliari che la disciplinino, la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed in generale l' attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone o ad enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione ed alla pubblicazione, nelle forme previste per i provvedimenti di carattere generale, dei criteri e delle modalità cui l' Amministrazione stessa deve attenersi. 

L' effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui sopra dovrà risultare dai singoli provvedimenti relativi agli interventi previsti (Legge Regione Liguria del 6 giugno 1991 n. 8).

Affinché la disciplina da seguire nella concessione di contributi sia chiara e precisa, occorre che il provvedimento che la dispone specifichi nel suo interno, i seguenti elementi:

finalità della concessione, beneficiari e requisiti, iniziative finanziabili, spese ammissibili, contributi “de minimis”, criteri di priorità, sicurezza sul lavoro, procedimento di concessione, erogazione, cumulabilità, vincoli di destinazione, obblighi dei beneficiari, rendicontazione, ispezioni e controlli, norme di rinvio e transitorie, abrogazioni, entrata in vigore.



Vengono di seguito riportate alcune formule standard.

4.3.1 Finalità e tipologia degli interventi

Fattispecie normativa tipica

Nelle leggi di disciplina di spesa esaminate, si rileva una struttura tendenzialmente comune del procedimento che porta all'erogazione dei contributi. Per questo è ipotizzabile una procedura standard come quella qui di seguito articolata.

	Commento


	FORMULA



	In quest'articolo sono individuate le finalità della legge in generale; gli articoli che disciplinano i contributi non necessariamente seguono in questa sequenza

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 14 marzo 2006, n. 5.
”Contributi regionali per favorire l’attività delle pubbliche assistenze liguri”. Art. 1. 

(Finalità)
1. Al fine di sostenere e potenziare l’attività delle organizzazioni di volontariato che svolgono attività di trasporto ammalati in Liguria la Regione concede contributi per le sedi delle organizzazioni medesime.
	Articolo

(Finalità)

1. ............

Formula alternativa
Articolo

(Finalità)

1. Al fine di ….. la Regione concede contributi per …


	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 24 dicembre 2004, n. 28.
”Interventi regionali per la promozione di sistemi integrati di sicurezza”.  Art. 6

(Interventi regionali di finanziamento)
1. La Regione, per le finalità di cui all’articolo 1 e sulla base degli indirizzi definiti nel programma triennale di cui all'articolo 5, concede finanziamenti per la realizzazione di progetti diretti a favorire un sistema integrato di sicurezza nel territorio regionale.
2. La Giunta regionale stabilisce annualmente i criteri e le priorità per la concessione di contributi diretti alla realizzazione dei progetti di cui al presente articolo.
3. I finanziamenti di cui al comma 1 non possono superare il 50 per cento dell’ammontare complessivo di ogni singolo progetto.
	Articolo

(Tipologia di interventi)

1. La Regione persegue il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo …, mediante concessione di:

contributi .. a favore di imprese …;

contributi agli Enti locali ……..

Formula alternativa
Articolo

(Tipologia degli interventi)

1. Per la realizzazione delle finalità della presente legge, la Regione eroga contributi per i seguenti interventi: 

...


4.3.2 Beneficiari e requisiti

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 14 marzo 2006, n. 5 “Contributi regionali per favorire l’attività delle pubbliche assistenze liguri”.  Art. 2

(Contributi)
1. I contributi di cui all’articolo 1 sono concessi alle Pubbliche Assistenze, alle Pubbliche Assistenze Misericordia e alle organizzazioni che svolgono attività di trasporto ammalati iscritte nel registro regionale del volontariato di cui alla legge regionale 28 maggio 1992 n. 15 (disciplina del volontariato) per:
     a) l’acquisto di immobili destinati all’esercizio della loro attività;
     b) la realizzazione, l’ampliamento, la ristrutturazione dei locali nonché la sostituzione, l’adeguamento e la messa a norma degli impianti tecnologici.
2. I contributi di cui al comma 1 lettera b) sono concessi altresì ai Comitati Locali della Croce Rossa Italiana con sede in Liguria iscritti nel registro regionale del volontariato di cui alla l.r. 15/1992.
3. La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, determina i criteri per la concessione dei contributi e le modalità e i tempi per la rendicontazione e ripartisce gli stanziamenti di bilancio tra gli interventi di cui alle lettere a) e b) del comma 1.
	Articolo

(Destinatari e misure del contributo)

1. I contributi sono concessi:

per le iniziative di cui all’articolo … a favore di …. pari al … per cento della spesa ritenuta ammissibile.

Formula alternativa
Articolo

(Beneficiari)

1. Sono ammessi ai benefici della presente legge, le imprese singole, i consorzi, le società consortili (anche cooperative …)

2. L’imprenditore e l’impresa artigiana devono possedere i requisiti e i limiti dimensionali di cui agli art. … della presente legge.

3. Al fine di favorire la nascita di nuove imprese artigiane, gli interventi finanziari sono disposti anche a favore di soggetti che ottengano l’iscrizione al competente Albo provinciale entro … mesi dalla presentazione della domanda di finanziamento.

4. Le provvidenze possono essere disposte a favore di imprese aventi una sede operativa in …. (Liguria) e che riguardino iniziative realizzate in tale ambito territoriale.

Formula alternativa
Articolo

(Beneficiari e misura del contributo)

1. I contributi sono concessi: 

per gli interventi di cui all'articolo … , comma …, lettera ... a favore di ... nella misura/fino a ...


4.3.3 Iniziative finanziabili

	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(Iniziative ammesse)

1. Sono ammessi a contributo:

a) …………………………………

b) …………………………………




4.3.4 Spese ammissibili

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 16 novembre 2004, n. 20
”Norme per favorire l'innovazione tecnologica, l'ammodernamento ed il miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti a fune, attraverso la concessione di contributi in conto capitale”. Art. 3

 (Procedura di finanziamento)
1. La Giunta regionale, entro il 30 novembre di ogni anno, stabilisce le modalità di presentazione della domanda e la documentazione a corredo della medesima, le iniziative e le spese ammissibili, le modalità di erogazione dei contributi concessi, nonché i criteri per la riduzione del contributo, la revoca e il recupero degli importi erogati nei casi di cui all’articolo 4, comma 3.

2. La Giunta regionale, per le finalità indicate all’articolo 1, in relazione alle disponibilità del bilancio regionale, determina l’entità del contributo sino al limite:
del 70 per cento della spesa ritenuta ammissibile per gli impianti funiviari di cui all'articolo 2, comma 1;
del 40 per cento della spesa ritenuta ammissibile, per gli impianti funiviari di cui all'articolo 2, comma 2.
3. Sono, comunque, spese ammissibili prioritariamente quelle sostenute per l’acquisizione di:
macchinari ed impianti, con le opere edili ad essi correlati;
attrezzature di controllo;
oneri vari per trasporto, montaggio e collaudo, nella misura massima del 10 per cento del costo complessivo dei beni cui si riferiscono, risultanti esplicitamente dalla fattura.
4. Sono esclusi i beni e i macchinari aventi finalità non esclusiva al trasporto mediante l’impianto a fune.
	Articolo

(Spese ammissibili)

1. Sono ammissibili al contributo di cui all’articolo … le spese sostenute per l’acquisto di:

 …………………………………;

 …………………………………;

 ………………………………… nella misura massima del … per cento del costo complessivo dei beni cui si riferiscono, risultanti esplicitamente dalla fattura.
2. Sono escluse le spese …




4.3.5 Procedimento di concessione

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 14 marzo 2006, n. 5 “Contributi regionali per favorire l’attività delle pubbliche assistenze liguri”. Art. 3

(Domande di concessione dei contributi)

1. Le domande per la concessione dei contributi devono essere presentate ai competenti uffici regionali entro il il 31 marzo di ogni anno.
2. Il Dirigente della struttura regionale competente approva il modello di domanda e i relativi allegati.
3. Entro sessanta giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle domande il Dirigente comunica ai richiedenti l’esito dell’istruttoria.


	Articolo

(Modalità)

1. Le domande di contributo devono essere inoltrate anche in via telematica, o per posta elettronica o mediante fax , entro …. presso …

2. Il dirigente regionale competente approva i modelli di domanda di contributo ed i relativi allegati. 




4.3.6 Erogazione e cumulabilità

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 14 marzo 2006, n. 5.
”Contributi regionali per favorire l’attività delle pubbliche assistenze liguri”. Art. 5

(Divieto di cumulo)
1. I contributi concessi ai sensi della presente legge non sono cumulabili, per gli stessi interventi, con analoghe incentivazioni previste dallo Stato o dalla Regione.
	Articolo

(Divieto di cumulo)

1. I contributi di cui alla presente legge non sono cumulabili, per gli stessi interventi, con analoghe incentivazioni previste dall’Unione Europea, dallo Stato, dalla Regione o da altri enti pubblici.

Formula alternativa

Articolo

(Divieto di cumulo)

1. I contributi di cui alla presente legge non sono cumulabili con altri benefici/agevolazioni/contributi concessi per lo stesso intervento dall'Unione europea, dallo Stato, dalla Regione o da altri enti pubblici.




4.3.7 Rendicontazione

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:
Legge Regione Liguria 28 gennaio 1997, n. 6
”Organizzazione della struttura operativa di intervento per la prevenzione e la lotta agli incendi boschivi”. Art. 22

(Rendicontazione).
1. Gli Enti delegati di cui alla legge regionale 20/1996 rendicontano annualmente alla Regione gli interventi di cui agli articoli 2 comma 4, 12 comma 2 e 19, al fine di coordinare le azioni attuate con il Piano regionale per la tutela e la conservazione del patrimonio boschivo di cui all'articolo 50 della legge regionale 22/1984.
 
	Articolo

(Rendicontazione)

1. Gli Enti beneficiari dei contributi di cui all’articolo  … rendicontano annualmente alla Regione gli interventi effettuati ai sensi dell’articolo …..




4.3.8 Verifiche, ispezioni e controlli

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:
Legge Regione Liguria 8 giugno 2006, n. 15.
”Norme ed interventi in materia di diritto all'istruzione e alla formazione”. Art. 8

(Funzioni della Regione)
1. Omissis

2. La Regione attua le azioni necessarie per assicurare il monitoraggio ed il controllo sulla finalizzazione delle risorse destinate alla realizzazione degli interventi di cui alla presente legge.
3. Omissis


	Articolo

(Controllo)

1. La Regione attua le azioni necessarie per assicurare il monitoraggio ed il controllo sulla finalizzazione delle risorse destinate alla realizzazione degli interventi di cui alla presente legge.



4.3.9 Revoca

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

 Legge Regione Liguria 17 marzo 2000, n. 19.
”Incentivi per la qualificazione e lo sviluppo dell'offerta turistica” Art. 18

(Revoca o riduzione del contributo)
1. Il contributo è revocato e si procede al recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi legali, quando:
     a) vengano accertate sostanziali irregolarità nella documentazione giustificativa della spesa o dimostrativa della immediata cantierabilità;
     b) l'intervento non venga effettuato in conformità al progetto approvato dal Comune o entro i termini indicati nell'atto di concessione;
     c) i beneficiari dichiarino di rinunciare al contributo concesso;
     d) non vengano rispettati il vincolo o l'impegno di cui all'articolo 17;
     e) sia cessata, o mai iniziata, l'attività turistica o ricettiva esercitata nell'immobile per il quale sono stati concessi i contributi.

2. Omissi

3. Omissis


	Articolo

(Revoca o riduzione del contributo)

1. I contributi concessi sono revocati e le somme liquidate sono recuperate, maggiorate degli interessi legali, nei seguenti casi:

a)………………………..….

b)…………………………..

c)…………………………..

2. La somma da recuperare è determinata in un decimo o in un quinto del contributo liquidato, moltiplicato per il numero degli anni che mancano al compimento del decimo o quinto anno dalla data di liquidazione del contributo. A tale importo vanno applicati gli interessi legali con decorrenza dalla data di liquidazione del contributo.

3. Nel caso di contributi in conto interesse il mancato rispetto degli obblighi comporta la decadenza dai contributi e le rate del concorso pubblico già versate vengono recuperate in proporzione al periodo di mancato rispetto degli obblighi assunti, maggiorate degli interessi legali.




4.3.10 Norme di rinvio e transitorie

	Commento


	FORMULA



	Norma di rinvio

Norme transitorie

ESEMPIO:
Legge Regionale 5 febbraio 2002, n. 6
”Norme per lo sviluppo degli impianti e delle attività sportive e fisico-motorie”. Art. 41.

(Norme transitorie).

1. In sede di prima applicazione della presente legge, il Programma di cui all’articolo 4 ed il regolamento di cui all’articolo 29 sono approvati entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della stessa.
2. In sede di prima applicazione della presente legge i soggetti che intendono ottenere i contributi di cui al Titolo II, inoltrano domanda alla Regione o alle Province, secondo le rispettive competenze, entro il termine di sessanta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della stessa ed i contributi sono concessi sulla base dei criteri e con le procedure previste dal Programma regionale di promozione sportiva di cui all’articolo 3 della l.r. 23/1985 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dalle deliberazioni di Giunta regionale relative alla determinazione dei punteggi per tali criteri. Le domande presentate ai sensi della precedente normativa restano valide e sono integrate sulla base dei nuovi modelli di domande entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

 3. In fase di prima applicazione, in attesa dell’approvazione del Programma di cui all’articolo 4, la Giunta regionale assegna alle Province le risorse necessarie per l’espletamento delle funzioni ad esse delegate secondo quanto previsto dalla lettera a) del comma 1 dell’articolo 38.
4. Le procedure pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge sono concluse ai sensi della legislazione previgente.
5. Le disposizioni abrogate dalla presente legge continuano a trovare applicazione per i rapporti di liquidazione dei contributi già concessi ai sensi delle medesime.
6. I modelli per le domande di contributo di cui alla presente legge sono pubblicati sul B.U.R.L. contestualmente alla pubblicazione della presente legge sul Bollettino medesimo.
	Articolo

(Norma di rinvio)

1. Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano le norme di cui alla legge ……….. e successive modificazioni.

Articolo

(Norme transitorie)

1. In sede di prima applicazione della presente legge, il Programma di cui all’articolo ….. ed il regolamento di cui all’articolo …. sono approvati entro …. mesi dalla data di entrata in vigore della stessa.

2. In sede di prima applicazione della presente legge i soggetti che intendono ottenere i contributi di cui all’articolo ….. inoltrano domanda a ……….., entro il termine di ….. giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della stessa ed i contributi sono concessi sulla base dei criteri e con le procedure previste da ….. (indicare la normativa di riferimento). Le domande presentate ai sensi della precedente normativa restano valide e sono integrate sulla base dei nuovi modelli di domande entro …….. giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
3. In fase di prima applicazione, in attesa dell’approvazione del Programma di cui all’articolo …., la Giunta regionale assegna alle Province le risorse necessarie per l’espletamento delle funzioni ad esse delegate secondo quanto previsto dalla lettera … del comma … dell’articolo ….

4. Le procedure pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge sono concluse ai sensi della legislazione previgente.

5. Le disposizioni abrogate dalla presente legge continuano a trovare applicazione per i rapporti di liquidazione dei contributi già concessi ai sensi delle medesime.
6. I modelli per le domande di contributo di cui alla presente legge sono pubblicati sul B.U.R.L. contestualmente alla pubblicazione della presente legge sul Bollettino medesimo.


4.4 Il vincolo di destinazione

VINCOLO DI DESTINAZIONE

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 5 febbraio 2002, n. 6 
”Norme per lo sviluppo degli impianti e delle attività sportive e fisico-motorie”. Art. 13

(Vincolo di destinazione)

1. Gli impianti sportivi che beneficiano dei contributi di cui alla presente legge sono vincolati alla loro specifica destinazione di attività sportiva.
2. La Regione, nell’ambito di quanto previsto dal Programma regionale di promozione sportiva, può autorizzare il mutamento della specifica destinazione degli impianti quando sia dimostrata la sopravvenuta impossibilità o la non convenienza della stessa.

Legge Regione Liguria 17 marzo 2000, n. 19 
”Incentivi per la qualificazione e lo sviluppo dell'offerta turistica” Art. 17

(Vincolo di destinazione)

1. Gli immobili sede degli esercizi ricettivi ammessi a contributo sono vincolati alla loro specifica destinazione d'uso per la durata di anni dieci decorrenti dalla data di trascrizione del vincolo presso la competente Conservatoria dei Registri immobiliari. La trascrizione è obbligatoria ed è a carico dei beneficiari.

2. Negli altri casi è richiesta la presentazione di un formale atto di impegno a destinare e mantenere, per lo stesso periodo, le opere ed i beni oggetto del contributo per le stesse finalità per cui questo è stato concesso.
3. La Regione può autorizzare il mutamento della destinazione d'uso dell'immobile o la liberazione dell'atto formale di impegno quando venga comprovata, mediante presentazione di idonea documentazione, la sopravvenuta impossibilità al mantenimento del vincolo ovvero la non convenienza economica dell'attività.
4. L'autorizzazione di cui al comma 3 è concessa previa restituzione delle agevolazioni percepite, proporzionalmente ridotte per il periodo di mantenimento del vincolo, maggiorate degli interessi legali.


	Articolo

(Vincolo di destinazione)

1. Gli immobili ………… ammessi a contributo sono vincolati alla loro specifica destinazione d'uso (o………………..) per la durata di anni ……….. decorrente dalla data di trascrizione del vincolo presso la competente Conservatoria dei Registri immobiliari. La trascrizione è obbligatoria ed è a carico dei beneficiari.

2. La Regione può autorizzare il mutamento della destinazione d'uso dell'immobile quando vengono provate, mediante presentazione di idonea documentazione, la sopravvenuta impossibilità al mantenimento del vincolo ovvero la non convenienza economica dell'attività.

3. L'autorizzazione di cui al comma 2 è concessa previa restituzione delle agevolazioni percepite, proporzionalmente ridotte per il periodo di mantenimento del vincolo, maggiorate degli interessi legali.

Formula alternativa

Articolo

(Vincolo di destinazione)

1. Gli immobili ammessi a contributo nonché i relativi allestimenti, pertinenze ed accessori sono vincolati alla loro specifica destinazione d’uso (o …..) per la durata di ..… anni a decorrere dalla data di trascrizione del vincolo stesso presso la competente Conservatoria dei registri immobiliari. La trascrizione è a carico dei beneficiari.

2. Il … (indicare il soggetto pubblico erogatore del contributo) può autorizzare il mutamento della destinazione d’uso dell’immobile in presenza di almeno una delle seguenti condizioni (oppure, in presenza di tutte le seguenti condizioni: … ):

a) ...

b) ...

c) ...

3. L’autorizzazione di cui al comma 2 è concessa previa restituzione delle agevolazioni percepite, proporzionalmente ridotte per il periodo di mantenimento del vincolo e maggiorate degli interessi legali. 

Formula alternativa

Articolo

(Vincolo di destinazione)

1. Il soggetto beneficiario del contributo ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni mobili per ……… anni a partire dalla data di concessione del contributo stesso.

2. Nel caso di cessione o di trasformazione dell’azienda prima della scadenza del vincolo di destinazione, l’agevolazione può essere confermata, purché l’impresa subentrata o trasformata sia in possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla presente legge.

3. Allo scopo di assicurare il rispetto del vincolo di destinazione di cui al comma 1, l’impresa beneficiaria è tenuta a trasmettere alla Direzione regionale competente, entro il …………….. di ogni anno, apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

Formula alternativa

Articolo

(Vincolo di destinazione dei beni)

1. Il soggetto beneficiario delle agevolazioni ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni immobili per la durata di ………….. anni e dei beni mobili per la durata di …… anni dalla data di stipula del contratto di finanziamento agevolato, fatto salvo quanto previsto dall’articolo …, comma …..

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, i beni mobili oggetto di finanziamento divenuti obsoleti o comunque inidonei all’uso o alla produzione, possono essere sostituiti con altri beni della stessa natura, da utilizzarsi per le medesime funzioni; tale sostituzione deve essere preventivamente autorizzata dalla banca concedente il finanziamento e comunicata al Mediocredito.




OBBLIGHI DEI BENEFICIARI 

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 24 luglio 2001, n. 22 
”Norme per la valorizzazione del tempo libero e dell'educazione permanente degli adulti” Art. 13

(Obblighi dei beneficiari dei contributi)
1. La concessione dei contributi di cui alla presente legge comporta per i beneficiari l'obbligo di realizzare le iniziative sovvenzionate, pena la revoca dei contributi. 

2. I beneficiari dei contributi trasmettono alla Regione o alle Province, a seconda di quale sia l'ente erogatore del contributo, una relazione finale sull'utilizzazione dei contributi medesimi, corredata da idonei documenti di spesa. Tale relazione è trasmessa nei termini stabiliti dalla Giunta regionale ovvero dalla Provincia, secondo le rispettive competenze.

	Articolo

(Obblighi dei beneficiari dei finanziamenti)


1. Il contratto di finanziamento prevede che, per tutta la durata dello stesso, l’impresa si obbliga:

a) ad applicare, ai sensi dell’articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona;

b) a rilasciare annualmente, entro il ……., a Mediocredito, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante il rispetto del vincolo di destinazione di cui all’articolo ……..;


c) a consentire l’accesso, presso i locali dell’impresa stessa, ai dipendenti dell’Amministrazione regionale e del Mediocredito, al fine dell’espletamento dei controlli di cui all’articolo ……..




4.5 Iscrizioni in Albi e Registri

Seguendo una tendenza in atto già nella scorsa legislatura, si suggerisce di utilizzare il termine “registro”, riservando il termine “albi” a quelli nazionali, a quelli previsti da leggi statali in materie di competenza concorrente, nonché, ovviamente, agli albi regionali già esistenti, così denominati dalle leggi regionali vigenti.

In legge devono essere contenute le disposizioni istitutive del registro, l’individuazione dell’eventuale ente locale competente alla sua tenuta, la disciplina dei requisiti per l’iscrizione e le ipotesi di incompatibilità, nonché le norme transitorie, se necessarie. Quest’ultima ipotesi si verifica in particolare nel caso di istituzione di un nuovo registro, che incorpori o sostituisca altro già esistente: la norma transitoria dovrà disciplinare l’iscrizione d’ufficio dei soggetti precedentemente iscritti o le eventuali diverse modalità di passaggio delle iscrizioni dal vecchio al nuovo registro.

Saranno, invece, oggetto di rinvio al regolamento di attuazione:

- l’individuazione della struttura regionale competente alla tenuta del registro;

- le modalità di tenuta e aggiornamento dello stesso;

- le procedure di iscrizione (presentazione della domanda, termini, documentazione richiesta, ecc.) e cancellazione;

- la disciplina dei ricorsi avverso l’atto di diniego dell’iscrizione o di cancellazione dal registro.

Naturalmente, ove la tenuta dei registri sia affidata ad enti diversi dalla Regione, il rinvio verrà fatto al regolamento dell’ente in questione.

4.5.1 Istituzione del registro

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 31 ottobre 2006, n. 33 
”Testo unico in materia di cultura” Art. 6

(Registro regionale per le attività culturali)

1. E’ istituito, presso la Giunta regionale, il Registro regionale delle istituzioni, associazioni e fondazioni, operanti nel territorio regionale, che svolgono attività culturale di interesse regionale. 
2. Sono iscritti nel Registro i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

     a) Statuto da cui si evincano le finalità culturali di interesse regionale;
     b) gestione ispirata a criteri di trasparenza e buona amministrazione; 
     c) strutture stabili e organizzazione adeguate ad assicurare una presenza continuativa nel settore dei beni culturali; 
     d) attività esercitata prevalentemente nell’ambito del territorio regionale.
3. I casi e le modalità di cancellazione sono determinati dalla Giunta regionale con apposita deliberazione. 
4. L’iscrizione nel Registro è condizione per l’accesso ai benefici previsti dalla presente legge.

Legge Regione Liguria 24 maggio 2006, n. 12 
”Promozione del sistema integrato di servizi sociali e sociosanitari” Art. 52

(Istituzione del Registro regionale dei Soggetti Privati)

1. E’ istituito presso la struttura regionale competente il Registro regionale dei Soggetti Privati che svolgono attività nel settore sociale. 
2. Per l’iscrizione al Registro la Giunta regionale emana apposito provvedimento sulla base della natura giuridica del soggetto, delle attività svolte, delle finalità economiche e della situazione patrimoniale.
	Articolo

(Istituzione del Registro)

1. E’ istituito il Registro regionale …

Formula alternativa
1. E’ istituito il registro …, la cui tenuta è affidata a … (inserire ente locale competente)

2. Il registro è organizzato in sezioni tematiche/territoriali…

Formula alternativa

Articolo

(Istituzione del Registro [o Albo] di ….)

1. E' istituito presso la Regione il Registro [o Albo] di …… (o diviso nei seguenti settori………).

2. Sono iscritte nel Registro [o Albo] ……… operanti (o residenti ……..) sul territorio regionale aventi i requisiti di cui all'articolo ……. (o che abbiano superato l'esame di cui all'articolo……).

Il Registro [o Albo] regionale di ………. è pubblicato annualmente sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Formula alternativa

Articolo

(Istituzione del Registro)

1. É istituito presso … (la Regione o la Provincia ecc. …) il registro di … (o diviso nei seguenti settori …).

2. Sono iscritte nel Registro … operanti (o residenti …) sul territorio … (regionale, provinciale, ecc. …) aventi i requisiti di cui all’articolo … (o che abbiano superato l’esame di cui all’articolo …).

3. L’iscrizione nel Registro è disposta da …




4.5.2 Requisiti e procedure per l’iscrizione

	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(Requisiti per l’iscrizione al registro)

1. L’iscrizione al registro è subordinata al possesso dei seguenti requisiti:

a) …

b) …

c) …

d) …

2. La perdita di almeno uno dei requisiti di cui al comma 1 comporta la cancellazione dal registro.



	ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 2 gennaio 2003, n. 3 
”Riordino e semplificazione della normativa in materia di artigianato”. Art. 18

(Domanda di iscrizione all’Albo).
1. Tutte le imprese artigiane, entro trenta giorni dalla data di inizio dell’attività o di acquisizione dei requisiti di legge, devono presentare alla Commissione provinciale per l’artigianato della provincia dove ha sede l’impresa domanda di iscrizione all’Albo anche per via telematica o su supporto informatico e corredata delle eventuali autocertificazioni secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia. 
2. Entro dieci giorni dal ricevimento della domanda la Commissione provinciale ne invia copia al Comune sede dell’impresa con la richiesta di provvedere agli atti di istruttoria e di certificazione ai sensi della lettera a) quarto comma dell’articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977 n. 616 (attuazione della delega di cui all’articolo 1 della L. 22 luglio 1975 n. 382). 
3. La Commissione provinciale può provvedere all’iscrizione d’ufficio nell’Albo, previa convocazione per audizioni degli interessati che possono farsi assistere, anche tramite delega, dalle associazioni sindacali di categoria o da persona di fiducia. 
4. Il Comune invia gli atti di cui al comma 2 alla Commissione provinciale entro venticinque giorni dal ricevimento della richiesta trascorsi inutilmente i quali la Commissione stessa provvede direttamente agli adempimenti istruttori. 
5. La Commissione provinciale, verificata la sussistenza dei requisiti, anche in assenza dell’istruttoria comunale e sulla base degli elementi acquisiti direttamente, delibera l’iscrizione all’albo o il rigetto dell’istanza. 
6. Gli effetti costitutivi dell’iscrizione decorrono dalla data di inizio dell’attività artigiana, come determinata dalla Commissione provinciale per l’Artigianato. 
7. La decisione della Commissione provinciale è notificata all’interessato entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda. La mancata notificazione entro tale termine vale come accoglimento della domanda stessa; la decisione della Commissione provinciale deve essere motivata nel caso che la domanda non venga accolta. 
8. Entro lo stesso termine di cui al comma 2 la Commissione provinciale dà comunicazione della pervenuta domanda alla Camera di Commercio ai fini della annotazione nel registro delle imprese. La Commissione provinciale comunica altresì alla Camera di Commercio le denunce di cui all’articolo 19.
	Articolo

(Procedure di iscrizione nel Registro [o Albo] regionale…)

1. Il termine per la conclusione del procedimento di iscrizione al Registro [o Albo] di …….. è di …. giorni. Decorso tale termine senza che sia stato adottato il provvedimento di diniego la domanda si considera accolta.

2. Il responsabile del procedimento provvede, nei 10 giorni successivi all'adozione del provvedimento o al verificarsi del silenzio assenso, alla comunicazione al destinatario del provvedimento medesimo o dell'avvenuto assenso.

Formula alternativa
Articolo

(Domanda di iscrizione nel Registro [o Albo] regionale…)

1. I soggetti che intendono iscriversi nel Registro [o Albo]  … devono presentare domanda a …, entro …., …anche per via telematica o su supporto informatico, corredata dalle eventuali autocertificazioni secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia …

2. La Regione …, verificata la sussistenza dei requisiti, delibera l’iscrizione all’albo o il rigetto dell’istanza, entro… . La decisione  … è notificata (…) all’interessato entro … giorni dalla presentazione della domanda. La mancata notificazione entro tale termine vale come accoglimento della domanda.

Formula alternativa
Articolo

(Procedure di iscrizione nel Registro [o Albo] regionale …)

1. La domanda di iscrizione al Registro è presentata al … (indicare il soggetto competente a provvedere all’iscrizione).

2. Il termine per la conclusione del procedimento di iscrizione al Registro [o Albo] di … è di … giorni. Decorso tale termine senza che sia stato adottato il provvedimento di diniego, la domanda si considera accolta.

3. Il termine di cui al comma 2 può essere interrotto una sola volta dal responsabile del procedimento, entro … giorni dalla presentazione della domanda, esclusivamente per la richiesta di documentazione integrativa che non sia già in disponibilità dell’amministrazione o che non possa essere acquisita autonomamente. In tal caso il termine di cui al comma 2 ricomincia a decorrere dalla data di rice-zione della documentazione integrativa.

4. Il responsabile del procedimento provvede, nei 10 giorni successivi all’adozione del provvedimento o al verificarsi del silenzio assenso, alla comunicazione al destinatario del provvedimento medesimo o dell’avvenuto assenso.


4.5.3 Incompatibilità

	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(Incompatibilità)

1. (descrizione dei casi di incompatibilità)

2. (…)




4.5.4 Regolamento di attuazione

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 24 dicembre 2004, n. 30.”Disciplina delle associazioni di promozione sociale”. Art. 10. 

(Regolamento di esecuzione)

1. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge è emanato un apposito regolamento di esecuzione.
2. Con il regolamento sono altresì disposte le opportune forme di coordinamento con i Registri di cui all’articolo 16 della l.r. 30/1998 e all’articolo 6 della l.r. 15/1992.
	Articolo

(Regolamento di attuazione)

1. Con regolamento, da approvarsi entro … giorni (solo in caso di regolamento regionale) sono disciplinati:

a) …

b) …

c) …




4.5.5 Norme transitorie

	Commento


	FORMULA



	Trasferimento al nuovo registro
	Articolo

(Trasferimento al nuovo registro)

1. I soggetti già iscritti al registro regionale …, disciplinato dalla legge regionale … (estremi), abrogata dall’articolo … della presente legge, sono iscritti d’ufficio all’albo regionale di cui all’articolo …




4.6 Disposizioni sul silenzio

Disposizioni sul silenzio assenso.

Occorre prestare molta attenzione alla strutturazione del silenzio-assenso, o comunque del silenzio significativo e, soprattutto, evitare che casualmente il medesimo venga strutturato come “recettizio”.

In particolare, per non far incidere sugli effetti del silenzio avvenimenti esterni ad esso (quali le comunicazioni entro...) occorre strutturare il silenzio in relazione alla data di mancata adozione espressa dell’atto.

	Commento


	FORMULA



	Disposizioni sul silenzio assenso

ESEMPIO:
Legge Regione Liguria 2 luglio 2002 n. 26 
”Norme per la tutela dei consumatori e degli utenti”. Art. 2. 

(Elenco regionale delle associazioni dei consumatori e degli utenti)


1. Omissis

2.Omissis

3. Il Dirigente si pronuncia entro 60 giorni dalla presentazione della domanda. Decorso tale termine senza che sia stato adottato il provvedimento di diniego, la domanda si considera accolta. Il responsabile del procedimento provvede, nei 10 giorni successivi all’adozione del provvedimento o al verificarsi del silenzio assenso, alla comunicazione al destinatario del provvedimento medesimo o dell’avvenuto assenso.
4. Omissis

5. Omissis

6. Omissis

7. Omissis
	Articolo

(….)

1. ................

2. Con l’inutile decorso del termine la domanda si considera accolta ed il responsabile del procedimento, nei 10 giorni successivi, comunica al destinatario del provvedimento l’avvenuto assenso.

Formula alternativa
Articolo

(…)

1. ....................si pronuncia entro ............ giorni dalla presentazione della domanda. Decorso tale termine senza che sia stato adottato il provvedimento di diniego, la domanda si considera accolta.

2. Il responsabile del procedimento provvede, nei 10 giorni successivi all’adozione del provvedimento o al verificarsi del silenzio assenso, alla comunicazione al destinatario del provvedimento medesimo o dell’avvenuto assenso.




	Commento


	FORMULA



	Disposizioni sul silenzio significativo


	Articolo

(…)

1. Entro … il responsabile del procedimento (oppure il Comune, o la Provincia ecc.) rilascia … (indicare il provvedimento previsto quale ad esempio l’autorizzazione o la concessione o il certificato, ecc. …).

2. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1 il … (indicare il provvedimento previsto quale ad esempio l’autorizzazione o la concessione o il certificato, ecc.) si intende rilasciato.

3. Il termine di cui al comma 2 può essere interrotto una sola volta dal responsabile del procedimento entro … giorni dalla presentazione della domanda esclusivamente per la richiesta di documentazione integrativa che non sia già in disponibilità dell’amministrazione o che non possa essere acquisita autonomamente.

In tal caso il termine di cui al comma 2 ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa. 



	Formule per il silenzio diniego
	Articolo

(…)

1. Entro… il responsabile del procedimento (oppure il Comune, o la Provincia ecc.) rilascia … (indicare il provvedimento previsto quale ad esempio l’autorizzazione o la concessione o il certificato, ecc.).

2. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1 il … (indicare il provvedimento) si intende negato.


4.7 Ordinanze contingibili e urgenti

	Commento


	FORMULA



	Disposizioni relative a ordinanze contingibili e urgenti.


	Articolo

(Ordinanze contingibili ed urgenti)

1. In caso di eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica o ……………… il Sindaco, il Presidente della Provincia ed il Presidente della Regione, nell'ambito delle rispettive competenze possono ordinare, con provvedimento motivato, ……




4.8 Procedimenti riconducibili allo Sportello Unico per le attività produttive

La nuova disciplina della procedura unica per le autorizzazioni relative all'insediamento di attività produttive di beni e servizi ha già un carattere generale e assorbente delle diverse discipline di settore in materia. Per assicurare maggior chiarezza al testo, può essere utile prevedere espressamente l'applicabilità della procedura unica. I termini del singolo provvedimento autorizzatorio vanno disciplinati nei casi in cui il singolo procedimento, che si disciplina, è "a scadenza", ovvero qualora, secondo previsioni temporali determinate, sia necessario verificare la situazione, al fine di adottare possibili prescrizioni autorizzative.

Lo sportello unico per le attività produttive è istituito dall'articolo 24 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59) e le relative disposizioni procedurali sono contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447 (Regolamento recante norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, l’ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi, per l’esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59).

La formula per esplicitare l’applicabilità della procedura unica, fermi restando i termini dei singoli procedimenti autorizzatori, è la seguente: 

	Commento


	FORMULA



	Sportello Unico per le attività produttive  di beni e servizi

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 12 marzo 2003, n. 5.
”Razionalizzazione ed ammodernamento della rete distributiva dei carburanti” Art. 20 bis

(Sportello Unico ) 
1. Nei Comuni in cui è istituito ed operante lo Sportello Unico si ricorre allo stesso per la procedura di rilascio di tutte le autorizzazioni e di tutti gli altri titoli necessari per l’esercizio dell’impianto e anche per tutte le autorizzazioni e per tutti gli altri titoli necessari per il rilascio della concessione di cui all’articolo 9; in mancanza, si ricorre alla procedura ordinaria.
	Articolo

(Sportello unico)

1. Alle procedure autorizzative previste nella presente legge si applicano le disposizioni in materia di procedimento unico di cui …




4.9 Disposizioni relative ai fondi regionali

	Commento


	FORMULA



	Istituzione, disciplina, finalità

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 30 novembre 2004, n. 25.
”Interventi per la riorganizzazione ed aggregazione dei confidi liguri” Art. 2. 

(Fondo a favore delle azioni di aggregazione e dei confidi aggregati)
1. Per attuare le finalità di cui all’articolo 1 la Regione Liguria costituisce presso la Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico, FI.L.S.E. S.p.A., un apposito fondo vincolato denominato "Fondo Confidi Liguria" destinato alla copertura degli impegni assunti dai confidi a favore di piccole e medie imprese aventi sede operativa in Liguria, per operazioni di finanziamento agli investimenti erogate da banche e società di leasing e per interventi nel capitale di rischio.
2. Il fondo viene utilizzato dalla FI.L.S.E. S.p.A. a favore dei confidi aventi sede legale ed operatività prevalente riferita all’intero territorio della Liguria, che provvedano ad aggregarsi, o abbiano provveduto a farlo, migliorando in tal modo la loro capacità di intervento.
3. Il fondo potrà inoltre essere utilizzato nella misura massima del 5 per cento anche per sostenere costi di analisi, progettazione e realizzazione dei processi di aggregazione dei confidi liguri, nonché progetti tesi a migliorare l’esercizio delle attività di garanzia.
4. La Giunta regionale approva la convenzione con FI.L.S.E. S.p.A. che regola le modalità di funzionamento e gestione del "Fondo Confidi Liguria".
5. Le modalità di utilizzo del "Fondo Confidi Liguria" non devono comunque configurare la concessione di aiuto di Stato ai sensi della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzia.
	Articolo

(Fondo regionale per …)

1. La Regione costituisce presso … (la finanziaria…) un fondo per la realizzazione di …

2. Il Fondo è destinato a finanziare …., tramite la concessione …. (di contributi in conto capitale …)  Enti locali, … (privati, …. ) per iniziative …. (ricompresse nel piano annuale degli interventi di cui al …) e dirette a … (recupero …., miglioramento di …, creazione ….



	Gestione del fondo regionale
	Articolo

(Gestione del Fondo regionale per …)

1. La Giunta regionale approva i criteri di priorità e le modalità per la concessione dei contributi, per la gestione del fondo, …

2. I rapporti tra la Regione e la Società … (gestore del Fondo) sono disciplinati … (mediante stipula di apposita convenzione, contenente tra l’altro, le modalità di rendicontazione annuale e di monitoraggio degli interventi, nonché l’indicazione dei corrispettivi da attribuire alla Società per le attività previste nella presente legge)




	
	5.  Sanzioni amministrative


5. Sanzioni amministrative

5.1 Struttura delle norme recanti sanzioni amministrative

La materia delle sanzioni amministrative è retta dai principi generali contenuti nella legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale), fra i quali assume particolare rilievo il principio di legalità. In base a tale principio nessuno può essere assoggettato a sanzioni amministrative, se non in forza di una legge che sia entrata in vigore prima della commissione della violazione.

L’individuazione delle fattispecie sanzionabili e l’entità delle relative sanzioni amministrative dovranno, pertanto, essere disciplinate da norme primarie; in taluni casi, auspicabilmente limitati, la necessità di fare riferimento a misure, dati o caratteristiche tecniche particolari potrà rendere necessario che la descrizione puntuale e dettagliata delle fattispecie medesime sia affidata al regolamento, al quale la legge dovrà quindi operare un rinvio, prevedendo però essa stessa le sanzioni.

Ovviamente la varietà delle fattispecie la cui violazione può comportare l’applicazione di sanzioni amministrative è vastissima, e poco determinabile a priori; va in ogni caso tenuto presente un nucleo minimo di contenuti necessari delle leggi che prevedono sanzioni, non tutti peraltro idonei a essere standardizzati:

- descrizione della fattispecie (con eventuale rinvio al regolamento per i dettagli)

- eventuali sanzioni accessorie e/o eventuale disciplina delle ipotesi di recidiva;

- individuazione del soggetto competente alla vigilanza, all’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni (solo se diverso dall’ente che esercita la funzione di amministrazione attiva);

- procedimento di applicazione delle sanzioni (in caso di sanzioni applicate direttamente dalla Regione).

Di seguito si fornisce un’elencazione di formule-tipo da inserire in legge, raggruppate per singoli argomenti.

In materia di sanzioni amministrative pecuniarie valgono i principi per i quali, il limite tra il minimo e il massimo non può superare il rapporto di 1 a 10 ed il limite massimo della sanzione è di 10.000 euro, salvo che la sanzione sia proporzionale, o la norma statale o comunitaria preveda limiti  massimi maggiori.

LA LEGGE INDIVIDUA LE FATTISPECIE E LE SANZIONI DA APPLICARE

	Commento


	FORMULA



	Lo stesso articolo di legge può individuare contemporaneamente la fattispecie e la relativa sanzione.

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 2 gennaio 2003, n. 3
”Riordino e semplificazione della normativa in materia di artigianato”.  Art. 23

(Sanzioni amministrative pecuniarie).
1. Ai trasgressori delle disposizioni previste dalla presente legge si applicano le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie: 
     a) da Euro 260,00 a Euro 1.030,00 in caso di omessa iscrizione all’Albo; in caso di omessa denuncia di cessazione di attività; in caso di omessa denuncia di perdita di uno dei requisiti di cui agli articoli 4, 5, e 6; 
     b) da Euro 25,00 a Euro 130,00 in caso di ritardata presentazione non oltre il sessantesimo giorno della denuncia di inizio o di cessazione di attività o di perdita di uno dei requisiti di cui agli articoli 4, 5 e 6; 
     c) da Euro 20,00 a Euro 100,00 in caso di omessa denuncia di modificazione nello stato di fatto, o di sospensione dell’attività dell’impresa artigiana, o di presentazione di tali denuncie oltre il sessantesimo giorno successivo alla data dell’evento; 
     d) da Euro 1.550,00 a Euro 2.580,00 in caso di uso quale ditta o insegna o marchio di una denominazione in cui ricorrano riferimenti all’artigianato da parte di impresa di consorzio o società consortile non iscritti all’Albo o alla separata sezione dello stesso. 
2. Omissis

3. Omissis

4. Omissis

	Articolo

(Sanzioni amministrative)

1. Per la violazione delle disposizioni della presente legge sono applicate le seguenti sanzioni amministrative:

a) pagamento di una somma minima di euro x e massima di euro y per ogni … metri quadrati di terreno, o frazione minore, ove è stata effettuata la trasformazione dei boschi in altra qualità di coltura in deroga al divieti di cui all'articolo …;

b) pagamento di una somma minima di euro xx e massima di euro yy per ogni … metri quadrati di terreno, o frazione minore, in cui sono state realizzate opere connesse al taglio dei boschi in assenza di autorizzazione o in difformità della stessa;

c) (…)

Formula alternativa

Articolo

(Sanzioni amministrative)

1. È soggetto alla sanzione amministrativa da x euro a y euro:

a) chi pubblicizza, con qualunque mezzo, un livello di classificazione di residence superiore a quello posseduto;

b) chi non fornisce i servizi previsti dall’articolo … per il tipo di struttura.

2. È soggetto alla sanzione amministrativa da xx euro a yy euro:

a)……

b)…..

Formula alternativa

Articolo

(Sanzioni amministrative)

1. Chiunque esercita la pesca senza essere munito di licenza è soggetto alla sanzione amministrativa da euro x a euro y.

2. Chi, pur essendone munito, non sia in grado di esibire la licenza è soggetto alla sanzione di euro xx, purché, entro dieci giorni dalla contestazione, ne dimostri il possesso alla provincia sul cui territorio è avvenuta l'infrazione.

3. Chiunque introduce nei corpi idrici della regione fauna ittica estranea a quella autoctona, senza la prescritta autorizzazione è soggetto alla sanzione amministrativa da euro xxx a euro yyy, e a un'ulteriore sanzione da euro x a euro y per ciascun capo.


	Commento


	FORMULA



	Un articolo di legge può fissare la sanzione, rinviando la descrizione delle fattispecie ad altri articoli della stessa legge.

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 22 gennaio 1992, n. 4.
”Tutela della fauna minore”. Art. 11.

(Sanzioni).
1. Per le infrazioni alle norme stabilite dalla presente legge si applicano le seguenti sanzioni amministrative:
     a) da lire 100.000 a lire 1.000.000 per la violazione dei divieti di cui all'articolo 3;
     b) da lire 10.000 a lire 100.000 per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 4;
     c) da lire 50.000 a lire 500.000 per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 5;
     d) da lire 200.000 a lire 2.000.000 per le violazioni all'articolo 5 relative alle seguenti specie, che sono considerate particolarmente protette:
     - Omissis

     e) da lire 100.000 a lire 1.000.000 per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 7;
     f) da lire 10.000 a lire 100.000 per ogni esemplare per la violazione degli obblighi di cui all'articolo 8;
     g) da lire 2.000.000 a lire 20.000.000 per le violazioni delle lettere a), c), e) f), del comma 5 dell'articolo 9, oltre all'obbligo della rimessa in ripristino dei luoghi;
     h) da lire 50.000 a lire 500.000 per le altre violazioni di cui al comma 5 dell'articolo 9.

2. Omissis

3. Omissis


	Articolo

(Sanzioni amministrative)

1. È soggetto alla sanzione amministrativa da x euro a y euro chi contravvenga a quanto previsto dalle seguenti disposizioni:

1) articolo …

2) articolo …, commi …

3) articolo …

4) articolo …, comma …




	Commento


	FORMULA



	LA LEGGE PUO’ RINVIARE AL REGOLAMENTO PER L’INDIVIDUAZIONE DEI DETTAGLI TECNICI RELATIVI ALLE FATTISPECIE SANZIONABILI

(ipotesi eventuale, solo in casi-limite di particolare specificità tecnica)

	Articolo

(Sanzioni amministrative)

1. Col regolamento di cui all'articolo… sono stabiliti i limiti e i divieti relativamente a:

a) (…);

b) (…);

c) (…);

d) (…)

2. La violazione degli obblighi di cui al comma 1, lettera a) comporta l'applicazione della sanzione amministrativa da euro x a euro y.

3. La violazione degli obblighi di cui al comma 1, lettera b) comporta l'applicazione della sanzione amministrativa da xx euro a yy euro.

4 La violazione degli obblighi di cui al comma 1, lettera c) comporta l'applicazione della sanzione amministrativa da euro xxx a euro yyy.

(etc.)




	Commento


	FORMULA



	Recidiva

Per quanto riguarda le ipotesi di recidiva, è preferibile, salvo casi particolari e motivati, non discostarsi dallo schema previsto dall’art. 8-bis della legge 689/1981, che prevede che vi sia reiterazione quando, nei cinque anni successivi alla commissione di una violazione amministrativa, lo stesso soggetto commetta un’altra violazione della stessa indole. Pertanto, la disposizione regionale, da inserirsi in uno specifico comma, si dovrà limitare a definire l’entità della sanzione connessa all’ipotesi di recidiva.

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 30 luglio 1999, n. 20 
”Norme in materia di autorizzazione, vigilanza e accreditamento per i presidi sanitari e socio-sanitari, pubblici e privati. Recepimento del D.P.R. 14 gennaio 1997”. Art. 9.
(Sanzioni).
1. A tutti i presidi e soggetti elencati all'articolo 2, in caso di violazione delle norme di cui alla presente legge o di difformità dei requisiti rispetto all'attività autorizzata, il Sindaco assegna un congruo termine per la rimozione delle irregolarità riscontrate e commina, anche in concorso con le sanzioni penali eventualmente previste, le seguenti sanzioni amministrative:
     a) Omissis

     b) Omissis

     c) Omissis 

     d) Omissis 

     e) Omissis

2. In caso di recidiva, le sanzioni di cui al comma 1 sono raddoppiate.

3. Omissis

4. Omissis 

	Articolo

(Sanzioni amministrative)

1. …

2. …

3. …

4. In caso di reiterazione di una delle violazioni di cui al presente articolo, ai sensi dell’articolo 8 bis della legge 689/1981, le sanzioni amministrative sono aumentate del …




5.1.1 Cumulo e concorso

In relazione all’evoluzione della normativa statale e regionale ed ai “limiti” esistenti in materia, parrebbe utile standardizzare un linguaggio che preveda, nei casi desiderati, il cumulo fra sanzione amministrativa regionale e sanzione (generale) statale, tenendo altresì conto che, con gli istituti premiali tipici del diritto sanzionatorio penale, sovente la sanzione penale può non operare per l’autore del fatto, rendendo così, sul piano operativo, inefficace la sanzione amministrativa regionale.

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 4 luglio 2001, n. 19  
”Norme per la disciplina dell'attività degli operatori del turismo subacqueo”. Art. 11. 

(Sanzioni)
1. Per le violazioni della presente legge si applicano le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:
     a) omissis

     b) omissis 

     c) omissis 

     d) omissis

2. Omissis

3. Le sanzioni previste dalla presente legge si cumulano con le eventuali sanzioni penali o amministrative statali vigenti in materia.
4. Omissis 

	Articolo

(………………….)

1. Le sanzioni previste dalla presente leggi si cumulano con le eventuali sanzioni penali o amministrative statali vigenti in materia.



5.1.2 Vigilanza

	Commento


	FORMULA



	Vigilanza e accertamento delle violazioni, irrogazione delle sanzioni

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 22 gennaio 1992, n. 4 “
Tutela della fauna minore”  Art. 12.    

(Vigilanza e funzioni amministrative).
1. Le Province esercitano le funzioni di vigilanza e le funzioni amministrative riguardanti l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie della presente legge.
2.  All'accertamento e all'applicazione, ivi compresa la notifica delle violazioni, procedono i soggetti indicati nell’articolo 6 della legge regionale 2 dicembre 1982 n. 45, il Corpo Forestale dello Stato, le Guardie Parco e il Servizio Volontario di vigilanza Ecologica istituito dalla legge regionale 2 maggio 1990 n. 30, nonché le Guardie Zoofile previste dalla disciplina regionale sul randagismo.
3. Alle sanzioni amministrative previste all'articolo 11, si applica la legge regionale 2 dicembre 1982 n. 45.

 
	Articolo

(Vigilanza)

1. Ferme restando le competenze dell'Autorità di pubblica sicurezza e quelle dell'Autorità sanitaria ……………….., la vigilanza sull'osservanza della presente legge è esercitata da………………………………
Articolo

(Applicazione delle sanzioni)

1. La vigilanza sull'applicazione della presente legge, l'accertamento delle violazioni e l’irrogazione delle sanzioni sono affidate a … (esempio: agli agenti dipendenti dagli enti locali o di parchi nazionali e regionali …)




5.2.3 Accertamento e contestazione

	Commento


	FORMULA



	Accertamento e contestazione



	Articolo

(…………..)

1. ……………

2. All'accertamento ed alla contestazione delle infrazioni ed alle funzioni conseguenti al mancato pagamento in misura ridotta di cui alla legge…………………………………… (…………..) provvedono…………………


	
	6. Organi collegiali


6. Organi collegiali

Il ricorso all’istituzione di commissioni o comitati non è da considerarsi in via generale sempre opportuno laddove le funzioni attribuite a tali organi o organismi siano esclusivamente di tipo consultivo; ciò in quanto si può configurare il rischio di duplicazioni e conseguenti appesantimenti burocratici, specialmente in presenza di protocolli d’intesa che regolano la concertazione e il confronto con le rappresentanze istituzionali e sociali, sugli atti di iniziativa degli organi di governo.

Le previsioni, che necessariamente devono essere contenute in legge, riguardano :

a) istituzione, finalità e sede;

b) composizione e nomina;

c) durata in carica;

d) compiti;

e) eventuali indennità ai componenti.

Le procedure per la nomina e le modalità di funzionamento della commissione dovranno, invece, essere disciplinate dal regolamento di attuazione della legge o, eventualmente, (solo con riferimento alle modalità di funzionamento) dal regolamento interno approvato dalla commissione stessa.

Per quanto riguarda le indennità ai componenti le commissioni, la legge deve indicare se lo status di componente della Commissione comporta la corresponsione di un compenso, oppure se dà luogo al solo rimborso delle spese sostenute. 

Una successiva deliberazione della Giunta dovrà determinare il tipo di indennità spettante (di presenza o di carica), i relativi importi e le modalità di erogazione. 

In alternativa a quanto sopra, la legge dovrà prevedere se la partecipazione alla commissione è a titolo gratuito.

Ciò premesso, e ritenendo la futura legge di attuazione statutaria in materia di partecipazione l’eventuale sede in cui affrontare la disciplina generale delle commissioni consultive, si danno alcune indicazioni sulle formule da utilizzare.

6.1 Organi collegiali non elettivi

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 2 luglio 2002 n. 26 
”Norme per la tutela dei consumatori e degli utenti”. Art. 3

(Comitato regionale per la tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti).
1. E’ istituito presso la Regione il Comitato regionale per la tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti.
2. Il Comitato è composto da:
     a) il Presidente della Giunta regionale o un Assessore a ciò delegato con funzioni di Presidente;
     b) il Dirigente della Struttura regionale competente con funzioni di Vice Presidente;
     c) un rappresentante designato da ciascuna delle associazioni dei consumatori e degli utenti iscritte nell’elenco regionale e in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, comma 1;
     d) un rappresentante designato dall’UNIONCAMERE regionale;

     e) un rappresentante designato dall’ANCI regionale;
     f) un rappresentante designato dall’URPL;
     g) un rappresentante designato dall’UNCEM regionale.
3. Per ciascuno dei componenti di cui alle lettere c), d), e), f), g) è nominato un supplente.
4. Il Comitato è costituito con decreto del Presidente della Giunta regionale.

5. Le designazioni devono pervenire alla Regione Liguria entro 30 giorni dalla richiesta e, trascorso tale termine, il Comitato è nominato qualora le designazioni pervenute consentano la nomina di almeno la metà più uno dei componenti, salvo successive integrazioni.
6. Il Comitato ha durata fino al novantesimo giorno successivo all’insediamento della nuova Giunta regionale a seguito del rinnovo del Consiglio regionale.
7. Ai componenti del Comitato ed agli esperti di cui all’articolo 5, comma 4, spetta il rimborso delle spese secondo le misure e nei limiti stabiliti dalle norme vigenti per i Dirigenti regionali.

Legge Regione Liguria 2 luglio 2002 n. 26 
”Norme per la tutela dei consumatori e degli utenti”. Art. 4

(Compiti del Comitato regionale per la tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti).
1. Il Comitato svolge le seguenti funzioni:
     a) esprime pareri, ove richiesto, sugli schemi di disegni di legge e di proposte di legge nonché sugli schemi di regolamenti che riguardino i diritti e gli interessi dei consumatori e degli utenti;
     b) formula proposte in materia di tutela dei consumatori e degli utenti, per l’elaborazione del piano degli interventi per la tutela del consumatore, di cui all’articolo 6, in coerenza con le politiche nazionali e comunitarie di settore;
     c) favorisce ogni forma di raccordo e coordinamento tra le politiche regionali in materia di tutela dei consumatori e degli utenti assumendo anche iniziative dirette a promuovere la più ampia rappresentanza degli interessi dei consumatori e degli utenti nell’ambito delle autonomie locali;
     d) promuove studi, ricerche e conferenze sui problemi del consumo e sui diritti dei consumatori e degli utenti, ed il controllo della qualità e della sicurezza dei prodotti e dei servizi;
     e) elabora programmi per la diffusione delle informazioni presso i consumatori e gli utenti;
     f) favorisce iniziative volte a promuovere il potenziamento dell’accesso dei consumatori e degli utenti ai mezzi di giustizia previsti per la soluzione delle controversie;
     g) stabilisce rapporti con analoghi organismi pubblici o privati di altre regioni e dell’Unione Europea.

2. I pareri di cui alla lettera a) sono espressi entro 20 giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente il termine si prescinde dal parere.
3. Omissis

Legge Regione Liguria 16 giugno 2006, n. 16 
”Istituzione del Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro”. Art. 3

(Funzionamento)
1. Il C.R.E.L. nella sua prima seduta elegge nel proprio seno il Presidente e il Vice Presidente. Nella prima seduta le funzioni di Presidente sono svolte dal componente più anziano. 
2. Il C.R.E.L. si riunisce su convocazione del Presidente.
3. Le sedute del C.R.E.L. sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti in carica. Le deliberazioni del C.R.E.L. sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità, prevale il voto del Presidente.
4. Le deliberazioni concernenti la presentazione di proposte di legge di iniziativa del C.R.E.L. sono approvate a maggioranza dei componenti in carica.
5. Il componente del C.R.E.L. che, senza adeguata giustificazione, non è presente per due volte consecutive alle sedute decade automaticamente dall’incarico ed è sostituito con le procedure di cui all’articolo 2, comma 6.
6. Svolge le funzioni di segretario un dipendente regionale di categoria non inferiore alla D.
7. Il C.R.E.L., entro sessanta giorni dal suo insediamento, a maggioranza dei componenti in carica, approva il regolamento interno che ne disciplina il funzionamento e l’organizzazione dell’attività in sessioni specializzate per materia.
	Articolo

(Comitato …)

1. É istituito il Comitato ….

2. Il Comitato … è composto da:

a) ... (che lo presiede)

b) ...

c) ...

d) ...

3. Il Comitato è costituito con ….

4. I componenti di cui … sono designati entro … giorni dalla richiesta. Trascorso tale termine il Comitato deve essere costituito, qualora le designazioni pervenute consentano la nomina di almeno la mag​gioranza dei componenti, salvo successive integrazioni.

5. Il Comitato ha durata fino al … (o di … anni).

6. Il Comitato decade qualora nel corso di un anno solare non sia stato raggiunto per tre volte il quorum per poter utilmente deliberare.

7. Nei casi di cui al comma 6, l’organo è ricostituito entro 45 giorni dalla decadenza con … (indicare il tipo di atto e l’organo competente) che può nominare i compo​nenti tra quelli già in carica o già designati per l’organo in precedenza operante.

Articolo

(Compiti del Comitato …)

1. Il Comitato svolge le funzioni ….

2. Il Comitato esprime i pareri di cui al comma 1 entro … giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente il termine si prescinde dal parere.

Articolo

(Organizzazione interna)

1. Alla prima convocazione del Comitato … provvede (indicare il soggetto o l’organo competente) … nel termine di … giorni decorrenti …

2. Nella prima riunione il Comitato elegge il Presidente e il Vicepresidente (qualora gli stessi non siano individuati dalla legge).

3. Le funzioni di segreteria sono svolte da un funzionario di categoria non inferiore a ….

4. Entro … giorni dalla prima convocazione il Comitato approva il regolamento interno che ne disciplina il funzionamento. Il regolamento in particolare determina:

a) ...

b) ...


6.2 Organi collegiali elettivi

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:
Legge Regione Liguria 24 luglio 2006, n. 19 
”Istituzione della Consulta statutaria”. Art. 1

(Istituzione)
1. La Regione, in attuazione degli articoli 74 e 75 dello Statuto, istituisce la Consulta statutaria quale organo autonomo e indipendente di alta consulenza della Regione. 
2. La Consulta statutaria ha sede presso il Consiglio regionale.

Art. 2.

(Composizione)
1. La Consulta statutaria, di seguito denominata Consulta, è composta da cinque esperti di riconosciuta competenza in materia di pubblica amministrazione.
2. Ciascun componente della Consulta è eletto dal Consiglio regionale a maggioranza dei tre quarti dei propri componenti.
3. Ai componenti della Consulta si applicano le norme in materia di eleggibilità e le cause di incompatibilità previste per i Consiglieri regionali.
4. I componenti della Consulta durano in carica sei anni e non sono rieleggibili.
5. In caso di decesso, dimissioni o decadenza di un componente della Consulta il Consiglio regionale procede entro quarantacinque giorni, con la maggioranza di cui al comma 2, alla elezione del sostituto.

Art. 8.

(Norme finali)

1. La prima seduta è convocata dal componente più anziano. La Consulta nella prima seduta nomina un Presidente ed un Vicepresidente.
2. La Consulta approva, entro novanta giorni dal suo insediamento, il regolamento interno per disciplinare l’organizzazione dei propri lavori.
Legge Regione Liguria 24 gennaio 2001, n. 5.
”Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le comunicazioni (Co.Re.Com.)”. Art. 4

(Incompatibilità)
1. La carica di Presidente e quella di semplice componente del Comitato sono incompatibili con le seguenti situazioni:
     a) membro del Parlamento europeo o del Parlamento nazionale;
     b) componente del Governo nazionale;
     c) Presidente di Giunta regionale, componente di Giunta regionale, Consigliere regionale;
     d) Sindaco, Presidente di amministrazione provinciale, Assessore comunale o provinciale, Consigliere comunale o provinciale;
     e) Presidente, amministratore, componente di organi direttivi di enti pubblici anche non economici, o di società a prevalente capitale pubblico, nominati da organi governativi, regionali, provinciali o comunali;
     f) detentore di incarichi elettivi o di rappresentanza in partiti e movimenti politici;
     g) amministratore, dirigente, dipendente o socio di imprese pubbliche o private operanti nel settore radiotelevisivo o delle telecomunicazioni, della pubblicità, dell'editoria anche multimediale, della rilevazione dell'ascolto e del monitoraggio della programmazione, a livello sia nazionale sia locale; il socio risparmiatore delle società commerciali e delle società cooperative non versa in situazione di incompatibilità;
     h) titolare di rapporti di collaborazione o consulenza in atto con i soggetti di cui alla lettera g);
     i) dipendente regionale.

2. Ciascun componente del Comitato è tenuto a comunicare tempestivamente al Presidente del Comitato ed al Presidente del Consiglio regionale il sopravvenire di situazioni che possano configurare cause di incompatibilità.
 

	Articolo

(Consulta o Comitato ecc.)

1. É istituito il Comitato (o la Consulta, ecc.).

2. Il Comitato (o la Consulta, ecc.) ha il compito di:

a) ...

b) ...

c) ...

Articolo

(Modalità di elezione)

1. Il Comitato è eletto dal … (es.: Consiglio regionale all’inizio della legislatura con voto limitato a …).

2. I componenti del Comitato durano in carica … fino a …, sono (o non sono) rieleggibili e debbono essere scelti tra ….

3. Il Comitato elegge il Presidente e il Vicepresidente con … (indicare le eventuali modalità di elezione).

Articolo

(Regolamento sul funzionamento del Comitato e prima convocazione)

1. Alla prima convocazione del Comitato provvede … (indicare il soggetto o l’organo competente).

2. Entro giorni … dalla prima convocazione il Comitato approva il regolamento interno che ne disciplina il funzionamento (oppure entro … giorni dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale approva un regolamento che disciplina il funzionamento del Comitato).

Articolo

(Incompatibilità)

1. La carica di componente del Comitato è incompatibile con:

a) ...

b) ...

c) ...




6.3 Principi

ORGANI COLLEGIALI: PRINCIPI

· convocazione: quando non è a date fisse è effettuata dal Presidente, può essere richiesta da una quota dei componenti;
· ordine del giorno: è stabilito dal Presidente di propria iniziativa o su richiesta dei componenti; deve sempre essere comunicato ai componenti con congruo anticipo;
· adunanza: rispetto del quorum strutturale stabilito. Sono valide, per i collegi imperfetti, se è presente la maggioranza dei componenti, mentre, per i collegi perfetti, si richiede la presenza della totalità dei componenti; 
· discussione: è disciplinata dal Presidente;

· deliberazione e votazione: rispetto del quorum funzionale; salvo diverse disposizioni, le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei votanti, secondo alcuni vanno esclusi i voti nulli, gli astenuti, i voti bianchi, secondo altri solo gli astenuti. Norme speciali  possono definire maggioranze speciali, se esse si calcolano sui componenti o sui presenti all’adunanza.

ORGANI COLLEGIALI: STRUTTURA NORMATIVA

· denominazione dell’organo e la sede;

· funzioni;

· procedimento di costituzione;

· durata in carica dell’organo; 

· composizione, la presidenza ed eventualmente i casi di decadenza o sostituzione dei singoli componenti;

· quorum strutturale (numero legale);

· quorum funzionale (è opportuno attribuire al Presidente il voto dirimente);

· segretario;

· compensi.

6.3.1 Convocazione, ordine del giorno, adunanza

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 16 dicembre 1988, n. 70 
”Istituzione di una commissione per la realizzazione di pari opportunità tra uomo e donna in materia di lavoro”. Art. 6

(Funzionamento).
1. La Commissione nella prima seduta elegge a maggioranza assoluta la Vice Presidente.
2. La Commissione si riunisce su convocazione del Presidente, che ne fissa l'ordine del giorno, almeno una volta ogni due mesi ovvero quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. A sei mesi dalla approvazione del programma di attività la Commissione si riunisce per una verifica dello stato di attuazione dello stesso.
3. La Commissione adotta entro sessanta giorni dalla data della sua prima costituzione, a maggioranza dei due terzi dei componenti, il regolamento che ne disciplina il funzionamento.
 

	Artcolo

(………………..)

1. La Commissione si riunisce su convocazione del Presidente, che ne fissa l'ordine del giorno, almeno una volta ogni ….. mesi, ovvero quando ne faccia richiesta almeno ……. dei componenti. Nel caso di richiesta, la Commissione è convocata, con l’ordine del giorno stabilito dai proponenti, non oltre ……. giorni dalla richiesta 

2. La convocazione va effettuata per iscritto almeno …… giorni prima della data fissata.




6.3.2 Discussione, maggioranze, deliberazione e votazione

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 6 aprile 1999, n. 11 “Riordino degli organi tecnici collegiali operanti in materia di territorio”. Art. 5

(Funzionamento del Comitato).

1. Omissis

2. Le sedute del Comitato e delle sue Sezioni sono valide con la presenza di metà più uno dei membri in carica.
3. Il Comitato e le sue Sezioni deliberano a maggioranza; le astensioni equivalgono a voto negativo e in caso di parità prevale il voto del Presidente.
4. Omissis

5. Svolgono le funzioni di Segretario del Comitato e delle sue Sezioni dipendenti regionali di livello non inferiore alla settima qualifica funzionale ed i relatori sono scelti tra i dipendenti di pari livello della struttura assegnataria della pratica sottoposta all'esame del Comitato o delle sue Sezioni.
6. Il Presidente può invitare a partecipare alle riunioni, senza diritto di voto, i dipendenti che abbiano partecipato all'istruttoria della pratica, i Direttori generali e i Dirigenti delle strutture regionali interessate nonché esperti, in relazione alla specificità degli argomenti trattati.
7. Omissis

8. Gli esperti che per tre volte consecutive non abbiano partecipato alle relative sedute senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti con decreto del Presidente della Giunta regionale e sostituiti.
9. Omissis

	Articolo

(………………..)

1. Le sedute del Comitato ….. sono valide con la presenza di ………….. dei membri in carica.

2. Il Comitato delibera a maggioranza; le astensioni equivalgono a voto negativo e in caso di parità prevale il voto del Presidente.

3. Svolgono le funzioni di Segretario del Comitato i dipendenti regionali di livello non inferiore alla ………. qualifica funzionale.

 4. Il Presidente può invitare a partecipare alle riunioni, senza diritto di voto, dipendenti delle strutture regionali interessate, nonché esperti, in relazione alla specificità degli argomenti trattati.



6.4 Struttura normativa

Disposizioni sugli organi collegiali.

In generale sembrerebbe opportuno fissare degli standard normativi sugli organi collegiali aventi valenza generale. Nella relazione al disegno di legge vanno sempre indicati gli oneri amministrativi connessi al loro funzionamento (supporto di segreteria, risorse strumentali, logistica, e così via).

6.4.1 Procedimento di istituzione, durata

	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(Comitato…….)

1. E’ istituito il Comitato.........

2. Il Comitato....è composto da:

a) ..........

b) ..........

c) ..........

d) ..........

3. Il Comitato è costituito con ….

4. I componenti di cui..........sono designati entro …. giorni dalla richiesta. Trascorso tale termine il Comitato è nominato qualora le designazioni pervenute consentano la nomina di almeno la maggioranza dei componenti, salvo successive integrazioni.

5. Il Comitato ha durata fino al … (o di …. anni).

6. Il Comitato decade qualora nel corso di un anno solare non sia stato raggiunto per tre volte il quorum per poter utilmente deliberare.

7. Nei casi di cui al comma 6, l’organo è ricostituito entro 45 giorni dalla decadenza con … (indicare il tipo di atto e l’organo competente) che può designare i componenti tra quelli già in carica o già designati per l’organo in precedenza operante.

Formula alternativa
Articolo

(Comitato…….)

1. E’ istituito il Comitato …  , di seguito denominato Comitato, con funzioni di … . Il Comitato ha sede presso … .

2. Il Comitato svolge le seguenti attività:

a) ……..;


b) ……..;

c) ……..;

Formula alternativa

Articolo

(Istituzione, finalità e sede)

1. È istituita la Commissione regionale …, di seguito denominata …, al fine di …

oppure

1. E’ istituita, presso ciascuna Provincia (oppure: altro ente locale), la Commissione … al fine di ….

	La previsione di membri supplenti è necessaria solo se il quorum deliberativo della commissione è tale da impedirne lo svolgimento dei lavori in caso di reiterate assenze dei membri effettivi


	Articolo

(Composizione e nomina)

1. La Commissione è nominata con ….. (indicare il tipo di atto e l’organo competente)  ed è composta da: 

a) …., con funzioni di Presidente;

b) numero componenti designati da …; 

c) numero componenti designati da … etc.  

2. Per ciascun componente effettivo è nominato un supplente, che partecipa alle sedute in caso di impedimento o assenza del componente effettivo. 

3. Per la trattazione degli argomenti previsti dall'articolo ..., la Commissione è integrata da numero ….. componenti designati da … (eventuale)

Articolo

(Durata in carica)

1. La Commissione dura in carica …. anni.

Si sconsiglia fortemente l’uso della seguente formula, salvo i casi di commissioni elettive:

1. La Commissione dura in carica per il periodo della legislatura regionale

2. I componenti della Commissione, fatta eccezione per il Presidente, possono essere riconfermati una sola volta. 




6.4.2 Funzioni attribuite

	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(Compiti del Comitato.....)

1. Il Comitato svolge le funzioni..........

2. Il Comitato esprime i pareri di cui al comma 1 entro …… giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente il termine si prescinde dal parere.

3. Quando la Giunta regionale dichiara che ragioni di urgenza non consentono la consultazione preventiva, il Comitato è consultato successivamente e la Giunta regionale tiene conto del parere in sede di esame consiliare dei disegni di legge o dei programmi.

Formula alternativa

Articolo

(Compiti)

1. Il Comitato svolge i seguenti compiti: 

a)
elabora progetti …

b)
presenta/formula proposte …

c)
valuta e verifica …

d)
formula/esprime pareri/osservazioni …

e)
riferisce su …

f)
raccoglie e diffonde le informazioni riguardanti …

g)
promuove …

h)
svolge indagini conoscitive e ricerche su …




6.4.3 Funzionamento dell’Organo collegiale

	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(Funzionamento del Comitato.....)

1. Il Comitato si riunisce su convocazione del Presidente.

2. Le sedute sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti in carica.

3. Il Comitato delibera a maggioranza. Le astensioni equivalgono a voto negativo. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

3. Svolge le funzioni di segretario un dipendente regionale di categoria non inferiore alla categoria C.

4. Il Presidente può invitare a partecipare alle riunioni, senza diritto di voto, i dipendenti che abbiano  partecipato all’istruttoria della pratica, i Direttori generali ed i Dirigenti delle strutture regionali interessate, nonché esperti, in relazione alla specificità degli argomenti trattati.

6. Gli esperti che per tre volte consecutive non abbiano partecipato alle relative sedute senza giustificato motivo, sono dichiarati decaduti con decreto del Presidente della Giunta regionale e sostituiti.

7. Qualora non sia stata presentata o indicata la causa che giustifica l’assenza di cui al comma 6, il segretario del Comitato la richiede nei successivi 7 giorni; in ogni caso si considerano non giustificate quelle assenze per le quali non siano pervenute le relative giustificazioni.

Formula alternativa
Articolo

(Funzionamento del Comitato.....)

1. Il Comitato è costituito con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente, e dura in carica ….. anni.

2. Il Comitato è composto da:


a) ……………., con funzioni di presidente;


b) ……………;


c) …………….

3. I componenti decadono dalla carica in caso di perdita dei requisiti o della qualifica richiesta per la nomina o in caso di assenza ingiustificata per tre riunioni consecutive. La decadenza e’ dichiarata con decreto del Presidente della Regione.

4. Il Comitato e’ convocato dal Presidente, ovvero su richiesta motivata di almeno tre componenti di cui al comma 2 e si riunisce almeno una volta ogni …. mesi.

5. Il Presidente ha facoltà di invitare di volta in volta alla seduta del Comitato esperti, a titolo consultivo, per la trattazione di specifici argomenti.

6. Le riunioni del Comitato sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti. Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

7. Svolge le funzioni di segretario del Comitato un dipendente …, nominato da ….”




6.4.4 Compensi
	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:
Legge Regione Liguria 16 giugno 2006, n. 16 
”Istituzione del Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro”. Art. 6

(Compenso e rimborsi spese)
1. Ai componenti del Comitato di cui all’articolo 2, comma 1, si applica la legge regionale 4 giugno 1996 n. 25 (nuova disciplina dei compensi ai componenti di Collegi, Commissioni e Comitati operanti presso la Regione) ed è corrisposto il compenso previsto nella tabella B) allegata alla legge stessa, oltre al rimborso delle spese di viaggio e soggiorno in base alle disposizioni vigenti per i dirigenti regionali

	Articolo

(Compenso e rimborso spese)

1. Ai componenti del Comitato ed agli esperti di cui all’articolo…… si applica la legge regionale ……………. (disciplina dei compensi dei componenti di collegi, comitati e commissioni operanti preso la Regione) ed è corrisposto il compenso previsto…………..

2. Ai componenti ed agli esperti di cui al comma 1 spetta il rimborso delle spese secondo le misure e nei limiti stabiliti dalle norme vigenti per i dirigenti regionali.



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 6 settembre 1984, n. 46 
”Tutela sanitaria delle attività sportive”.  Art. 11. 

(Comitato di controllo per la medicina dello sport).

Omissis

Omissis

Omissis

Omissis
Omissis
Ai componenti del Comitato spettano le indennità di cui alla tabella A allegata alla legge regionale 4 giugno 1996, n. 25 (nuova disciplina dei compensi ai componenti di Collegi, Commissioni e Comitati operanti presso la Regione. Modifiche alla legge regionale 28 giugno 1994, n. 28 e alla legge regionale 5 aprile 1995, n. 20).
 

	Articolo

(Indennità)

1. Ai membri del Comitato è corrisposta una indennità, nella misura e con le modalità di erogazione stabilite con deliberazione della Giunta regionale.

Formula alternativa
Articolo

(Indennità)

1. Ai componenti del Comitato è corrisposto esclusivamente il rimborso delle spese sostenute, nella misura e con le modalità definite con deliberazione della Giunta regionale.

Formula alternativa
Articolo

(Indennità)

1.Ai componenti del Comitato non compete alcuna indennità.




6.4.5 Casi di decadenza o sostituzione dei singoli componenti

	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(Decadenza)

1. Il componente del Comitato che, senza adeguata giustificazione, non è presente per due volte consecutive alle sedute, decade automaticamente dall’incarico.

2. Il ……… (indicare l’organo competente es. il Presidente del Consiglio regionale) procede, entro i successivi quarantacinque giorni, alla nomina del nuovo componente, sulla base della nuova designazione da parte dei soggetti competenti indicati nel comma ……..



6.4.6 Quorum strutturale e quorum funzionale

	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(Funzionamento)

1. Le sedute del Comitato sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti in carica. Le deliberazioni del Comitato sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità, prevale il voto del Presidente.

2. Le deliberazioni concernenti ………. sono approvate a maggioranza dei componenti in carica



6.4.7 Organizzazione, strutture, segretario

	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(Regolamento)

1. Il regolamento di attuazione disciplina: 

a)
la procedura per la nomina del Comitato;

b)
le modalità di funzionamento.



	Oppure, in caso di rinvio al regolamento interno (due ipotesi alternative):

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 16 giugno 2006, n. 16 
”Istituzione del Consiglio Regionale dell’Economia e del Lavoro”. Art. 3

(Funzionamento)
1. Omissis

2.Omissis

3.Omissis

4.Omissis

5.Omissis

7. Il C.R.E.L., entro sessanta giorni dal suo insediamento, a maggioranza dei componenti in carica, approva il regolamento interno che ne disciplina il funzionamento e l’organizzazione dell’attività in sessioni specializzate per materia.
	Articolo

(Funzionamento)

1. Le modalità di funzionamento del Comitato sono disciplinate con regolamento interno, approvato dal Comitato stesso.

Formula alternativa

Articolo

(Funzionamento)

1. Entro … giorni dalla prima convocazione il Comitato approva il proprio regolamento interno, che ne disciplina le modalità di funzionamento.




	
	7. Tributi regionali)


7. Disposizioni relative ai tributi regionali

7.1 Istituzione dell’imposta o tributo

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 24 gennaio 2006, n. 2 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Liguria (Legge finanziaria 2006)”. Art. 7. 

(Istituzione dell’imposta)
1. E’ istituita con decorrenza 1° febbraio 2006 l’imposta regionale sulla benzina per autotrazione prevista dall’articolo 6, lettera c), della legge 14 giugno 1990 n. 158 (norme di delega in materia di autonomia impositiva delle regioni e altre disposizioni concernenti i rapporti finanziari tra lo Stato e le regioni).
     2. Omissis

	Articolo

(Imposta regionale su …..)

1. A decorrere dal 1 giugno 2006 è istituita l’imposta regionale su ….

2. Presupposto dell’imposta è …. (es.: il possesso di fabbricati situati nel territorio regionale ad una distanza inferiore ai trecento metri dalla linea della battigia marina, non adibiti ad abitazione principale da parte del proprietario o di altro diritto reale sugli stessi).




7.2 Oggetto del tributo

	Commento


	FORMULA



	 

 
	Articolo

(Oggetto dell’imposta e periodo di imposta)

1. ….

2. L’imposta è dovuta per il periodo ….

L’imposta è determinata (è fissata…) ….


7.3 Soggetto passivo

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 24 gennaio 2006, n. 2 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Liguria (Legge finanziaria 2006)”. Art. 8

(Soggetti dell’imposta)
1. L’imposta è dovuta alla Regione dal concessionario e dal titolare dell'autorizzazione dell’impianto di distribuzione di carburante ubicato sul territorio regionale o, per sua delega, dalla società petrolifera che ne sia unica fornitrice, su base mensile e sui quantitativi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera d), del decreto del Ministro delle Finanze del 30 luglio 1996 (modalità per la presentazione delle dichiarazioni in base alle quali si effettua l’accertamento e la liquidazione dell’imposta regionale sulla benzina per autotrazione).
	Articolo

(Soggetto passivo)

1. L’imposta è dovuta alla Regione da …………




7.4 Base imponibile e determinazione del tributo

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 24 gennaio 2006, n. 2 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Liguria (Legge finanziaria 2006)”. Art. 7. 

(Istituzione dell’imposta)

1. Omissis

2. L’imposta è fissata in 0,0258 euro per litro di benzina
	Articolo

(Base imponibile e determinazione del tributo)

1. L’imposta regionale è stabilita nella misura annua di euro …. per metro quadro.




7.5 Modalità di versamento

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 24 gennaio 2006, n. 2 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Liguria (Legge finanziaria 2006)”. Art. 9

(Modalità di riscossione e versamento)
1. L’imposta è versata entro il mese successivo a quello di riferimento su apposito conto corrente postale ovvero mediante bonifico bancario a favore della Tesoreria regionale.
	Articolo

(Modalità di riscossione, versamento)

1. L’imposta regionale è riscossa mediante versamento del soggetto passivo da eseguire con le modalità e nei termini stabiliti da …..

2. La riscossione coattiva dell’imposta avviene mediante ruolo …..




7.6 Sanzioni

	Commento


	FORMULA



	 

ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 24 gennaio 2006, n. 2 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Liguria (Legge finanziaria 2006)”. Art. 10

(Sanzioni)
1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 13, della legge 28 dicembre 1995 n. 549 (misure di razionalizzazione della finanza pubblica) la sanzione è fissata nella misura del 75 per cento dell’imposta evasa.
2. Gli Uffici Tecnici di Finanza effettuano, ai sensi dell’articolo 3 del d.lgs 26 ottobre 1995 n. 504 (testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative), l’accertamento e la liquidazione dell’imposta sulla base delle dichiarazioni annuali presentate con le modalità stabilite nel decreto ministeriale 30 luglio 1996 dai soggetti passivi di cui all’articolo 7 entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello cui si riferiscono e trasmettono alla Regione i dati relativi alla quantità di benzina erogata nel territorio regionale.

 
	Articolo

(Sanzioni)

1. In caso di ritardato, omesso o insufficiente versamento del …. (contributo, tassa, imposta…), si applica la sanzione amministrativa tributaria …..




7.7 Accertamento delle violazioni

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:
Legge Regione Liguria 19 febbraio 1972, n. 2.
”Imposta regionale  sulle concessioni statali dei beni del Demanio e del patrimonio indisponibile.

Art. 10 

Le violazioni delle norme di cui alla presente legge sono accertate, oltre che dagli uffici che riscuotono l'imposta, anche dai funzionari, ufficiali, impiegati e militari citati dall'art. 11 del T.U. 1° marzo 1961, n. 121, nonché da altri organi che siano indicati dalla legge.

 
	Articolo

(Accertamento della violazione)

1 Le violazione dell’articolo … è accertata mediante processo verbale di contestazione dagli organi individuati dal ……..

Formula alternativa

1. Le violazioni di cui alla presente legge sono contestate dai soggetti e con le modalità previste dalla legge regionale 6 settembre 1999, n. 28 (Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie di competenza della Regione o di Enti da essa individuati, delegati o subdelegati e modifiche alle leggi regionali 27 dicembre 1994, n. 66 e 13 maggio 1996, n. 21)




7.8 Riscossione coattiva

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:
Legge Regione Liguria 13 maggio 1996, n. 21. “Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi”. Art. 10

(Riscossione coattiva - Iscrizione a ruolo).
1. Per la riscossione coattiva delle somme dovute a seguito delle violazioni di cui alla presente legge si procede mediante l'iscrizione nei ruoli esattoriali come disciplinato dagli articoli 63 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988 n. 43 (istituzione del Servizio di riscossione dei tributi e di altre entrate dello Stato e di altri enti pubblici ai sensi dell'art. 1, comma 1, della legge 4 ottobre 1986, n. 657) e successive modificazioni e integrazioni.
 
	Articolo

(Riscossione coattiva)

1. Per la riscossione coattiva delle somme dovute a seguito delle violazioni di cui alla presente legge si procede mediante l’iscrizione nei ruoli esattoriali come disciplinato dagli articoli 63 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43.



7.9 Destinazione del gettito

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:
Legge Regione Liguria 5 dicembre 1994, n. 63 “Interventi per le popolazioni colpite da eventi alluvionali e variazione della tassazione automobilistica regionale”. Art. 2 

(Destinazione degli introiti).
1. Il maggior gettito derivante dall'aumento di cui all'articolo 1 è destinato per l'anno 1995 a un piano di interventi a favore delle popolazioni colpite dagli eventi alluvionali del periodo settembre-novembre 1993 nonché dagli eventi calamitosi ed alluvionali del periodo settembre- novembre 1994.
2. La Giunta regionale, con deliberazione da assumere entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definirà le tipologie degli interventi e le relative priorità, nonché le modalità per le richieste, attraverso un piano costituito:
     a) per una quota, non inferiore al 50 per cento, da interventi a favore delle piccole e medie imprese commerciali, artigianali, industriali, agricole, turistiche, alberghiere e dei servizi e gestiti sulla base di specifica convenzione con la Regione, dalle Camere di Commercio;
     b) per la quota residua, da un fondo assegnato ai Comuni, individuati nella deliberazione, colpiti nel modo più grave dai fenomeni alluvionali e calamitosi, e destinato dai Comuni stessi sia per il ripristino di strutture e opere pubbliche, sia a favore di privati per danni subiti dalle loro abitazioni 
3. Le provvidenze di cui al presente articolo devono essere erogate agli aventi titolo entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della deliberazione della Giunta Regionale di cui al comma 2 nel Bollettino Ufficiale della Regione 
 
	Articolo

(Destinazione del gettito)

1. Il maggior gettito derivante dall’attuazione dell’articolo ……. della presente legge è destinato prioritariamente per l’anno ……. a …… (es.: sanità, fondo di coesione economico sociale).




7.10 Norme finali e transitorie, applicabilità

	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(Norme transitorie e finali)

1. La presente legge si applica a decorrere dal 1 gennaio 2006.

2. In sede di prima applicazione, le società concessionarie versano alla Regione, secondo le modalità definite con deliberazione della Giunta regionale, il contributo di cui all’articolo 1 per il periodo gennaio - marzo 2006 entro il 30 aprile 2007. 




	
	8. Relazioni al Consiglio sull’attuazione della legge


8. Relazioni al Consiglio regionale sull’attuazione delle leggi.

Sono sempre più numerose le leggi che prevedono relazioni, in genere annuali, sulla effettiva attuazione delle leggi medesime, compreso, in caso di delega parziale di materia, le valutazioni comprensive anche delle stesse. L'analisi viene compiuta sulla base dei dati e degli specifici indicatori, rispetto ad obiettivi predeterminati.

Le disposizioni, anche se non inserite in un articolo unico, potrebbero essere così strutturate:

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO: 

Legge Regione Liguria 8 agosto 1995, n. 40 “Disciplina della polizia locale”. Art. 22

(Relazione annuale).
1. La Giunta regionale entro il 31 marzo trasmette al Consiglio regionale una relazione illustrativa concernente l'attuazione della presente legge nel corso dell'anno precedente.
 


Legge Regione Liguria 19 aprile 1996, n. 20 “Riordino delle Comunità montane”. Art. 38

(Relazione sullo stato di attuazione della legge).
1. La Giunta regionale presenta al Consiglio regionale entro il 31 luglio 1997 una relazione sullo stato di attuazione della presente legge, con riferimento anche al necessario raccordo con le altre norme della programmazione regionale e della pianificazione territoriale.
2. In base alle risultanze della relazione di cui al comma 1, la Giunta regionale sottopone contestualmente al Consiglio regionale eventuali proposte di legge di modifica della tabella "A" allegata alla presente legge.
 
	Articolo

(Relazione sullo stato della legislazione e sull’efficacia delle leggi regionali)

1. La Giunta regionale presenta al Consiglio regionale, entro il mese di aprile di ogni anno, una relazione sullo stato di attuazione della normativa dell’anno precedente ........., contenente.............................  .

...................

...................

……………

Formula alternativa

Articolo

(Relazioni sullo stato della legislazione e sull’efficacia delle leggi regionali)

1. La Giunta regionale approva annualmente una relazione sullo stato della legislazione comprensiva delle schede tecniche di valutazione di efficacia e di impatto e delle risultanze dei controlli interni.

2. La valutazione dell’impatto delle politiche legislative, è comprensiva anche delle valutazioni di efficacia della programmazione e delle risultanze del controllo interno, dei dati statistici e dei dati relativi all’esercizio delle funzioni amministrative degli enti locali nelle materie di competenza legislativa regionale.

3. La Giunta regionale predispone i modelli per la rilevazione dei dati delle funzioni amministrative curate dagli uffici regionali e dagli enti locali.

4. Sulla relazione di cui al comma 1 si esprime la Conferenza Regione-Autonomie locali di cui alla legge regionale .... entro 20 giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente il termine, la relazione può comunque essere approvata.

5. Alla relazione di cui al comma 1 è assicurata la più ampia pubblicità ed è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ........


	
	9. Disposizioni finali e transitorie  


9.  Disposizioni finali e transitorie

Le disposizioni transitorie hanno la funzione di disciplinare il passaggio dal regime anteriore a quello nuovo, regolando gli effetti delle situazioni o dei rapporti giuridici sorti sotto la normativa previgente e ancora pendenti; tale regolazione può consistere tipicamente nel prorogare l’efficacia della vecchia legge per disciplinare i rapporti sorti durante la sua vigenza (ultrattività), o nell’introdurre un regime particolare per dette situazioni.

Per quanto riguarda i rapporti giuridici pendenti, essi, in base ai principi generali, continuano ad essere regolati dalle disposizioni abrogate; pertanto, in questi casi, le norme transitorie sono necessarie solo se il legislatore intende espressamente derogare a tali principi.

Viceversa, esse possono essere discrezionalmente inserite laddove si voglia ribadire il principio per ragioni di chiarezza e certezza della norma, in particolare quando la legge disponga l’abrogazione differita di una pluralità di fonti, tale da rendere complessa la ricostruzione del quadro relativo ai rapporti giuridici pendenti. La clausola (facoltativa), che può essere introdotta in questa ipotesi, è la seguente:

“Sono fatte salve le obbligazioni assunte sulla base delle disposizioni abrogate dalla presente legge”.

Si ricorda che gli atti amministrativi (es. deliberazioni della Giunta o del Consiglio), che non siano incompatibili con la legge o il regolamento sopravvenuti, continuano a spiegare la loro efficacia: sono quindi da evitare norme transitorie al riguardo.

E’ fortemente raccomandata, invece, l’adozione di norme transitorie, in caso di trasformazione di enti pubblici o altri soggetti giuridici.

Le norme transitorie non devono essere modificate da leggi successive.

9.1 Norme finali e transitorie
Sono state di seguito individuate formule redazionali, raggruppate per tipologie di fattispecie e corrispondenti a singoli commi, da utilizzare nelle fonti di primo grado.

	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(Norme finali e transitorie)

1. Il dirigente regionale competente approva i modelli di domanda di ……………….. ed i relativi allegati.

2. In sede di prima applicazione della presente legge il Programma (o regolamento) di cui all'articolo ……….. è approvato entro ……………… mesi dall'entrata in vigore della stessa.

3. Entro 30 giorni dall'approvazione del ………….. la Giunta regionale stabilisce i criteri per la concessione dei contributi di cui alla presente legge.

4. Le procedure pendenti all'entrata in vigore della presente legge sono concluse ai sensi della legislazione previgente (e si applica il Programma ………… approvato con la deliberazione del Consiglio regionale n. ………… del ………..).

5. I modelli per la presentazione delle domande di ………… sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione ………………. entro 15 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge sul Bollettino medesimo."

6. Coloro che abbiano conseguito la specializzazione in discipline…, mediante frequenza ad appositi corsi organizzati da altre Regioni o Province autonome o dalla Federazione Italiana … e che siano in possesso dei requisiti di cui all’articolo … al momento dell’entrata in vigore della presente legge, per acquisire il titolo di … dovranno frequentare un corso ….

Formula alternativa

Articolo 

(Norma transitoria)

1. Per l’anno 2003 i termini di cui all’articolo ….., commi 1, 2 e 3 sono differiti rispettivamente al 31 luglio e al 15 settembre 2003.

2. Le domande già presentate ai sensi del comma …. dell’articolo …. della legge regionale ……… sono ritenute

ammissibili se compatibili con le previsioni del presente regolamento. La Direzione provvede a richiedere eventuali integrazioni.

Formula alternativa

Articolo

(Norme transitorie)

1. Alle domande di finanziamento presentate prima della data di entrata in vigore del presente Regolamento si applica la disciplina previgente, ai sensi del comma …. dell’articolo ….. della legge regionale ………



9.2 Norme finali e transitorie: procedimenti in corso
	Commento


	FORMULA



	La formula generale da utilizzare per la disciplina dei procedimenti in corso è la seguente

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 24 luglio 2001, n. 22 “
Norme per la valorizzazione del tempo libero e dell'educazione permanente degli adulti”.  Art. 17

(Norme transitorie).

1. In sede di prima applicazione della presente legge il Programma di cui all'articolo 5 è approvato entro quattro mesi dall'entrata in vigore della stessa.
2. Le procedure pendenti all'entrata in vigore della presente legge sono concluse ai sensi della legislazione previgente e si applica il Programma pluriennale per la valorizzazione del tempo libero approvato con deliberazione del Consiglio regionale 5 dicembre 1995 n. 75.
3. I modelli per le domande di contributo di cui alla presente legge sono pubblicati nel B.U.R.L. contestualmente alla pubblicazione della presente legge nel Bollettino medesimo.
4. Per l'anno 2001 sono ritenute valide le domande presentate ai sensi della l.r. 25/1994; in fase di prima applicazione della presente legge, e comunque limitatamente all'anno 2001, le iniziative per le quali è stata presentata domanda di contributo anteriormente alla data di approvazione del Programma di cui all'articolo 5, anche se già concluse, sono oggetto di esame ai sensi delle procedure stabilite dalla presente legge.
 
	Articolo

(…)

1. I procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge sono conclusi sulla base della legge regionale (estremi), abrogata dalla presente legge.



	Qualora si ritenga necessaria la descrizione circostanziata di determinate fattispecie ai fini di una migliore comprensione del testo normativo, si forniscono le formule relative ad alcuni casi esemplificativi:
	Es. evidenza pubblica

1. Le procedure di aggiudicazione o di affidamento in corso alla data di entrata in vigore della presente legge ed i relativi contratti sono conclusi secondo l’articolo/gli articoli … della legge regionale (estremi), abrogata dalla presente legge.

Es. concorsi

1. Le disposizioni della presente legge non si applicano ai concorsi in fase di svolgimento alla data di entrata in vigore della stessa.




9.3 Norme finali e transitorie: termini di adeguamento alle nuove regole
	Commento


	FORMULA



	Questa disposizione può essere inserita sia in una legge che in un regolamento
	Articolo

(…)

1. Entro … mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge (oppure: regolamento) il soggetto X si adegua ai requisiti previsti dall’articolo ….

Formula alternativa
Articolo

(…)

1. Gli esercizi già autorizzati/accreditati adeguano le proprie strutture e i propri servizi alle disposizioni previste dalla legge stessa (oppure: dal regolamento stesso)



9.4 Norme finali e transitorie: regole per la prima applicazione
	Commento


	FORMULA



	Quella a fianco enunciata  costituisce la formula generale da utilizzare, sia nelle leggi che nei regolamenti, per la disciplina della prima applicazione di una determinata norma.


	Articolo

(…)

1. In fase di prima applicazione si applica la disciplina di cui agli articoli (oppure: commi) seguenti.

(omissis)



	Un caso specifico che si può riscontrare riguarda l’ipotesi in cui la legge preveda un piano o programma avente caratteristiche diverse, o comprendente interventi ulteriori rispetto a quello vigente.

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 27 marzo 2000, n. 31 “
Istituzione dell'area protetta regionale Giardini Botanici Hanbury”.  Art. 7

(Norme transitorie e finali)

1. In sede di prima applicazione, la Giunta regionale approva, entro quattro mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Programma di cui all'articolo 4, sulla base di una relazione presentata dall'Ente gestore, anche in assenza del parere del Comitato di Coordinamento.
2. La perimetrazione dell'area protetta può essere ampliata con deliberazione del Consiglio regionale, contenente eventuali norme particolari di uso e di destinazione, con le procedure previste per il Piano dell'area protetta all'articolo 18 della L.R. 12/1995 e successive modificazioni e, per il tratto di mare, con le procedure previste dall'articolo 6 della presente legge.
     3. Per quanto non previsto nella presente legge, all'area protetta "Giardini Botanici Hanbury" si applicano le norme della l.r. 12/1995 e successive modificazioni.
 
	Articolo

(…)

1. In fase di prima applicazione il piano di cui all'articolo … ha efficacia a decorrere da … e fino a tale data è prorogata l’efficacia del piano … approvato con deliberazione del Consiglio regionale … (estremi).




9.4 Norme finali e transitorie: applicazione della nuova disciplina ad attività non concluse soggette a titolo abilitativo precedentemente rilasciato
	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(…)

1. Le disposizioni della presente legge (oppure: del presente regolamento) si applicano anche ai lavori già autorizzati prima dell’entrata in vigore della stessa (oppure: dello stesso).



9.5 Norme finali e transitorie: trasformazione/soppressione di enti e successione nei rapporti
	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 7 ottobre 2002 n. 35 
”Soppressione del Comitato di Controllo sugli Enti locali e disciplina dei controlli in attuazione della legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3”. Art. 1

(Abrogazione).
1. Il Comitato Regionale di Controllo di cui all’articolo 128 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) è soppresso a far data dall’entrata in vigore della presente legge. 

2. Omissis

3. I controlli regionali sugli atti delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (I.P.A.B.) e sugli atti degli enti di gestione di cui alla legge regionale 22 febbraio 1995 n. 12 (riordino delle aree protette) e successive modificazioni e integrazioni, sono esercitati dalle strutture regionali competenti. 

4. I servizi di consulenza di cui all’articolo 129 del d.lgs. 267/2000 sono esercitati dalle competenti strutture della Giunta regionale.
5. Ogni altra funzione attribuita da disposizioni di legge o di regolamento al soppresso Comitato Regionale di Controllo è esercitata dalle competenti strutture della Giunta regionale.
	Articolo

(…)

1. L'ente X è soppresso a far data da ….

2. La Regione (o altro ente) subentra nei rapporti attivi e passivi dell'(ente soppresso), ivi compresi i rapporti di lavoro del personale.



	La legge disciplina la trasformazione dell’organismo X in organismo Y

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 8 giugno 2006, n. 15 “Norme ed interventi in materia di diritto all'istruzione e alla formazione” Art. 60

(Disposizioni transitorie per l’A.R.S.S.U.)
1. L’A.R.S.S.U. subentra nella titolarità dei beni mobili e immobili e dei rapporti giuridici attivi e passivi, già facenti capo all’E.R.S.U.
2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, per quanto di competenza, nomina gli organi dell’A.R.S.S.U..
3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale approva la dotazione organica. Il personale dipendente dell’E.R.S.U. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, al momento dell’entrata in vigore della presente legge, è assegnato all’A.R.S.S.U., secondo la dotazione organica in essere e senza soluzione di continuità.
4. A partire dall’esercizio finanziario 2007, l’A.R.S.S.U. adotta il regime di contabilità economico patrimoniale.
	Articolo

(…)

1. L’organismo Y subentra ad ogni effetto nei rapporti giuridici di cui era titolare l’organismo X all'atto della trasformazione.




9.6 Norme finali e transitorie: transizione fra Organi/Commissioni

	Commento


	FORMULA



	
	Articolo

(…)

1. Fino all’insediamento dell’ente/commissione X (ente istituito dalla presente legge) la Regione continua ad avvalersi dell’ente/commissione Y istituito dalla legge regionale (estremi), abrogata dalla presente legge.



9.7 Norme finali e transitorie: efficacia differita
Questa ipotesi si verifica quando la legge (o parti di essa) non spiega i suoi effetti a decorrere dalla sua entrata in vigore, bensì dalla data di entrata in vigore del regolamento attuativo.

	Commento


	FORMULA



	Formula da utilizzare quando l’efficacia differita riguardi le disposizioni dell’intera legge:


	Articolo

(…)

1. Le disposizioni della presente legge si applicano dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo ….



	Formula da utilizzare quando l’efficacia differita riguardi singole parti della legge:

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 4 settembre 1997, n. 36 “Legge urbanistica regionale”. Art. 88

(Sostituzione ed abrogazione di precedenti norme).
1. Salvo quanto stabilito in via transitoria dal presente Capo, le disposizioni della presente legge:
     a) sostituiscono le seguenti norme statali:
     1) omissis
     2) omissis 

     4) gli articoli 1, 7, 8 e 9 e, dalla data di entrata in vigore del Regolamento di cui all'articolo 34, gli articoli 3, 4, 5 e 6 del Decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968;

     5) omissis 

     6) omissis

     7) omissis

     8) omissis

     9) omissis

     10) omissis

     11) omissis

     b) omissis

     2. Omissis

	Articolo

(…)

1. Le disposizioni di cui al titolo I, capo III si applicano dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo ….




Sono da evitare, ai fini della certezza del diritto, i casi in cui l’efficacia si dispiega a decorrere dall’entrata in vigore di atti amministrativi diversi dai regolamenti, quali ad esempio piani, programmi e direttive tecniche.

	
	10. Abrogazioni


10. Formule di Abrogazioni

Nel nostro ordinamento l’istituto dell’abrogazione è trattato nell’art. 15 delle disposizioni preliminari al codice civile, che prevede tre modi o forme di abrogazione delle leggi: a)abrogazione espressa; b) abrogazione tacita; c) abrogazione per nuova disciplina dell’intera materia.

L’abrogazione è espressa quando la norma abrogatrice identifica inequivocabilmente il suo oggetto, ossia una legge (o altro atto normativo) o una singola disposizione o parte di essa. In tal caso, quindi, il legislatore dispone direttamente la fuoriuscita dall’ordinamento della precedente disposizione.

Si ha, invece, abrogazione tacita di preesistenti norme di legge, quando esse risultano incompatibili con quelle di una nuova legge, o quando la nuova legge regoli l’intera materia già regolata dalla precedente legge. Nel caso della abrogazione tacita, sussistendo sia la nuova che la precedente disposizione, la valutazione della incompatibilità tra le norme spetta di volta in volta all’organo competente all’applicazione, in definitiva al giudice. Ma è possibile che altri giudici interpretino la disposizione precedente come non incompatibile con quella successiva. Poiché ciò determina uno stato di incertezza circa il diritto vigente, si spiega la raccomandazione di tutte le direttive di tecnica legislativa di ricorrere sempre, per quanto possibile, all’abrogazione espressa.

Il legislatore deve quindi abrogare in maniera espressa, indicando con precisione le norme abrogate (si ricorda che lo Statuto prevede all’art. 44 l’abrogazione espressa con riferimento ai testi unici), mentre sono da evitare:

- la cosiddetta “abrogazione innominata”, che consiste nell’espressione "sono abrogate tutte le norme incompatibili con la presente legge" e simili;

- l’”abrogazione parzialmente innominata”, vale a dire quella espressa con la formula "sono abrogate le disposizioni della legge x, in quanto incompatibili con la presente legge" o con altre espressioni interpretabili come limiti all'abrogazione, quali ad esempio "sono abrogate le disposizioni della legge … riguardanti …".

Queste formule, che costituiscono una chiara ammissione del legislatore di non essere in grado di fare un preciso riferimento, risultano infatti del tutto inutili e in questi casi è quindi più opportuno il silenzio.

Come si è già detto nella parte dedicata alle norme transitorie, secondo i principi generali, i rapporti nati prima dell'abrogazione, e non ancora esauriti, continuano a essere regolati dalle disposizioni abrogate. La legge, o disposizione di legge, abrogata non fuoriesce del tutto dal sistema giuridico: essa è eliminata quanto ai rapporti successivi alla sua abrogazione, ma continua ad essere applicabile ai rapporti sorti sotto la sua vigenza. Questo concetto è stato espresso chiaramente dalla Corte costituzionale a partire dal 1970 con le sentenze nn. 49 e 63.

L'abrogazione non incide pertanto sulle disposizioni finanziarie, sugli atti di gestione del personale e simili riguardanti i rapporti sorti sotto la vigenza della legge abrogata.

Abrogazione di una singola legge, oppure di articoli o parti di essi:

E’ sempre opportuno dedicare a questa tipologia di abrogazione un articolo autonomo, da collocarsi alla fine dell’articolato, anziché inserire la disposizione abrogativa all’interno di un articolo (ad es. una norma finale) in cui sono disciplinate altre fattispecie.

Possono presentarsi vari casi

10.1 Abrogazione di una legge o di articoli o di parti di articoli

	Commento


	FORMULA



	ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 16 novembre 2004, n. 21 “
Norme per la tutela della fauna ittica e dell’ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca nelle acque interne”. Art. 26

(Abrogazioni)
1. Sono abrogate la legge regionale 29 novembre 1999, n. 35 (norme per la tutela della fauna ittica e dell’ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca nelle acque interne), la legge regionale 20 dicembre 1999, n. 40 (integrazioni alla legge regionale 29 novembre 1999, n. 35 recante norme per la tutela della fauna ittica e dell’ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca nelle acque interne) e la legge regionale 17 marzo 2000, n. 16 (modificazione alla legge regionale 29 novembre 1999, n. 35 "Norme per la tutela della fauna ittica e dell’ecosistema acquatico e per la disciplina della pesca nelle acque interne").
NORMA TRANSITORIA

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 12 giugno 1989, n. 15 “Abbattimento delle barriere architettoniche e localizzative”. Art. 26

(Norme transitorie).
1. Per il rilascio delle autorizzazioni e concessioni a edificare relative a domande presentate anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge, si applica a tutti gli effetti la normativa vigente al tempo della presentazione della domanda.
 

	Articolo

(Abrogazioni)

Sono abrogate, in particolare, le leggi regionali:

a) ……………………………….

b) ………………………………

c) ………………………………

d) ……………………………...

Articolo

(Norma transitoria)

1. Salvo quanto previsto dagli articoli …….. che si applicano con l'entrata in vigore della presente legge, le disposizioni abrogate dalla medesima legge continuano a trovare applicazione per i rapporti sorti nel periodo della loro vigenza e per l'esecuzione degli accertamenti dell'entrata e degli impegni di spesa assunti.

2. Le procedure per la concessione e la liquidazione dei contributi richiesti ( o  le procedure pendenti) alla data di entrata in vigore della presente legge sono concluse ai sensi e per gli effetti delle normative previgenti.

3. Alle obbligazioni in annualità relative a vecchi limiti di impegno ed alla corresponsione di diversi tassi, assunte in base alle leggi abrogate, si provvede per la durata residua con i bilanci degli esercizi in cui vengono a scadere.

4. Restano, inoltre, salve le obbligazioni relative alle rate successive alla prima dei contributi già concessi alla data di entrata in vigore della presente legge.



	
	Articolo

(Abrogazione)

1. Il «Regolamento concernente ……. » approvato con decreto del Presidente della Regione …… , è abrogato.



10.1.1 Abrogazione di una legge regionale che non ha subito modifiche

	Commento


	FORMULA



	Abrogazione di una legge regionale che non ha subito modifiche:

In questo caso la legge regionale va citata per esteso, anche se non si tratta della prima citazione.

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 25 luglio 1994, n. 40 “Trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea in attuazione della legge 15 gennaio 1992, n. 2”.  Art. 24

(Abrogazioni)
1. La legge regionale 28 agosto 1989, n. 40 (disciplina dei servizi a chiamata adibiti al trasporto pubblico di persone) è abrogata.

 

	Articolo

(Abrogazione)

1. La legge regionale … (la legge va citata per esteso, anche se non si tratta della prima citazione) è abrogata.




10.1.2 Abrogazione di una legge regionale che ha subito modifiche

	Commento


	FORMULA



	Abrogazione di una legge regionale che ha subito modifiche:

In questo caso vanno abrogate espressamente anche le leggi di mera modifica testuale travolte dall’abrogazione della legge di base, dedicando ad ogni singola legge una lettera apposita.

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 6 aprile 1999, n. 11 
”Riordino degli organi tecnici collegiali operanti in materia di territorio”. Art. 7 bis

(Abrogazioni)

1. Fatto salvo quanto previsto per il periodo transitorio dall'articolo 7, comma 3, sono abrogate le seguenti disposizioni:
     a) gli articoli 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12 della legge regionale 24 marzo 1983 n. 9 (composizione, competenze e funzionamento del Comitato Tecnico Urbanistico);
     b) la legge regionale 16 dicembre 1986 n. 34 (modifiche alla l.r. 24 marzo 1983 n. 9 concernente la composizione, le competenze e il funzionamento del Comitato tecnico urbanistico);
     c) la legge regionale 13 settembre 1994 n. 50 (modifiche alla l.r. 24 marzo 1983 n. 9: "Composizione, competenze e funzionamento del Comitato tecnico urbanistico" come modificata con legge regionale 16 dicembre 1986 n. 34);
     d) l’articolo 86 della legge regionale 4 settembre 1997 n. 36 (legge urbanistica regionale);
     e) la legge regionale 12 marzo 1980 n. 20 (norme a tutela dell'ambiente dagli inquinamenti);
     f) la legge regionale 12 marzo 1985 n. 11 (modifiche ed integrazioni alla l.r. 24 marzo 1980 n. 20 e nuove norme a tutela dell'ambiente dall'inquinamento atmosferico).
     2. Omissis

	Articolo

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti leggi:

a) legge regionale XXX (citazione per esteso, anche se non si tratta della prima citazione);

b) legge regionale … (citazione per esteso della legge di mera modifica testuale alla legge XXX);

c) legge regionale … (citazione per esteso della legge di mera modifica testuale alla legge XXX);

d) legge regionale YYYY (citazione per esteso).


E’ da ritenersi opportuno che le abrogazioni di singole disposizioni di legge (articoli o parti di essi) da parte di una legge di mera modifica testuale siano effettuate, anziché mediante uno specifico articolo posto alla fine dell’articolato, all’interno dell’articolato stesso, seguendo l’ordine numerico degli articoli della legge modificata. Ciò tenuto conto della tecnica redazionale da adottare in questi casi, che prevede vi sia un articolo di modifica per ogni articolo modificato.

	Commento


	FORMULA



	Abrogazione di singoli articoli o parti di essi.

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 3 maggio 2006, n. 10 “Disciplina della diffusione dell’esercizio cinematografico, istituzione della Film Commission regionale e istituzione della mediateca regionale”. Art. 14.

(Abrogazioni)

1. L’articolo 21 (Cineteca regionale) della legge regionale 17 marzo 1983, n. 7 (norme per la promozione culturale) e successive modifiche ed integrazioni è abrogato.

	Articolo

(Abrogazioni)

1. L’articolo ……. della legge regionale … (citazione per esteso, anche se non si tratta della prima citazione) è abrogato.

2. Il comma ……….. dell’articolo ……. della legge regionale (citazione per esteso) è abrogato.

3. La lettera………… del comma ………… dell’articolo ……… della legge regionale (citazione per esteso) è abrogata.

4. Il numero ………………. della lettera …………. dell’articolo …………. della legge regionale ………………….. (citazione per esteso) è abrogato.




10.1.3 Abrogazione di varie leggi o disposizioni di legge

Occorre redigere un articolo apposito, da collocare all’interno del capo dedicato alle norme finali, qualora esistente, ovvero alla fine dell’articolato.

Esempio:

	Commento


	FORMULA



	Abrogazione di varie leggi o disposizioni di legge

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 8 giugno 2006, n. 15 “Norme ed interventi in materia di diritto all'istruzione e alla formazione”.  Art. 62

(Abrogazione di norme)
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono abrogate le seguenti disposizioni regionali:
     a) legge regionale 20 maggio 1980, n. 23 (norme in materia di assistenza scolastica e promozione del diritto allo studio);
     b)  legge regionale 3 febbraio 1994, n. 6 (norme per l’attuazione del diritto allo studio universitario);
     c) legge regionale 20 marzo 2002, n. 14 (interventi regionali a sostegno delle famiglie per favorire il percorso educativo degli allievi delle scuole statali e paritarie).
     2. Omissis

Legge Regione Liguria 13 agosto 2002, n. 33 “Interventi da realizzarsi nell'ambito dei sistemi produttivi locali e dei distretti industriali”. 
Art. 10

(Abrogazione di norme).
1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
     a) legge regionale 11 novembre 1997, n. 45 (disciplina degli investimenti da attuarsi nell'ambito dei distretti industriali della Liguria);
     b) comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale 24 marzo 1999, n. 9 (attribuzione agli Enti locali e disciplina generale dei compiti e delle funzioni amministrative, conferiti alla Regione dal d.lgs 31 marzo 1998 n. 112, nel settore "sviluppo economico e attività produttive" e nelle materie "istruzione scolastica" e "formazione professionale").
	Articolo

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti leggi e disposizioni:

a) legge regionale XXX (citazione per esteso, anche se non si tratta della prima citazione);

b) legge regionale … (citazione per esteso della legge di mera modifica testuale alla legge XXX);

c) legge regionale … (citazione per esteso della legge di mera modifica testuale alla legge XXX);

d) legge regionale YYYY (citazione per esteso);

e) articoli da 3 a 18 della legge regionale (citazione per esteso);

f) articoli 1, 3 e 5, articoli da 7 a 18 e articolo 25, comma 3 della legge regionale … (citazione per esteso);

g) comma 7 dell’articolo 25 della legge regionale … (citazione per esteso).




10.14 Esempi di formule abrogative da non utilizzare

Esempi di formule abrogative da non utilizzare:
	Commento


	FORMULA



	Esempio 1

Formula corretta:

Formula da non utilizzare:


	Articolo

(Abrogazioni)

1. Sono abrogati gli articoli da 2 a 4 e da 6 a 20 della legge regionale …

Articolo

(Abrogazioni)

1. E’ abrogata la legge regionale …, con l’eccezione degli articoli 1 e 5.



	Esempio 2

Formula corretta:

Formula da non utilizzare:


	Articolo

(Abrogazioni)

1. Sono abrogati i titoli da II a V della legge regionale …

Articolo

(Abrogazioni)

1. E’ abrogata la legge regionale …, fatto salvo il titolo I.

	Esempio 3

Formula corretta:

Formula da non utilizzare:


	Articolo

(Abrogazioni)

1.Sono abrogati i commi da 1 a 4 e da 6 a 10 dell’articolo 7 della legge regionale …

Articolo

(Abrogazioni)

1. E’ abrogato l’articolo 7 della legge regionale …, fatta eccezione per il comma 5.


10.1.3 Abrogazione di varie leggi o disposizioni di legge

10.2 Abrogazione differita

Talvolta l’abrogazione di leggi o disposizioni di legge è subordinata all’entrata in vigore di un regolamento: in questa ipotesi la legge delegificante dovrà individuare con precisione le leggi o le disposizioni abrogate. Sono invece da evitare, ai fini della certezza del diritto, i casi in cui l’abrogazione si verifica a partire dall’entrata in vigore di atti amministrativi diversi dai regolamenti, quali ad esempio piani, programmi e direttive tecniche.

	Commento


	FORMULA



	Abrogazione differita di una o più leggi regionali

Abrogazioni differite e non:

In una stessa legge possono essere previste abrogazioni che si verificano all’entrata in vigore della legge stessa e abrogazioni differite.

In tal caso è opportuno che l’articolo dedicato alle abrogazioni sia strutturato in due commi distinti.


	Articolo

(Abrogazione)

1. Alla data di entrata in vigore (oppure: a decorrere dall’entrata in vigore) del regolamento di cui all’articolo …. è abrogata la legge regionale ….

(Qualora vi siano leggi di mera modifica testuale della legge abrogata valgono le considerazioni fatte sopra al § 10.1.2)

Articolo

(Abrogazioni)

1. Alla data di entrata in vigore (oppure: A decorrere dall’entrata in vigore) del regolamento di cui all’articolo … sono abrogate le seguenti leggi e disposizioni:

a) legge regionale …

b) legge regionale …

c) articoli da 5 a 18 della legge regionale …

Articolo

(Abrogazioni)

1. Alla data di entrata in vigore (oppure: A decorrere dall’entrata in vigore) della presente legge sono abrogate le seguenti leggi e disposizioni (regionali):

a) …

b) …

c) …

2. Alla data di entrata in vigore (oppure: A decorrere dall’entrata in vigore) del regolamento di cui all’articolo … sono abrogate le seguenti leggi e disposizioni (regionali):

a) …

b) …

c) …




10.3 Regolamenti che sostituiscono la legge

I regolamenti dalla cui entrata in vigore si produce l’effetto abrogativo di leggi, o disposizioni di legge, dovranno espressamente dichiarare le disposizioni legislative abrogate, rinviando alla norma delegificante.

La formulazione suggerita è la seguente:

	Commento


	FORMULA



	Regolamenti che si sostituiranno alla legge
	Articolo

(Abrogazioni differite)

1. Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento decorre/ha effetto, ai sensi dell’articolo … della legge regionale … l’abrogazione delle seguenti leggi o disposizioni di legge:

a) legge regionale XXX (citazione per esteso, anche se non si tratta della prima citazione);

b) legge regionale … (citazione per esteso della legge di mera modifica testuale alla legge XXX)

c) legge regionale … (citazione per esteso della legge di mera modifica testuale alla legge XXX)

d) legge regionale YYYY (citazione per esteso);

e) articoli da 3 a 18 della legge regionale (citazione per esteso);




Nel caso in cui il regolamento abroghi a sua volta precedenti regolamenti, dovrà essere prevista per questa abrogazione un articolo apposito, distinto da quello relativo alle abrogazioni differite di disposizioni di legge.

10.4 Cessazione di efficacia di leggi e disposizioni statali

	Commento


	FORMULA



	Cessazione dell’efficacia di leggi o disposizioni statali
	Articolo

(Disapplicazione di leggi e disposizioni statali)

1. Dalla data di entrata in vigore (oppure: A decorrere dall’entrata in vigore) della presente legge (oppure: Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo …) cessano di avere applicazione in Liguria le seguenti leggi e disposizioni statali:

a) legge….(citazione per esteso, anche se non si tratta della prima citazione);

b) articoli da 7 a 15 del decreto legislativo (citazione per esteso);

c) titolo V della legge …(citazione per esteso).



	Qualora la disapplicazione di leggi o disposizioni statali venga fatta dipendere dall'entrata in vigore di regolamenti di attuazione, questi ultimi dovranno espressamente dichiarare le disposizioni legislative la cui efficacia viene meno, rinviando alla norma di legge che lo ha disposto.

La formulazione suggerita è la seguente:

	Articolo

(Disapplicazione differita di leggi e disposizioni statali)

1. Dalla data di entrata in vigore (oppure: A decorrere dall’entrata in vigore) del presente regolamento cessano di avere applicazione in Liguria, ai sensi dell’articolo … della legge regionale …, le seguenti leggi e disposizioni statali:

a) …

b) …

c) …




10.5 Delegificazione

Delegificare significa trasferire al regolamento il compito di disciplinare una determinata materia, o attività, già disciplinata con legge. La delegificazione produce l’abrogazione delle disposizioni delegificate, normalmente differita all’entrata in vigore dell’atto che si sostituirà alla legge.

Il passaggio di competenze agli Enti locali, attraverso conferimenti di funzione, produce effetti simili alla delegificazione, qualora la Regione non detti direttamente con legge disposizioni sulle modalità di esercizio della funzione conferita.

	Commento

	FORMULA



	Nel caso in cui il regolamento di delegifi​cazione è attribuito alla competenza di Enti diversi dalla Regione esso deve comunque essere pubblicato nel BUR per cui è neces​sario inserire il comma 3.


	Articolo

(Delegificazione)

1. La Regione (oppure, qualora lo si ritenga opportuno sulla base dei principi di sussidiarietà e adeguatezza, i Comuni, le Province, o gli altri enti a cui sono state conferite le funzioni medesime) approva entro x giorni dall’entrata in vigore della presente legge un regolamento contenente la disciplina delle seguenti materie: … (oppure dei procedimenti seguenti: … oppure delle materie o dei procedimenti di cui all’allegato z, facente parte integrante della presente legge).

2. Il regolamento è adottato, nel rispetto dei seguenti principi e criteri:

a) ...

b) ...

c) ...

3. Il regolamento di cui al comma 1 è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Articolo

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate, in particolare, dall’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo …:

a) ...

b) ...



	La delegificazione può anche essere implicita, nel senso che una nuova legge, nel riordinare una determinata materia abroga le precedenti leggi e delegifica. In tal caso possono essere utilizzate le medesime formule della delegificazione esplicita, variando opportunamente la rubrica dell’articolo relativo al regolamento.
	Articolo

(Abrogazioni)

1. Sono, in particolare, abrogate dall’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo … le disposizioni contenute nell’allegato v.


	Commento


	FORMULA



	DELEGIFICAZIONE
	Articolo

(Delegificazione)

1. La Regione (oppure, qualora lo si ritenga opportuno sulla base dei principi di sussidiarietà e adeguatezza, i Comuni, le Province, o gli altri enti a cui sono state conferite le funzioni medesime) approva entro x giorni dall’entrata in vigore della presente legge un regolamento contenente la disciplina delle seguenti materie: … (oppure dei procedimenti seguenti: … oppure delle materie o dei procedimenti di cui all’allegato z, facente parte integrante della presente legge).

2. Il regolamento è adottato, nel rispetto dei seguenti principi e criteri:

a) ...

b) ...

c) ...

3. Il regolamento di cui al comma 1 è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.




10.6 Reviviscenza

Secondo la dottrina prevalente e la giurisprudenza, l’abrogazione di una norma abrogatrice non comporta la reviviscenza delle norme abrogate, salvo che il legislatore disponga in tal senso (Cons. Stato sez. VI, sent. 15 aprile 1987, n. 254).

Pertanto, qualora il legislatore voglia far rivivere una disposizione o una legge abrogata, non basta che abroghi la disposizione abrogativa, ma bisogna che preveda espressamente, in un articolo a ciò specificamente dedicato, la reviviscenza della disposizione abrogata. Tale reviviscenza dovrà essere indicata anche nel titolo della legge che la dispone.

	Commento


	FORMULA



	Esempio

L’articolo x della l.r. XXX ha abrogato la l.r. YYY, che si vuol far rivivere.

L’articolo che lo dispone sarà così formulato:


	Articolo

Reviviscenza della l.r. YYY

1. L’articolo x della legge regionale XXX (titolo) è abrogato. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge vige nuovamente la legge regionale YYY (titolo).




Qualora, invece, la disposizione abrogatrice venga annullata per illegittimità costituzionale, la norma abrogata riacquista efficacia, come afferma la Corte costituzionale nelle sentenze 107/1974 e 108/1986 (“Dichiarata l’illegittimità di norme abrogative, ridiventano operanti le norme abrogate dalle disposizioni caducate dalla pronuncia di incostituzionalità”).

In questo caso non sarà, pertanto, necessario l’intervento da parte del legislatore regionale, per disporre la riviviscenza della norma abrogata.

	
	11. Disposizioni finanziarie


11. Disposizioni finanziarie

11.1 Disposizioni finanziarie relative a spese a carattere annuale 

	Commento


	FORMULA



	Le leggi che autorizzano spese a carico di un solo esercizio, determinano l’entità delle spese, se le stesse sono poste a carico del bilancio corrente, e la relativa copertura finanziaria.

Le disposizioni finanziarie devono individuare le unità previsionali all’interno delle quali sono inscritte le spese, rinviando l’istituzione dei relativi capitoli alla Giunta regionale


	Articolo

(Disposizioni finanziarie)

1. Per gli interventi previsti dalla presente legge è autorizzata per l’anno ... la spesa di euro ...

2. Alla copertura delle spese autorizzate dal comma 1 si provvede mediante impiego delle somme inserite nell’UPB che viene redatto per pari importo.

3. Le somme occorrenti per il pagamento delle spese di cui al comma 1 sono iscritte nell’UPB ... a carico del capitolo che la Giunta regionale istituisce ai fini della ge​stione nel Programma operativo annuale (POA) per l’anno ...



11.2 Disposizioni finanziarie relative a spese a carattere continuativo o ricorrente decorrenti dall’esercizio finanziario successivo
	Commento


	FORMULA



	Le leggi che prevedono spese a carattere continuativo, o ricorrente, rinviano l’autorizzazione di spesa e la sua quantificazione alla legge finanziaria, qualora sia stabilita la decorrenza della spesa dall’esercizio finanziario successivo.

Le disposizioni finanziarie devono individuare le unità previsionali all’interno delle quali sono inscritte le spese, rinviando l’istituzione dei relativi capitoli alla Giunta regionale
	Articolo

(Disposizioni finanziarie)

1. Per gli interventi previsti dalla presente legge l’entità della spesa, a decorrere dall’anno … è stabilita con le rispettive leggi finanziarie nel rispetto degli equilibri di bilancio.

2. Le somme occorrenti per il pagamento delle spese di cui al comma 1 sono iscritte nell’U.P.B … a carico del capitolo che la Giunta regionale istituisce ai fini della gestione nel programma operativo annuale (POA) per l’anno … e successivi.


11.3 Disposizioni finanziarie relative a spese a carattere continuativo o ricorrente decorrenti dall’esercizio finanziario corrente
	Commento


	FORMULA



	Nel caso in cui la spesa decorra dall’esercizio finanziario in corso, la legge contiene l’autorizzazione di spesa e la sua quantificazione con riferimento all’esercizio finanziario corrente, rinviando alle leggi finanziarie la quantificazione delle spese per gli esercizi successivi.

La legge deve inoltre contenere indicazioni sulla copertura finanziaria riferita al bilancio corrente.

Le disposizioni finanziarie individuano, infine, le unità previsionali all’interno delle quali sono inscritte le spese, rinviando l’istituzione dei relativi capitoli alla Giun​ta regionale.

ESEMPIO:

Legge Regione Liguria 25 giugno 2003, n. 19 “Sanzioni amministrative pecuniarie a carico dei viaggiatori per mancanza o irregolarità del titolo di viaggio e relative norme di applicazione”.  Art. 18

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 14, si provvede con gli stanziamenti iscritti nell’U.P.B. 18.102 "Spesa di funzionamento" dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale. 

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provvede con i relativi bilanci.

	Articolo

(Disposizioni finanziarie)

1. Per gli interventi previsti dalla presente legge è autorizzata per l’anno … la spesa di euro …; per gli anni successivi l’entità della spesa è stabilita con le rispettive leggi finanziarie nel rispetto degli equilibri di bilancio.

2. Alla copertura delle spese autorizzate dal comma 1 si provvede per l’anno … mediante impiego delle somme iscritte nell’U.P.B … che viene ridotta per pari importo.

3. Le somme occorrenti per il pagamento delle spese di cui al comma 1 sono iscritte nell’U.P.B … a carico del capitolo che la Giunta regionale istituisce ai fini della ge​stione nel Programma operativo annuale (POA) per l’anno … e per gli anni succes​sivi nell’U.P.B. corrispondente.


11.4 Disposizioni finanziarie relative a spese a carattere pluriennale
	Commento


	FORMULA



	Le leggi che dispongono spese a carattere pluriennale indicano l’ammontare com-plessivo delle risorse e la quota a carico del bilancio in corso, rinviando ai succes​sivi bilanci la determinazione delle quote di spesa destinate a gravare su ciascuno dei relativi esercizi.

Si applicano comunque le disposizioni relative alla copertura finanziaria e al-l’iscrizione.
	Articolo

(Disposizioni finanziarie)

1. Per gli interventi previsti dalla presente legge è autorizzata per il triennio … la spe​sa di euro …, di cui euro …, per l’anno … ; per gli anni successivi al primo le quote di spesa sono stabilite dalle rispettive leggi finanziarie.

2. Alla copertura delle spese autorizzate dal comma 1 si provvede per l’anno … mediante impiego delle somme iscritte nell’U.P.B … che viene ridotta per pari importo; per gli anni successivi mediante impiego delle somme iscritte nell’U.P.B … del bilancio pluriennale ….

3. Le somme occorrenti per il pagamento delle spese di cui al comma 1 sono iscritte nell’U.P.B … a carico del capitolo che la Giunta regionale istituisce ai fini della ge​stione nel Programma operativo annuale (POA) per l’anno … e per gli anni succes​sivi nell’U.P.B. corrispondente.


11.5 Scheda di analisi economico-finanziaria
Fattibilità economico - finanziaria
Quadro economico dell’intervento
	Costo/fasi dell’intervento
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	PROGETTAZIONE ESECUTIVA
	
	
	
	
	
	 

	AZIONE 1
	
	
	
	
	
	

	AZIONE 2
	
	
	
	
	
	

	AZIONE 3
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


Temporizzazione della richiesta di finanziamento

	Risorse
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Risorse pubbliche a valere sul POR
	
	
	
	
	
	

	Risorse private confluenti nel POR
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	

	NOTE
	
	
	
	
	
	


Altre risorse finanziarie

	RISORSE
	Entità finanziamento
	Tipologia  finanziamento
	Totale spese già sostenute
	Spese sostenute dopo il 5/10/99

	Pubbliche
	Nazionali
	
	
	
	

	
	Regionali
	
	
	
	

	
	Comunali
	
	
	
	

	
	Altro………………..
	
	
	
	

	
	…….………………..
	
	
	
	

	Private
	
	
	
	

	TOTALE 
	
	
	
	


Risultati attesi
Indicatori di realizzazione e di risultato

	Tipologia di indicatore
	Indicatore


	Valore attuale
	Valore atteso

	
	
	
	

	
	
	0
	1

	
	
	0
	1

	
	
	0
	1


	
	12. Relazioni ai progetti di legge


12. Struttura e articolazione delle relazioni ai progetti di legge.

12.1 Relazione sull'analisi di fattibilità del disegno di legge.

La relazione al disegno di legge dovrebbe contenere una scheda di fattibilità articolata secondo il seguente schema.

	RELAZIONE AL D.D.L.

(DI SINTESI)

      1. Analisi procedurale

      2. Analisi funzionale

      3. Analisi organizzativa

      4. Analisi d'impatto

Obiettivi del ddl

1.1 Rapporto tra norme e obiettivi

1.2 Verifica successiva della normativa vigente.

Rapporti con altre norme

Rapporti con norme costituzionali, leggi statali di principio, materie comunitarie. Leggi significative di altre regioni.

Rapporti con  la normativa regionale. Leggi regionali vigenti nelle materie (allegate).

3. Tecniche di normalizzazione e standardizzazione del linguaggio normativo e sua comprensibilità.
4. Analisi procedurale.
4.1 Applicazione criteri di semplificazione.

4.2 Adempimenti connessi con la legge sul procedimento amministrativo.

4.3 Organi collegiali.

5. Analisi funzionale.

5.1 Disposizioni sulla competenza e rapporti con altri enti.

5.2 Attuazione della normativa coordinata e successivi atti amministrativi.

5.3 Rapporti con la programmazione regionale.

5.4 Dati statistici, degli Osservatori o altri organismi.

5.5 Vigilanza, sanzioni, controlli.

5.6 Circolari.

5.7 Disposizioni transitorie.

6. Analisi organizzativa.

6.1 Strutture o enti competenti all'istruttoria e all'adozione del provvedimento finale.

6.2 Mezzi e personale impiegato. Sufficienza rispetto all'adempimento delle funzioni.
6.3 Elementi di unità.

6.4 Utilità derivanti dall'utilizzo di mezzi informatici (domanda informatica, comunicazione…)

7. Analisi di impatto.

a) su cittadini;

b) su imprese.

7.1 Adeguata azione di informazione.

7.2 Fac-simili e modelli di domanda.

7.3 Autocertificazioni.

7.4 Tempi certi.

7.5 Indicatori previsti per la valutazione di impatto.

8. Verifica successiva di gestione dell'attuazione delle normative vigenti.

9. Schede procedimento.

10. Copertura finanziaria.

11. Analisi economica, finanziaria e contabile.
12. Contenuto della relazione sull'attuazione.



	
	


	
	Appendice


I – regioni che hanno adottato o approntato formulari per la  standardizzazione delle norme:

· Regione Liguria: Documento di studio sulla “Formulazione delle disposizioni di uso ricorrente nella legislazione regionale” (“Regole e suggerimenti per la redazione dei testi normativi”)

· Regione Friuli Venezia Giulia: Documentazione per un “corso di tecnica legislativa”.

· Regione Marche: “Strumenti di orientamento legislativo tra le riforme costituzionali”

·  Regione Toscana: “Contenuti standardizzati di fattispecie normative tipiche (Formule standard)”, documento presentato al seminario di Firenze 26 maggio 2006
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